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PARTE UFFICIALE

Errata-corrige - Leggi e decreti: Leggi on. 231 e 239 con-
cernenti: Approvazione di eccedenza d' impegni per la
somma di L. 35,189.28, veripcatasi sull' assegnazione del

capitolo n. 28: « Reimpiego del prezzo beni e capitali di-
versi degli enti soppressi », dello stato di previsione della ,

spesa del Fondo di beneßcenza e di religione deMa cißë di

Roma, per l'esercizio ßnanziario 1906-1907, risultante dal

conto consuntivo dello stesso eseroisio ; - Riunsone in un

solo capi*olo del bilancio passivo del Ministero dei lavori

pubblici per l'esercizio ßnanziario 1907-908 delle somme

stanziate pei lavori delle Commissioni istituite per lo sta-

dio delfordinamento delle s¢rade ferrate - R, decreto

n. 2f0 che approva l'annesso regolamento e i programmi
per gis esami di abilitazione all'insegnamento delle lingue
straniere nelle scieole medie - R. decreto n. 217 che

approva e rende esecutorio l'atto per l'esonero della ßo-

cietà italiana delle strade ferrace meridionali dal provve-
dere materiale rotabile e d'esercizio della ferrovsa Lecce-

Francavilla e diramazioni - R. decreto n. 226 che sur-

roga taluni articoli del decreto concernente la pesca nel

lago di Como - R. decreto n. CC (parte supplementare),
che detta le annesse norme per l'ordinamento della Regia
scuola superiore di commercio in Bari - B. decreto

n. CCII (parte supplementare) che erige in ente morale la

banda comunale « Giuseppe Minocchio », di Santena -

Ministero delle finanze : Decreto Ministeriale per l'at-

tivazione del nuovo catasto nella provincia di Vicenza -
Ministero dell'interno - Direzione generale della sanità

pubbhea: Bollettino sanitario settimanale del bestiame, a 21

dal 18 al 24 maggio 1908 - Ministeri della guerra

e di grazia e giustisia e dei culti: Disposizioni nei per-
sonali dipendenti - Ferrovie dello Stato: Prodottiap-

prossimativi del traf)ico (33a decade, dal 21 al 31 maggio

1908) - Ministero d/ agricoltura, industria e com-

mercio : Notißcazione - Servizio della proprietà intellet-

tuale: Trasfersmenti de privativa industriale - Ministero

del tesoro - Pensioni liquidate dalla Corte dei conti -

pirezione generale del tesoro: Avviso - Prezzo dei cambio

pei certißcati di pagamento dei dazi doganali di importa-
zione - Ministero d' agricoltura, industria e com-

mercio - Ispettorato generale delle industrie e dr1 com-
mercio : Media dei corsi dei consolidati neqcsiati a con-

tanti nelle varie Borse del Regno - Concorsi.
PARTE 1f0N OFFICIALE ,

Camera dei deputati: Seduta del 9 giuÿno - Diario estero
- Notizie varie - Telegrammi dell' Agenzia Stefani
- Bollettino meteorico- Inserzioni.

Šlarte R¶ttia le
Errata-corrige

Nel R. decreto n. 208, pubblicato nella Gazzetta e/ßciale del 3

corrente, n. 130, per errore della copia trasmessael, all'art. 2 al
n. 7, venne stampato: < quando appartengano a categorie di per-
sonalo > mentre doveva dirsi: « quando appartengano contempo-
raneamento a categorie di personale ». All'art. 3, alla terza riga,
si legge: « la pianta organica dei posti di imillegato provinciale
a quella dei posti d'impiegato delle istituzioni pubbliche di bene-
ficenza », mentre doveva stamparsi: « la pianta organica dei posti
di impiegato provinciale e quella ecc. eee. ».

LEGFGrI E DECILETI

Il numero 231 della raccolta ufßciale delle leggi e dei decrets
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Articolo tonico.

È approvata l'eccedenza di impegni di L. 35,189.28
verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 28 « Reim-

piego del prezzo beni e capitali diversi degli enti sop-
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pressi » dello stato di provisione della spesa del fondo
di beneficenza e di religione nella città di Roma per
l'esercizio finanziario 1906-907.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia insorta nella raccolta uffleiale delle leggi e dei
decreti del Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 4 giugno 1908.
VITTORIO EMANUELE.

CARCANO.
Visto, Il guardasigilli: ORUNDO.

15mumero239della raccoltaufficiale delle leggi e dei decrets
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato :

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Art. 1.

Il Governo è autorizzato a riuniro in un solo capi-
tolo nel bilancio passivo del Ministero dei lavori pub-
Llici per l'esercizio 1907-1908 le somme stanziate ai ca-

pitoli 780, 780-bis e 787, allo scopo di provvedere al

pagamento delle spose occorse poi lavori delle Commis-

sioni, istituite per 10 studio dell'ordinamento delle strade

ferrate, per la valutazione ed il riparto dei disavanzi

degli Istituti di previdenza ferroviari e poi riscatti delle
ferrovie concesse all'industria privata.

Art. 2.

È autorizzata la maggiore assegnazione di L. 2000 in
aggiunta alle somme di cui al precedente articolo, pre-
levandola dai fondi residui del capitolo 314 : « Assegna-
ziono per un fondo di riserva, ecc. » del bilancio pre-
detto.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 4 giugno 1908.

VITTORIO EMANUELE.
BERTOLINI.
CARCANO.

Visto, Il guardasigilli : ORLMO.

Il numero 210 della raccolta uljiciale delle leggi e der decret
del Regno conteene d seguente d reto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volontà della Nazione

RE D ITALIA

Vetiuta la legge n. 439 del 7 luglio 1907;
Sentito il parere delia Giunta del Consiglio superiore

per la pubblica istruzione ;

Sentito il Consiglio ,doi ministri ;

Sulla proposta dei nostri Ministri Segretari di Stato

çer la pubblica istruzione e per l'agricoltura, indu-
stria e commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il regolamento e i programmi per gli esami di abi-

litazione all'insegaamonto delle lingue straniere nella
scuole medie, anriessi al presente decreto e firmati d'or-
dine Nostro dai predetti Nostri ministri, segrotari di
Stato por la pubblica istruzione e per l'agricoltura, in-
dustria e commercio, sono approvati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

,iello Stato, sia inserto nella raccolta officiale dello leggi
e dei decreti <fel Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 16 aprile 1908.
VITTORIO EMANUELE.

GlouTTI.
RAVA.

Cocco-ORTU.
Vist", Il guardasigilli: Oxuno,

REGOLARENTO E PROGRAMMI

per gli osami di abilitazione all'insegnamento delle lingue
straniere nelle scuole medie.

Art, 1.

L'abilitazione all'insegnamento delle lingue straniere nelle scuole
medio è di due gradi. 11 diploma di abilitaziono di l° grado vale
per gli Istitutt di istruzione media di 1° grado , il diploma di abt-
litazione di 2° grado vale per gli Istituti di istruzione media di
secondo grado.

Art. 2.

Salvo i casi previsti dagli articoli 3, 4 e 5, le abilitazioni di
1° e di 2° grado si ottengono per esami, alle condizioni e con le
norme stabilite dal presente regolamento, in esecuzione della legge
7 luglio 1907, n. 439. Tali esami avranno luogo presso le Facoltà
di filosofia e lettere di Bologna, Genova, Napoli, Padova, Palermo,
Pavia, Pisa, Roma e Torino, presso la R. Accademia scientifico-
letteraria d.i Milano, e presso la sezione di filosofia o filologia del
R. Istituto di studi superiori di Firenze.

Art. 3.

Gli esami per il diploma di lingue straniero, presso la R. scuola
superiore di commercio di Venezia, continueranno, per gli allievi
iscritti alla scuola stessa, a darsi con le norme stabilite dal re-

golamento approvato col R. decreto del 24 giugno 1883, n. 1547,
modificato dal R. decreto 20 agosto 1883, n. 3337, e il diploma
sarà valido per l'insegnamento negli Istituti di istruzione media
di 1° e di 2° grado e nella scuole me:lle professionali e com-

merciali.

Gli estranei alla scuola, purcha provveduti dei titoli di cui al-
l'art. 9 del presente regolamento, potranno conseguire, presso la
scuola stessa, il diploma di abilitazione all'insegnamento delle

Ungue straniere di 1° grado.
La Commissiono giudicatrico sara formata can le norme del

suddetto regolamente, modificato dal succitato decreto, e gli esami
saranno sostanuti sui programmi annessi al presente regolamento.

Art. 4.

Il certificato che sarà rilasciato dopo l'anno scalastico 1907-908

agli alunni non muniti di licenza liceale, iscritti alla sezione spe-
eiale di hnguo e letterature straniere moderne della R. Accademia
scientifloo-letteraria di Milano, a norma del R. decreto 29 maggio
1881, n. 218, non avrà valore che per le scuole medie inferiori.
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Art. 5.

Il diploma di Ungue stranierc, consegaito dille alûnne degli
Istituti superiori femminili di magistera, vale por tutte le scuole
medie femminili, a norma della legga 25 giugno IRSì, n. 896.

Art. 6.

Ogni anno, nel mese di aprile o di maggio, salvo contraria di-

sposizione, avrå luogo, presso gli Istituti di istruzione superiore,
indicati no!I'art. 2, una sessione di esami per il conseguimento
del diploma di abilitazione all'insegnamento della lingua francese,

inglese, te lesc n egli Istituti d'istruzione media e dello spagnuolo
negli latituti dovo questa lingua s'insegna.
Sulla proposta motivata del Consiglio accademico, o con le

normo stesse, potranno autorizzarei, d'anno in anno, dal Mini-

stero, pessioni di esami per l'abilitazione all'insegnamento anche

di altre lingue straniere.
Sark fissato con ordinanza speciale del Ministero, emanata nel

mese di gennaio, il giorno in cui dovranno cominciara gli esami.

Art. 7

Gli esami saranno dati innanzi ad una Commissione di cinque
membri, composta per ciascuna lingua dal presido della Facoltà
di lettore, che ne avra la presidenza, e da dua professori della
Facoltà stessa, dei quali uno sarà sempre vil professore di storia

comparata delle letterature neolatine, o l'altro il titolare della

materia, o, in sua mancanza, il litolare di una materia afBne, o,
tra i professori, chi notoriamento possegga padronanza della

lmgua su cui versa l'esame. Degli altri due membri, uno sarà
scelto, quando sia possib le, tra i liberi docenti della lingua e

letteratura cui si riforiscono gli osami, o tra le persono idonee

che coprirono una cattedra universitaria nella Facolth di lettere;
oppure tra le persone che insegnino o abbiano insegg queg
lingua in Istituti superiori o in scàole mädtei grado superiore;
l'altro dovrà casero una persona di notoria campetena, che pos-
sibilmente appartenga alla nazione della cui lingua si tratta.
Solo nel caso che manchino lo persone testè indicato, estranco

all'insegnamento officialo della Facoltà, si potra, su proposta di

quosta, ricorrero a uno o a due altri professori idonei della Fa-

coltà stessa.
Nella sede di Pisa la presidenza della Commissione spetterà al

úlrottore della It, scuola normalo superioro.
Oli esami per il diploma di abilitazione di 1° grado, saranno

tenuti davanti alla stessa Commissione che deve esaminare gli
aspiranti al diploma di 2* grado.
Non potrà far parte della Commissione esaminatrice, presso una

data sede, o per una determinata lingua, chi abbia preparato
privatamente candidati, i quali si presontino presso la sede stessa

agli osami di abilitazione per l'insegnamento di quella lingua.
Art. 8.

Entro il mese di febbraio si presenteranno dal capo di claseun

Istituto, sede di esami, all'approvazione del Ministero le proposte

par la formaziono dello Commissioni esaminatrici.

Art. 9.

Per l'ammissione agli osami di abilitazione di l° grado ð ne-

cessario uno dei seguenti requisiti:
a) avere conseguita la licenza dal liceo o dall'Istituto tec-

nico o da una R. scuola media di commercio, oppure, se si tratti
di stranieri o di cittadini italiani che abbiano compiuti gli studi
all'estoro, possedero titoli che, a giudizio della Facoltà di lettero,
sittno da tenorsi equipollenti a quelli richiesti per l'Iserizione al

corsi universitari;
b) avere superato l'esame di licenza da una scuola normale

in conformità delle disposizioni del regolamento 13 ottobre 1904,
n. 598, o possedere la patente magistrale superiore ottenuta an-
teriormonte alls legge 12 luelia 1896, n. 293;

c) avere conseguito, anteriormente Al 31 dicambre 1903, i
diploma di abilitazione all'insegnament4 della lingua italiana, o
della latina e greca, o della storia e freortafia, o della filo•sofia, o
della pedagogia per le scuole medte;

d) avere ottenuto in una R. se·aola superiore di magistero
femminile il diploma per Finsegna'.nent> della lingua e lettera-
tura italiana, della storia o Reo'¿rafit o della pedagogi.a.

Art. 10.
Saranno ammessi agli e',ami diabilitarieno di secondourado:

a) i laureati in It'alla e i laureati all'estero il cui titolo ac-
cademico sia stato dal Consiglio supariore riconosciuto sufficiento
per l'ammissione a bli esami di abilitazione;

b) coloro che, antariormente al 31 dicembre 1005, conse-
guirono il diplom?. di abilitazione all'msegnamento delle lottera
italiane, o della'lettera latine e greah3, o della storia e vãowrafit,
o della filos.afia nei licei;

c) r>1oro che, a giudaio do:la Giunta del Cons glio sup>riore par l'istruzione pubblica, avrann3 tit>li equipallmti a una
laure4 universitaria.

Art. 11.

Gli aspiranti all'esame dovranno presentare al rettore dell'Uni-
versità, o al capo degli istituti indicati nell'art. 2, la loro do-
manda col titolo richiesto per Pammissione agli esami, corredata
inoltre dei seguenti documenti:

1° attestato di nascita;
2° certificato penale in data non anteriore a due mesi;
3° attestato di buona condotta, rilasciato dal sindaco del lu.opodi effettiva dimora nell°ultimo anno.

Gh stranieri dovranno presentare certifloati equipollenti a, quelliindicati nel numeri 2 e 3, debitamente legalizzati.
Gl'insegnanti nelle seuole pubbliche, in attivitå di servizio, sonodispensati dall'obbligo di presentare i doenmenti indicati nel comma

precedente.
Gli aspiranti dovranno, nella loro domanda, indicarc se aspi-

rano al diploma di primo o a quello di secondo grado.
Art. 12.

Le domande, corredate di tutti i documenti presoritti, dovranno
essere presentate entro i limiti di tempo stabiliti da ciascun isti-
tuto nell'avviso col quale sono indetti gli esami.
Tale avviso dovrà essere pubblicato appena omanata l'ordinanza

Ministeriale.
La tassa, per l'esame di abilitazione peraciascuna lingua ð di

L. 40, o dovrà essere pagata all'economato dell'ístituto presso 11quale il candidato intende sostenere l'esama, ritirandono ri-
cevuta.

Dall'ammontare di ciascuna tassa saranno dedotte L.4, per com-
ponso di spese inerenti all'esame e per diritto di segreteria e L. 6da pagarsi all'erario per diritto di diploma.
Il rimanente sarà ripartito a titolo di propina fra i mernbri

della Commissione esaminatrice, compreso il presidente.
Art 13.

L'esame consterk di tre parti: prove serit'e, prove oralt ed ume.lezione.
Le prove scritte saranno :

a) un componimento italiano, che riveli la perizia del 'etádidato nell'esporre con chiarezza le proprio idee nella liegt as ita-liana;
b) un componimento nella lingua straniera senz a l'a intodel dizionario;
c) scrittura sotto dettato di un passo di prosa a i citoa una

pagina in formato ottavo;
d) una traduzione nolla lingua straniera di

un brano di
autore italiano senza l'aiuto del dizionafio.
I temi par l'abilitazione di 1° grado aaranno diversi, s¡ dvo per
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la scrittura sotto dettato, da quelli assegnati agli aspiranti al di-
ploma di 2 grado.
Le prove orali avranno luogo nei giorni fissati dalla Commis-

sione giudicatrico, e comprenderanno:
a) versione in italiano di qualche passo di poeta o di pro-

satore straniero;
b) versione dall'italiano nella lingua straniera, accompa-

gnata da opportuno commento grammaticale, fatto parte in ita-
llano o parte nella lingua straniera;

c) risposto nella lingua straniera ad altre interrogazioni di
grammatica;

d) risposto in lingua italiana ad interrogazioni di storia
della letteratura straniera.
È pure in facolta della Commissione esaminatrica di interrogare
il candidato sui temi svolti in iscritto.
Nella lezione il candidato svolgerà, con chiarezza di metodo e,

parte in italiano, parte nella lingua straniera, un tema scelto
dall.a Co.nmisione e aminatrice.

Art. 23.

Condotte a fine le prove orali,gla Commissione si riunirà per
scegliore i temi della lezione.
Se ne prepareranno tanti quanti sono i candidati, e si dispor-

ranno in ordine progressivo. Ciascun tema sark poi trascritto a
parte, sopra un foglio choisi chiuderå a suggello in una busta,
sulla quale si scriverà il rispettivo numero d'ordine.
La Commissione, chiusi in busta i nomi dei candidati, h sor-

teggia ad uno ad uno, ed assegna al primo nome estratto il tema
n. 1 ; al secondo il tema n. 2, e così di seguito; sulla basta con-
tenente il rispettivo tema si scriveranno i nomi dei candidati.

Art. 24.

11 tema sarà consegnato quattro o cinque ore prima che cominci
la lez.one.

Art 23.

La lezione durerà non meno di quaranta minuti, e non più di
un'ora.

Art. 14. Sarà pubblica e si terra parte in lingua italiana e parto nella
11 g acizio d.l e Commiss oni esaminitrici è definitivo ed inap- lingua straniera.

p ll.bi o. Art. 26.
Art. 15·

Per essero ammessi alla prova della lezione è necessario aver
T: nto par il com¡ onimeato in lmgaa italiana quanto per que'lo conseguito non meno di 30(50 in ciascuna delle quattro prove

nolla lingus straniara le Comoss:oneproporràduetemi,lasciando orali e non meno di 140(200 nel complesso di case.
al c nd dako la scelta. Il candidato sarà dichiarato idon-o, so, consegulti i voti per es-Art. 16. sere ammesso alla lezione, otterrà in questa non meno di 33
L1 Comm:saione, adunatas un'ora prima di quella fissata per punti. La votazione si farà candidato par candidato, al termine di

la prova degli esami, preparerà gi>rna per giorno i temi da svol. ciaseuna prova di lezione.

go si.
Art. 17.

La prova se itte si faranno in tre g'orni diversi.
Per le due prima si caccederanno al candidato otto ore; quella

stabit.t 9 alle le two c) e d) dell'art. 13 avranno luogo nello stesso
glo no, e <\ure•anno in colnplesso non più di sette ore.

Le prove di sosi,tura sotto dettato sararno ritirate appena il

olmmissari.> incarictio della dettatura avra riletto ad alta voco

il tema assegnato per la prova

Art. 27.

I candidati, dichiarati idonei, riceveranno un diploma conforma
al modello annesso al presente regolamento e la quictanza com-
provante il pagamento fatto all'erario della relativa tassa di L. 6.
Il diploma è soggetto alla tassa di bollo di L, 1.20 a carico del

candidato.
Ai candidati dichiarati non idonei saranno restituite lo sole L. O

per il diploma.
Art. 28.

Art 18•
Compiuti gli esamt, il presidente di ciascuna Commissione tra-

Cominciata la dettatura del tema nessun candidato potrà pia
essore ammassa nella sala degli esami.

Art. 10.

Il candidata, nel prgentare i propri lavori, consegnerà pure i

fogli di o.irta che gli steno rimasti in bianco, e quelli nei quali
abbia minutato in tutto o in parte il suo lavoro.
I lavori e le annesse minute, sottoseritti dal candidato, saranno

da esso consegnati al commissario che assiste alla prova. Questi
li chiuderà in una busta, sulla quale scriverà il nome del candi-

smetto al Ministero una relazione sul loro andamento, aggiun-
gendo, quando ne sia il caso, le informazioni che riterra op-
portuno.
Alla relazione saranno allegati i processi verbali, i prospettidet voti, i lavori dei candidati e il prospetto del riparto delle

t:sse, con la quietanza dei componenti la Commissione esamina-
trice per le quote spettanti a ciascuno di essi.
Accertata la regolarità degli esami, il Ministero rinvierà questi

documenti a claseuna sede, affinchè sieno conservati nel rispettiviarchivi, autorizzando il rilascio dei diplomi.
dato e l'ora precisa della consegna.

Le Luste dovrann> essare firmate dallo stesso commissario.

Art. 29.

Durante le prova ser.tte sarà assolutamente proibito al candi-

dati di conferire tra loro e di consultare manoscritti o stampati

Art. 21.

F,nite la prove, la Commissione esaminera i lavori in seduta

plenaria.
C ascu 1 commissario dispone di 10 punti.
Per ess re ammesso alle prove orali, è necessario che il cand.-

dato abbia conseguito noa meno di 30150 in ciascuna delle prove
a3ritte, ed una media complessiva non inferiore a 1401200.

Art. 22.

A ciascuna delle quattro prove orali indicato nell'art. 13 sa-

r,inco essegnati almeno quindici minuti.

Art. 29.

L elenco dei candidati che avranno conseguito il diploma, con
la indicazione del voto totale complessivo riportato da ciascuno di
essi sarà pubblicato nel Bollettino uffleiale del Ministero.

Art. 30.

Non sono consentiti esami di riparazioni, nè ammissioni agli
esami per equipollenza di titoli, salvo il disposto dell'art. 9 let-
tera a) o dell'art. 10 lettera c).

Disposizioni transitorie.
Art. 31.

I diplomi conseguiti anteriormente alla pubblicazione del pre-
sante regolamento saranno validi agli effetti dell'insegnamento e
dell'ammissione ai concorsi alle cattedre vacanti nelle scuole mc-
die coal di primo come di secondo grado.
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Art. 32.

Nell'anno 1908 la sessione di osami potra essero inhtta o to-

nuta in mesi diversi da quelli indicati noll'art. 6.

Visto, d'ordine di Sua Maesta:
Il ministro d'agricoltura, industria e cornmercio

F. COOCO-ORTU.
li ministro della pubblica istruzione

RAVA.

PROGRARIMI

(ABILITAZIONI DI la GRADO).
Il candidato che aspira all'abilitazione di I° grado, e da cui si

esige cultura filologica men vasta o meno profonda, cognizioni sto-
nche meno estoso che dal candidato per l'abilitazione di H° grado,
dovrà rivelare una pronuncia corretta o chiara della lingua stra-
niera, saprà esprimorsi con facilità e chiarezza in questa lingua,
mostrerh, nello spiegazioni sue, buon metodo d'insegnamento.
L'esame, nella parte grammaticale, si limitera alle nozioni di

fonologia, morfologia e sintassi, piû generali che per l'esame di
Il grado (per cui vedi le norme indicate più innanzi), e non com-

prenderà la grammatica storica, la storia dello svoglimento della

lingua ne' vari secoli.
Nolla parto letteraria, il candidato dovra dar prova di conoscero

e saper interpretare, con chiarezza e sicurezza, le opero più note-
voli degli scrittori nella lingua straniera, dal '500 in poi.
Letteratura francese. - Secolo xvi: Montaigne - Secolo xvr:

Corneille, Molière, Racine, La Fontaine - Secolo xvm: Voltair'e,
Montesquieu, J. J. Rousseau - Secolo xxx : M.me do Staël, Cha-

teaubriand, Victor Hugo, Lamartine.
Letteratura inglese. - Socolo xvi: Spenser, Shakespeare, Ben

Jonson -- Secoli xvu e xvru: Milton, Pope, Defoe, Richardson,
Burns. Young - Secolo xtx; Walter Scott, Wordsworth, Byron
Sholley.
Letteratura tedesca. - Secolo xvi: Hans Sachs, Luther- Se

colo xvn: Opitz - Secoli xvur e xix: Lessing, Wieland, Goethe,
Schiller, Kleist, Uhland, Platen, Lenau.
Letteratura spagnuola. - Secolo xvi: Primi autori di e Nove•

las picaroscas > P. de Herrera - Secolo xvn: Cervantes, Queve-

do, Luis do León, Lope, Calderón - Seoolo xxx : Espronceda,
Zorrilla.

(ABILITAZIONI DI II° GRADO).
Dal candidato che aspira all'abilitazione di II° grado, si esige

una pronuncia perfettamente chiara e corretta dolla lingua stra-

niera, la facolta di esprimersi con facilità e scioltezza in questa
lingua, un metodo d'insegnamento pratico ed ordinato, una estesa
e soda cultura filologica.
Dovrå il candidato sapere:

a) spiegare in modo pratioo o con particolaro riguardo alla
lingua parlata o viva, con metodo scientifico i nessi grammaticali
dolla lingua straniera, con padronanza sicura della fonetica, della
morfologia e della sintassi;

b) chiarire, no' fonomeni principali, lo svolgimento storico
dolla lingua ne' vari secoli;

c) rilevare, nella lingua straniera, alcune delle disparità e

concordanze più notevoli colla lingua italiana, nelle sue storiche

derivazioni, e nel suo svolgimento attuale.

Pei bisogni dello scuole medie, dovra prevalero ne' candidati la
conosoenza del periodo letterario moderno - (dal '500 in poi, tanto
per 11 franoeso, quanto per il tedeseo, l'inglese e lo spagnuolo) -
sul poriodo antico, per il quale basterà cho i candidati sappiano
ronder conto, nello linee generali, di alcuni documenti fondamen-
tali, como sarebbe por il francese la Chanson de Roland, per il

tedesco, il Poema del Nibelungi, per l'inglese, il Beoroulf, e per
lo apagnuolo il Poema del Cid.
La lotteratura dello singolo nazioni dovrà essore interpretata

nello suo manifestazioni principali e caratt3ristiche com3 i radia-
zione dello spirito e qualo complesso di civiltà e <'i vita.

Coll'indicazione degli specchietti che qui se¿uono con s'intando

di limitare l'interrogaziono agli scrittori, i cui nomi s'avvartono

per detorminare appunto le mani[astazi>ni principali oc ratteri-
stiche di un periodo letterario.

Francese.

Caratterislica del Rinascimento o della Riforma in Francia.

Manifesto e frutti principali dalla Plètade - L'IIeptam¿ co di

Margherita di Navarra - Rabelais - Montaigne.
Ideo direttive del Discours sur la Mèthode del Desaar'es, de lle

opere maggiori del Pascal : Pens¿es e Provinciales.

11 dramma in Francia - da Hardy a Corneillo e Racino.

Molière - La Fontaine -- Bcileau.
Moralisti di Francia più notevoli del secolo _di Louis XIV -

La Roebefoucauld - La Bruyère.
Oratori sacri più notovoli - Bossuet - féneloi.'

Losage.
Idee generali sul secolo di Voltaire - Voltaire - Montesquieu -

L'Encyclopòdie ne' suoi rappresentanti maggiori - Diderot -

d'Alembert.
J. J. Rausseau - Bernardia do Saint-Pierre '- André Chdaior.

Correnti principali del romonticismo in Francia - M me do

Staël - Chateaubriand.
Victor Hugo - Lamartine - A. de Musset - A. de Vigny.
Altri poeti drammatici del secolo - Seriba - Augier - I duo

Dumas.
Romanzieri del secolo più notevoli - Balzac - Flaubert.

Inglese.

Principali manifestazioni letterario dopo 11 periodo normanno

fmo al xvr secolo - Chaucer.

Rinascimento in Inghilterra,
fdlakespeare - La poesia drammatica all'epoca follo Shakt -

speare e nel secolo successivo.
Idee generali sul movimento filosofico in Inghilterra, da Bacon

a Locke e Hume.
Caratteristiche della letteratura inglese ne'secoli xvr envir.
Milton - Butler - Pope - Defoe - Swift.

Richardson - Fielding - Sterne.

Young - Gray - Burns.

Correnti di romanteismo in Inghilterra - Coloridge.
Walter Scott - Wordsworth.

Byron - Shelly.
Novellisti, storici e lirici prineipali del secolo xix, fra altri:

Dickens - Carlyle - Longfellow - Tennyson.
Tedesco.

Manifestazioni principali della Riforma, del Rinascimento, e del
periodo di transiziono - xvr e xvu seco3o) - Hans Sachs -

Luther - Fiscart - Opitz - Grimmelshausen.
Scrittori e pooti più notevoli del sacolo xvru - Klopstock -

Lessing - Wieland - Horder - Lo Sturn und Drang.
Goethe - Schiller.

Principalissime idee nel sistema filosofico di Kant - I due

Humboldt.
I Romantici, il dominio loro in Germania, l'impulso dato all'e-

stero agli studi di storia, di filosofia e di filologia.
Sviluppo del dramma nel secolo XIX - H. von Kleist - Heb-

bel - Grillparzer.
Altri poeti del secolo - Rückert -- Uhland - Platen- Heine
- Lenau -. Gottfried Koller.

Spagnuolo.
Informazioni generali sui Cancioneros e i Romanceros.

La celestina - Gli italianeggianti più notevoli nella Spagna
del '500.
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f ivolgimento della novella in Ispagna, delle prime Novelas pi- ad insegnare la lingua . . . . . . . . negli istituti d'istruzione

ca rescas alle Xavelas e.jemplares del Cervantes e al Buseon di media di primo grado.
9uovedo. .....addì.........

Cervantes. Il rettore (2)
Lirici e mistici di Spagna più notevoli - Santa Teresa - · · · · · · • • • • •

Kluan de la Crur - Luis de León - Luis de Granada. La Commisuone _esaminatrice:
La « comedia a spagnuola nel '000 - Lope de Vega - Tirso . - · · · • , . . . . . . presidente.

Yo Molina - Moreto - Alareña - Calderòn. . . . . . . . . . . . . .

Manifestazioni letterarie principali ne' secoli xviu e xxx - • • • · • • • • • • • •

1. F. de Morat.n.
11 romanticismo in Ispagna - Espronceda - Larra - Il duca

.

di Rivas - Bretón de Los Herreros - Zorrilla.
(2) Oppuro: il sopraintendente per l'Istituto di studi superiori

di Firenzo od il presidento per l'Accademia scientifico-letteraria

di Milano.
Mod. A.

Mcd. B.

ILEGNO D'lTALIA
-- REGNO D'ITALIA

Diptorno

di abiHitaziwe allinFegnamento della lingua . . . . . . . negli
ist.tuti di istru2ione me lia di primo grado.
Signor . . . . . . . del . . . . . nato il giorno . . . . .

In . .

.. . . , . . provincia di . . . . . . .
ha sostenuto gli

esemi à obilitazione di 1° grado all'insegnamento della li.agua
. . . . , , . .

col seguente risultato:

Proor scrute.

Diplo111«.1

di abilitaraone all'insegnamento dolla lingua . . . . . . . 0811
istituti di istruzione media di secondo grado.
ßignor .............natoilgiorno.......

in . . . . . . .
.

. provincia di
. . . . . . .

ha sostenuto gli
esami di abilitazione di 2° grado all'insegnamento della lingua

. . .
col seguento risultato:

a) Compentmen.o italiano . . . punti . , topra cinquanta
b) Componimento nella lingua

straniera
. . . . >

. ,
» >

c) Serittura sotto dettato
. . . »

, ,
> >

d) Tradualono nella lingua stra-

niera di un braro di ancoro
italiano

. . . . . . . . .
» . .

» »

Totale punti . . sopra duccento

Pr<ee orali.

a) Versione in italiar o di qualebe
¡ awo di posta o prosatore
stgenie•o . . . . . . . . punti . . sopra cinquanta

b) Versione dall' italiano nella

.tingua straniera, con com-

mento grammaticale . . .
> . .

» »

e) 'Bisposte nella (mgua straniera
ed altre interrogazioni di

grammati a . . . . . . .
> . .

'<1) Itisposto in lingua italiana ad
interrogazioni di storia della

lctteratura straniera . . . > . .
» *

Totalo punti . . sopra ducconto

Lezioni de prova.

Toma . . . . . . . . . . punti . . . sopra cinquanta.
Risultata complessiva punti . . . . . . sopra quattrocentocin-

quanta predett . . , signor . . . .. . . . . . . . avendo ot-

tenuto i voti richiesti dal R. decreto . . . . . . . . 6 abilitato

(1) R. Univorsita di . . . . . . .
R. Istituto di studi superiori

di Firenze, K. Accademia scientifico-letteraria di Milano,

Proce orale.

a) Compon imento italiano
. . , punti . . sopra cinquanta

1) Componimonto nella lingua
straniera......... > .. » »

c) Scrittura sotto dettato . . . »
. .

» »

d) Traduzione nolla lingua stra-

niora di un brano di autoro

italiano . . . . . . . . .
»

. .

Totalo punti . . sopra duecento

P ore crali.

a) Yernone di italiano di qualche
i asso di poeta o prosatore
straniero

. . . . . . . . punti
b) Versione daltitaliano nella lin-

gua straniera con commento

grammaticale . . .. . . .
»

c) Risposto nella lingua strantera
el altra interrogazioni di

grammatica . . . . . .. . >

d) Itisposte in lingua italiana ad
interrogazioni di storia dolla
letteratura straniera . . . . »

. . sopra cinquanta

Totale punti . . sopra duecento

Lezione di prova.

Tema, . . . . . . . . Punti . . . sopra cinquanta.
Risultato complessivo punti . . . . . . sopra quattrocentocin-

quanta predett . . . signor . . . avendo ot-
tenuto i voti richiesti dal R. decreto . . . . . . . .

ð abilitato

(1) R. Università di . . . . . . . It Istituto di studt superior
di Firenze. R, Accademia scientifico-letteraria di Milano.
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a insegnare la lingua . negli studi d'istraziono
media di secondo grado.

.....addl.
Il rettore (2)

La Commissione esaminatrice:

. . . . . presidente

Visto d'ordine di Sua Maestä:

Il ministro di agricoltura, industria e commercio
F. COCCO-ORTU.

Il ministro della pubblica istruzione
RAVA.

Il numero 21°i della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto •

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il Nostro decroto 26 maggio 1904, n. 447, col

quale fu approvata o resa esecutoria la Convenzione

stipulata il 21 dicembre 1903 con la Società italiana

dello strade ferrate meridionali, per la concessione

della costruzione ed esercizio della linea Lecce-Franca-

villa e diramazione Novoli-Nardò ;

Ritenuto che, in forza dell'art. 13 del capitolato an-
nesso alla detta Convenzione, la Società concessionaria

era obbligata di provvedere il materiale rotabile e di

esercizio, occorrente per la linea e diramazione sum-

menzionate, per un importo di L. 12,000 al chilo-

metro;
Che, in seguito alla constatata difficolta, da parte del-

la Società, di provvedere alla detta fornitura, si rico-
nobbe ammissibile la proposta dalla medesima fatta di

essere esonorata da tale obbligo, salvo al Governo di

non valutare nel prezzo di riscatto della linea e dira-

mazione, da determinarsi a senso del secondo e terzo

comma dell'articolo 25 del cennato capitolato, il costo

del materiale nella misura suaccennata;
Vista la deliberazione 12 dicembre 1907 del Consi-

glio d'amministrazione della Società anzidetta;
Sentito il Consiglio di Stato ;

Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta dei Nostri ministri segretari di Stato

pei lavori pubblici e por il tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

È approvato e reso esecutorio l'atto stipulato il 10
dicembre 1907 fra i detti ministri dei lavori pubblici e
del tesoro, per conto dell'Amministrazione dello Stato,
ed il sig. comm. ing. Adolfo Rossi, in rappresentanza
della Società italiana delle strade ferrate meridionali,

per l'esonero della Societh stessa di provvedere alla

(2) Oppure: d sopraintendente par l'inituto di studi superiori
¾d il preside per l'Accademia scientifico-lottoraria di Milano.

fornitura del materiale rotabile e d'esercizio della fer-

rovia Lecce-Francavilla e diramaziono Novoli-Nardò.

Ordiniamo cho il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque,
spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addì 23 gennaio 1908.
VITTORIO EMANUELE.

ÛIOLITTI.
P. BERTOLINI.
CARCANO.

Visto, 11 gteardasigilli: Cat.1xoo.

N. 85 di repertorio.

ATTO

per modificazioni alle disposizioni concernenti la prov-
vista del materiale rotabile e d'esercizio, per la

ferrovia Lecce-Francavilla con diramazione Novoli-

Nardb.

Fra la Loro Eccellenze il comm. avv. Luigi Dari, sottosegretario
di Stato pei lavori pubblici, in assenza del ministro, giusta delega

qui allegata sotto il n. I, ed il comm. prof. Giuseppe Fasce, sot-

tosegretario di Stato per il tesoro, in assenza del ministro, giusta

delega qui unita sotto il n. II, per conto dell'Amministrazione

dello Stato, ed il comm. ing. Adolfo Rossi, in asseoza del diret-

tore ganerale della Societh itabana por lo strade ferrate meridio,

nali (anonima - sede in Firenze - capitale versatoL.210 milioni)

delegato a stipulare con deliberaziono del Consiglio d'amruinistra-

zione noll'adunanza del 28 giugno 1905, giusta ostratto autenticato
dal R. notaio cay. Carlo Querci, residento in Firenze, in data 6 di-

cembre 1907 qui allegato sotto il n. III.

Premesso:

lo che in forza dell'art. 13 del capitolato annesso alla con-

venzione 21 dicembro 1903, approvata con R. decroto 26 maggio
1904, n. 447, la concessionaría Società italiana delle strade fer-

rate meridionali è obbligata a provvedero il materiale rotabile e

d'esercizio della linoa Leeco-Francavilla con diramazigne Novoli-

Nardb, per un importo di L. 12,000 al chilometro,
2° ohe nella gara internazionale tenuta a Firenzo nel giorno

11 giugno 1906 presso la detta Societå per la fornitura del ma-

teriale rotabile occorrente all'esercizio della suindicata linea,

venne aggiudicata una parte soltanto del materialo stesso, percha

per la rimanente parte le offerte presentato dallo vario ditta con-

correnti non erano comprese entro i limiti massimo e minimo

stabiliti nelle schedo segrete;
3• che stante la constatata difficoltà di affidare a trattativa

privata, in baso ai prezzi massimi della schoda segreta, la forni-
tura dcl detto materiale, o stanto la rinunzia da parte della ditta

deliberataria, alla fornitura del materialo como sopra aggiudica-
tole, la Societå concessionaria proposo d'essero esonerata dall'ob-

bligo di provvedere il materiale in parola, salvo al Govorno di

non valutaro nel prezzo del riscatto dolla linea, allorquando sarà
effettuato a termini dell'art.25 del capitolato surriferito, il prezzo
del materialo mobile e d'esercizio in L. 12,000 a km., stabilito dal

precedente art. 13;
4° che a tenore dell'art. 10 della convenzione per il riscatto

della ferrovie meridionali, approvata con leggo 15 luglio 1900,

n. 324 la Società concessionaria ha obbligo di completaro o ri-

mettere al Governo in perfetto stato la linea suddetta cessando

per essa Societh, per patto espresso nell'art 25 del succitato ca-

pitolato, l'eureizio della linoa in parola;
5° che allo stato attuale dello coso é ammissibilo la snooitata
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proposta, rimanendo allo Stato di provvedere direttamente il ma- SOCIETA' ITALIANA PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI

teriale rotabile e di eseroizio per la linea in argomento;
rimano stabilito e convenuto quanto segue:

Societh anonima sedente in Firenze

Art. 1. Capitale L. 240 milioni interamente versato

La Società delle Strade ferrate meridionali è esonerata dall'ob- Estratto dalle deliberazioni preso dal Consiglio di amministra-

bligo, derivantele dall'art. 13 del capitolato annesso alla conven- zione nell'adunanza del 28 giugno 1905.

zione 21 dicembre 1903 approvata con R. decreto 26 maggio 1904, Presidenza di S. E. il prinexpe Don Tommaso Corsini, presidento.
n. 417, di provvedere il materiale rotabile e d'esercizio della linea Presenti i consiglieri signori: Corsini principe Tommaso -

Lecce-Francavilla con diramazione Novoli-Nardb, rimanendo sta- Bassi nob. comm. Girolamo - Balduino, comm. Giuseppe - Ba-

bilito che nel corrispettivo di riscatto della linea stessa, da deter- stogi conte Giovannangelo - Bensa prof. avv. Paolo Emilio -
minarsi a senso del secondo e terzo comma del cennato art. 25• Cini cay. Giovanni Cositno - Decio avv. comm. Innocento - Fo-

non sarà valutato Pammontare di L. 12,000 al kilometro fissato mo ing. comm. Alessandro - Mangili comm. Cesare - Papado-
dal citato art. 13. poli conte Nicolò - Revedin conte Giovanni - Strozzi duca Leone

Art. 2·
- Sullam ing. comm. Giuseppe - Tabarrini avv cav. Camillo -

L'Amministrazione delle ferrovie dello Stato provvedera in luogo i - Vigoni nob. comm. Giulio- Vitelleschi-Nobili marchese Fran-

della detta Societh, alla fornitura del materiale rotabile e di eser- cesco,

cizio per la linea; e del relativo prezzo sarå rimborsata dal Mi- 1 Omissis

nistoro del tesoro sui fondi per il riscatto della linea medesima. 11 Consiglio.
Omissis

Art. 3 nomina con decorrenza dal 1° luglio prossimo venturo Rossi

Lo spese di stipulazione, di bollo e di registrazione del presente comm. ing. Adolfo, capo servizio addetto al d rettore generale, per
contratto sono a carico della Soeteta delle strade ferrate mert- farne le veci in caso di impedimento o di mancanza a termini

dionali. dell'art. 49 degli statuti della Società.
Art. 4• Il presidente del Consiglio di amministrazione certifica il pro-

Il presente contratto sara registrato col solo pagamento del di- cedente estratto conformo al suo originale trascritto nel registro
ritto fisso di una lira o non sara valido o definitivo se non dopo dei verbali delle adunanze del Consiglio di amministrazione me-

approvato dalla Societa delle ferrovie meridionali, in conformità desimo.

dei suoi statuti; e dopo sanzionato con decreto Reale. Firenze, li 6 dicembre 1907.
Fatto a Roma, oggi dieci del mese di dicensbre millenovecento- Il presiaento del Consiglio

sette.

Il sottosegretario di Stato poi lavori pubblici
L. Dari.

Il sottosegretario di Stato pel tesoro
G. Fasce.

11 rappresentante della Societå delle strade ferrate meridionali

Adolfo Rossi.

Luigi Cappelletti, teste.
Caire Giacomo Rinaldo, id.

11 segretario
Ettore Giusti.

Ugicio speciale delle Ferrovie

IL MINISTRO
SEGRETARIO DI STATO PEl LAVORI PUBBLICI

Visto l'articolo 102 del regolamento sulla contabilità generale
dello Stato approvato con R. decreto 4 maggio 1885, n. 2074.

Delega a

S. E. l'on. avv. Luigi Dari, sottosegretario di Stato pei lavori
pubblici, a firmare in sua vece la convenzione da stipularsi con
la Società delle Strade ferrate meridionali relativamente all'eso-
nero della fornitura del materiale mobile e d'esercizio della linea
Leeee-Francavilla e diramazione Novoli-Nardo.

Roma, addi 9 dicembre 1907.
Il ministro

BE RTOLINI.

IL MINISTRO DEL TESORO

Visto l'art. 102 del regolamento sulla contabilita generalo dello
Stato approvato con R. decreto 4 maggio 1885, n. 3074;

Delega a

Corsini.

Il segretario del Consiglie
(firma illeggibile).
Repertorio n. 37,134.

Autenticazione.
Regnando Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontå della Nazione

Re d'Italia.
L'anno millenovecentosette il giorno sei dicembre in Firenze.
Io cav. Carlo Querci notaro pubblico residente in Firenze in-

scritto presso il Consiglio notarile di Firenze attesto che S. E. 11

principe don Tommaso fu don Neri Corsini, possidente nato e do-

miciliato a Firenze ed il cav. ing. Iacopo fu Basilio Barbisio, be-

nestante nato a Cavaglik (Novara), domiciliato a Firenze, da mo
conosciuti, hanno firmato il suesteso estratto previa lettura e ra•

tifica, avanti di me e dei signori Angiolo fu Giuseppe Casati,

cocchiere, nato e domiciliato .s Firenze, o Alfredo fu Olinto Man-

nucci, possidente, nato e domiciliato in comune di Brozzi, testi-

moni aventi i requisiti di legge, qui meco sottoscritti come ap-

presso:
Angiolo Casati, teste.

Alfredo Mannucci, teste.
Carlo Querci, notaro.

Vista per la legalizzazione della firma del cav. Carlo Querci,
notaro residente in Firenze.

Firenze, li 6 dicembre 1907.
Il presidento del tribunale civile e penale

(firma illeggibile).

S. E. il prof. Giuseppe Fasce, sottosogretario di Stato per il te- D numero 228 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decre¢i

soro, alla firma del contratto da stipularsi con la Società delle del Regno contiene il seguente decreto:
strade ferrate meridionali e riguardante l'esonero di quest'ultima VITTORIO EMANUELE III
della provvista del materiale rotabile e di esercizio di dotazione per grazia dÎ 910 0 per VOIOntà 40118 NSEÎ0BO
della linea Lecce-Francavilla con diramazione Novoli-Nardb. RE D' ITALIA

Roma, 9 dicembro 1907.
Il ministro ,

Visto l'art. 2 della legge sulla pesca, 4 marzo 1877,
CARCANO. B. 3700 ;
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Visto il regolamento per la pesca fluviale e lacuale,
approvato con R. decreto 15 maggio 1884, n. 2449;
Visto il R. decreto 8 maggio 1904, n. 176, che mo-

dificando l'art. 31 del su citato regolamento (articolo
ch'era già stato riformato con il R. decreto 21 dicembre

1893, n. 724, 24 aprile 1898, n. 151, e 5 aprile 1900,
n. 169), statuisce norme speciali per la pesca nel lago
di Como e nei laghi di Garlate, Moggio ed Olginate ;

Visto il parere della Gommissione d'inchiesta per la

pesca degli agoni nel lago di Como (anno 1907) ;
Visti i pareri della Commissione consultiva della pe-

sca per la nomina della detta Commissione d'inchiesta

(adunanze del 26 aprile 1906 e del 10 dicembre 1906),
e per la modificazione delle norme sulla pesca degli
agoni nel lago di Como (sessione del dicembre 1907) ;
Visti i pareri degli enti locali, in ossequio all'art. 2

della legge predetta ;
Visti i pareri del Consiglio superioro dei lavori pub-

blici e del Consiglio di Stato ;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'agricoltura, l'industria e il commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Gli articoli 31 (I) e 31 (VI) del R. decreto 8 mag-

gio 1904, n. 176, concernente la pesca nel lago di Co-
mo, sono surrogati dagli articoli seguenti:
Art. 31 (I). - Nel lago di Como ai divieti stabiliti

nell'art. 15 del presente regola,mento per le specie dei

pesci qui indicate sono sostituiti i seguenti:
Sono vietati la pesca esercitata con qualsiasi mezzo,

ed il commercio :

dei pesci persici, dal 15 aprile al 15 maggio:
delle alborello, dal 15 maggio al 15 giugno ;
degli agoni, dal 25 maggio all'8 giugno ;

delle tincho, dal 15 giugno al 15 luglio ;

dei coregoni, dal 15 dicembre al 15 gennaio.
Dei pesci di queste specie ò tollerata la vendita sino

a tutto il terzo giorno del divieto.

Art. 31 (VI). - Nel lago di Como, è vietato l'uso :

a) della ßocina, dal 15 dicembre al 15 gen-

naio ;

b) della canna, por gli agoni, dal Sõ maggio
all'8 giugno.
Durante il tempo di divieto di pescaro la trota, o il

pesce persico, o l'agone, è proibito l'uso della specialo
tirlindana atta alla pesca rispettiva.

Art. 2.

Alla espressione contenuta nella lettera d, dell'arti-

colo 31 (III) del su citato R. decreto à sostituita la se-

guente :

d) dal 25 maggio all'8 giugno, con la rete linaio
e con le reti verticali (pendente, rozzoli, pezzuole,
tramagli) destinate alla pesca degli agoni.

Art. 3.

È abrogatt ogni disposizione contraria al prosento

decreto, il quale ha vigore a cominciare dal 15 mag-

gio 1908.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 17 maggio 1908.
VITTORIO EMANUELE.

GlouTTI.
F. Cocco-Ouro.

Visto. Il guardasigilli : ORUNDO.

Il numero CC (parte supplementare) della raccolta uffi-
ciale delle leggi e dei decrett del Regno contiene il seguente
decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'lTALIA

Visto 2 R. decreto 11 marzo 1880, n. 3740, serio 3a

che istituiva in 13ari una R. scuola superiore di com-

me rcio ;

Riconosciuta la necessiti u' modificarne l'ordina-

mento e di annettere una scuola niedja di studi con:-

merciali e un museo commerciale;
Vista la legge 30 giugno 1907, n. 414 ;
Viste le .deliberazioni del Consiglio provinciale lii

Bari in data 12 agosto 1907, del Consiglio comunale di
Bari in data 18 ottobre e 25 novembre 1907, dello

Camera di commercio di Bari in data 1° giugno of
novembre 1907;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'agricoltura, l'industria o il commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. I.

L'ordinamento dolla R. scuola superiore di commercia in B tri,
istituita con R. decreto dell'Il marzo 1886. n. 3716, serie 3a, é
stabilito in conformita dello norme seguenti.

Art. 2.

La scuola ha per fine d'impartiro gli insegnainenti saperiori
scientifici e pratici necessari all'esereizio delle funz.oni direttive

nelle aziende commerciali e nell'amministrazione di impreso in-
dustriali, come pure all'esercizio degli uffici pubblict attinenti al
commercio.

La souola, nell'ambito dei fini che si propone di conseguire,
promuove corsi speciali, conferenze e pubblicazioni, segnatarnento
intorno allo sviluppo economico della regione pugliese.

Art. 3

Alla R. scuola superioro è aggregata una R. scuola media da

studi commerciali che si propone di avviare i giovani all'esarcizio

pratico del commercio e delle professioni ad <sso attinenti, come

pure agli uffici amministrativi d'imprese di carattere economico.

Art. 4.

Lo due scuole superiore o media pur esstudo didattteamente

distinte, costituiscono un ento solo alla dipandenza del Ministero

di agricoltura, industria e commercio.

Art. 5.

Al mantenimento della scuola provvedono .
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Il Ministero di agricoltura, industria e commercio, con L. 30,000.
La Camera di commercio ed arti di Bari, con L. 31,500.
La provincia di Bari, con L. 22,000.
11 comune di Bari, con L. 9500.
Nel contributo di L. 31,500 assegnate dalla Camera di commer-

cio è consolidato l'onere di questa assunt> in luogo o veco del
Comune di fornire alla R. scuola i locali e di provvedere alla
loro manutenzione, alla fornitura dell'acqua e dell'illuminazione.
Sono inoltro destinati alle spese di mantenimonto tutti gli altri

proventi dell'Istituto, il prodotto delle tasse scolastiche, i doni, i
legati e i sussidi di altri enti e di privati.

Art. 6.
Il corso ãeËa R. scuola superiore si svolge in tre anni e com-

prende l'insegnamento delle seguenti materie .

a) istituzioni di°diritto civile, diritto commerciale e marit-
tomo comparato;

legislazione sociale comparata;
legislazione commerciale interna ed internazionale e legisla-

2ione delle comunicazioni e dei trasporti ;
elementi di diritto costituzionale ed amministrativo;
b) economia politica applicata al commercio;r

scienza delle finanze e diritto finanziario;
statistica industriale e commerciale;
georrafia commerciale ed economica;
storia del commercio e delle colonie;
c) calcolo mercantile e matematica finanziaria;

ragioneria;
banco modello (pratica commerciale);
mereeologia con esercitazioni di laboratorio;
d) lingua francese, tedesca, inglese (obbligatorie);

lingua spagnuola, greca moderna, serbo croata, araba (facol-
tative).

Art. 7.

Il corso della R. scuola media si compte in quattro anni e com-
prende gli insegnamenti o lo esercitazioni che seguono I

- Lingua italiana - diritto e doveri -- storia civile o cominer-
eiale d'Italia -- geografia fisica, politica e commerciale - nozioni
at economia politica ed istituzioni commerciali o marittime - le-

gislazione speciale commerciale ed industriale - usi commerciali
e marittimi - matematica elementare - computisteria e ragio-
naria -- legislazione doganale e trattati di commercio e di na-

vagazione - esercitazioni pratiche nell'uso delle tariffe doganali e
nel calcolo dei dazi - tramporti per terra e legislazione relativa
- servizi marittimi sovvenzionati - esercitazioni pratiche nel-
l'uso delle tariffe ferroviarie e nel caleolo det noli - elementi di

scienze naturali, come introduzione allo studio della mereeologia-
chimica e mereeologia - analisi e saggi delle merci - studio

degli imballaggi - banco modello - funzionamento pratico di

aziendo mercantili e bancario - corrispondenza commerciale -.

Imgue estere: francese - tedesca - greca moderna e spagnuola
(della quali obbligatorie la francese e la tedesca o l'inglese, a
scelta) - calligrafia, dattilografia o stonografit.

Art. 8.

La ripartizione degli insegnamenti not vart oorst, come pure la

determinazione dei programmi e degli orari, sará approvata dal

Mmistero su proposta dei singoli Consigli accademtei, sentito il

parere del Consiglio direttivo.
Con decreto del Mmistero, sentiti i Consigli accademici o il

Consiglio direttivo, potranno essero. aggiunti altri insegnamenti
a quelh indicati negli articoli Ge 7 del presente statuto; como

pura lotranno essere aggiunti altri corsi alla scuola superiore.
Art. 9.

Sono annessi all'Istituto, comuni allo due scuole, un museo.di

mereeologia. un laboratoria chimica merceologico, una raccolta di

modelh da imballaggio ed una biblioteca.

Sarà pure istituito ivi un museo commoniale, dest nato a rac-

cogliere, 'ordinare e illustrare i principali prohtti delle Provincie
meridionali, specialmente in rapporto con gli seangbi tra l'Italia

e le regioni del bacino orientale del Mediterraneo.
Il museo offrirà agli alunni della scuola superiore e dell'amedia

il modo di esercitarsi nella raccolta e nella classificazione a3 do,

cumenti e d'informazioni commerciali per i fini anzidetti.

Dal museo potranno essero fornite le informazioni di carattero·

generale raccolte ai commercianti che ne faranno richiesta.

Art. 10.

L'amministrazione delle due scuole è affidata gå un Consiglio
direttivo composto come segue:
3 delegati del Ministero di agricoltura, industria e contwercio,-

4 delegati della Camera di commercio di Bari; 2 delegati della
provincia di Bari e I del comune di Bari.

Fa parte di diritto del Consiglio il direttore dell'Istituto.
Ove altri enti contribuissero al mantenimento dell'Istituto con

una somma annua non inferiore a L. 5000, essi avranno diritto
di essere rappresentati nel Consiglio da un proprio delegato.
I membri elettivi del Consiglio durano in carica tre anni e pos-

sono essero rieletti.
Art. ll.

Il presidente del Consiglio direttivo è nominato con decreto

Reale e scelto fra una terna di componenti il Consigliomedesimo,
che saranno dallo stesso Consiglio designati.
Il Consiglio elegge nel proprio seno un vice presidente e un se-

gretario.
Il presidente rappresenta l'Istituto di fronte ai terzi e provvede

alla esecuzione delle dehberazioni del Consiglio. Egli riferisce pe-

riodicamente al Ministero sull'andamento generale dell'Istituto a

ullo deliberazioni del Consiglio.

Art. 12.

Il Consiglio si aduna una volta al mese durante 11 periolo in
cui l'Istituto è aperto.
Si aduna inoltre tutte lo volte che il bisogno lo richiede, in

seguito a convocazione del presidente o su domanda scritta di al-

meno duo membri.

Le adunanze del Consigho sono vahde quando v'intervenga la
metà più uno dei suoi componenti.
In seconda convocazione occorre la presenza di ameno tre com-

ponenti.
Le deliberazioni sono prese a magg¡oranza di voti; in caso di

parità prevale il voto del presidente.
I processt verbali delle adunanze sono traseritti in apposito re-

gistro e sono firmati dal presidente e dal segretario.
Decadono dal loro ufficio quei componenti del Consiglio che non

intervengono alle adunanzo di esso per tre mesi consecutivi senza
motivi giustificati.

Art. 13.

Il Consiglio dirottivo ha lo seguenti attribuzioni:
a) vigila e provvede al regolare andamento dell'Istituto;
b) delibera il bilancto preventivo e lo trasmetto al Mini-

storo, per la sua approvazione, almeno un mese prima che entri
in esereizio;

c) delibera il _conto consuntivo, cho verrà trasmesso per la

approvazione al Mmistero, insieme cot documenti giustificativi, un
mese dopo chiuso l'esercizio finanziario. 11 detto conto sarà, a cura
del Consiglio stesso, comunicato agli altri enti contribuenti, dopo
l'approvazione ministerialo;

d) ordina lo spese entro i limiti del L.lancie approvato dal
Ministero. Senza preventiva approvazione ministeriale non potranno
varrare gli stanziamenti dei capitoli del bilancio preventivo ap-
provato, montre sono di competenza del Consiglio direttivo gli
·storni fra articolt di uno stesso capitolo e i prelevamenti dal fondo
di riserva :
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e) delibera 14 misura delle anticipazioni da farsi per le
piccole spese;

f) cura che gli infontari siano regolarmente tenuti.
Una copia flogli inventari deve trasmettersi al Ministero, al

quale sono pure comunicate le necessarie variazioni;
2) promuove da onti, da sodalizi e da privati la concos-

sione di sussidi e di materiale didattico a favore dell'Istituto,
com4 pure la fondazione di borso di studio o di (perfeziona-
Lento ;

h) propone i regolamenti e i ruoli del personale;
i) fa al Ministero le proposto opportune per il migliora,

mento e l'incromento delPIstituto;
A) osercita le funzioni di patronato per il collocamento

degli alumni cho hanno compiuto gli studi;
I) adempio a tutto le altre funzioni contemplate dal pro-

sente R. decreto ed a quelle cui fosse chiamato dal Ministero.

Art. 14.

Il bilancio dellTatituto ð unico, e sarà diviso in tanti capitoli
quanti sono i vari cospiti di entrata e le varie categorie di spese,
distinguendo quelle comuni e quelle speciali' per ciascuna delle
due scuole.

Art. 15.

Il servizio di Cassa sarà fatto con le norme stabilite dal rego-
lamento, da un istituto di credito locale proposto dal Consiglio
dirottivo con l'approvazione del Mmistero.
Tutti i proventi dello due sovole, di cui all'art. 5, saranno vor-

sati direttamente a questo istituto, il quale dovrå eseguire tutti
i pagamenti in seguito ad ordine firmato dal presidente del Con-
siglio direttivo.

Art. 16.

La di.tezione delle due scuole à afBdata a un direttore. Il diret-
tore dspondo al Ministero ed al Consiglio direttivo del regolare an-
da'aento didattico e disciplinare di esse e della regolarità dei ser-
Vizi amministrativi dellTstituto.
Coadiata il presidento del Consiglio dirottivo nell'esecuzion e

dello deliberazioni prose dal Consiglio stesso.

Vigila che siano osservati i regolamenti, i programmi o gli
erari, sorveglia la conservazione del materialo didattico e seien-

tifico, o provvede alla tenuta degli inventari.
Propone al Consiglio dirottivo e ai Consigli accademici, i prov-

Yedimenti che reputa utili al buon andamento delle due scuole e

comunica al Consiglio direttivo le deliberazioni e le proposto dei
Consigli accademici.
Provvede alla temporanea supplenza degli insegnanti nei casi

di urgonza o di brevi assenze, e accorda permessi agli insegnanti
nei li.miti stabiliti dal regolamento.
Sottoscrivo gli attestati di promozione, i diplomi e i certificati

rilasciati agli studenti.
Dirigo o sorveglia il personalo amministrativo e di servir.io.

Compila la relaziono annuale sull'andamento didattico e disci-

plinare dell'Istituto.
In caso di assenza o di impedimento, il direttore à supplito

da un vice direttore, nominato dal Consiglio direttivo, sentito il
Consiglio accademico e con l'approvaziono del Ministero.

Art. 17.

Gli insegnanti dello due scuole sono di tro gra,di: ordinari,

straordinari e incaricati.
Il numero degli insegnanti o del personale tutto dell'Istituto, como

pure gli stipendi, sono determinati da una pianta organica pro-
posta dal Consiglio dirottivo ed approvata dal ministro.

Agli insegnanti della scuola media sara possibilmente provve-
duto con incarichi retribuiti da affidarsi ai professori della scuola
superiore.

Art, 18.

II direttore dellTstituto ed i professori ordinari della senola

superiore sono nominati in seguito a pubblico concorso con de-

creto Reale o per trasferimento o passaggio da altri istituti di

egual grado.
I professort straordinari dello duo scuole sono nominati, como

sopra, per decreto Ministeriale.

I concorsi saranno banditi dal Ministero di agricoltura, indu-
stria e commercio con le norme stabilite dal regolamento. Della

Commissioni esaminatrici farà parte un delegato del Consiglio
direttivo e un rappresetitante del Consiglio accademico della

scuola superiore.
I professori incaricati sono nominati con deoroto Ministoriale.

Il personale di amministrazione e di servizio a nominato dal

Ministero su proposta del Consiglio dirottivo.

Art. 19.

I professori straordinari della scuola superiore, assunti per la

durata di un anno godranno dopo tro conforme della stabilità e

potranno essere promossi ordinari, con deoroto Reale, in seguito
ad un giudizio di promovibilità, secondo le norme stabilite dal

regolamento.
I professori straordinari della scuola media sono assunti a ti-

tolo di prova per non meno di un biennio, In seguito potranno
essere assunti definitivamente in servizio col gra<lo di ordinario,

se durante i due anni precedonti abbiano impartito l'insegna-
monto senza interruzione o lodevolmente. I professori incaricati
delle due scuole sono nominati o confermati di anno m anno.

Art. 20.

Alle cattedre che comprendono esercitazioni pratiche possono -

sentito il parere del Consiglio direttivo - essere assegnati assi-

stenti stipendiati o volontari. Gli assistenti sono nominati dal

Ministero su proposta del Consiglio direttivo, sentito il parero del

Consiglio accademico.

Art. 21.

Gli stipendi dei professori ordinari si accresceranno di un decimo

per ogni quinquennio di effettivo servizio, purchè nel quinquennio
non abbiano ottenuto aumento di stipendio dipendento da varia-

zioni di organico in misura superioro al decimo dello stipendio

gia goduto. Non si potra oceedere 11 numero di tro aumenti qum-

quennali. Gli aumenti sono determinati in base all'ultimo sti-

pendio.
Art. 22.

Il personale dell'Istituto, con nomina stabile, eccetto quello di

servizio, quando non abbia altro ufficio con diritto a pensione, nè

percepisea già una pensione a carico dello Stato o di qualsiasi al-
tro ente, è ammesso a fruire del trattamento di riposo stabilito

per gli insegnanti delle scuole industriali o commerciali, me-

diante assicuraziono alla Cassa nazionalo. Sullo stipendio del

personale ammesso al trattamento di riposo è osognita una It-

tenuta proporzionale nella misura stabilita dal rogolamento.
Il personale di sorsizio o assicurato alla Cassa nazionale di

previdenza per la vecchiaia e Pinvalidita dogli operai, per tutto

il tempo duranto 11 quale il detto personalo rimarrà in servizio.

L'Istituto concorrera con una quota annuale at trattamento di

riposo ed alle assicurazioni di cui sopra.

Art. 23.

Per quanto riguarda le sospensioni, le rimorioni o il colloca-

mento in asyyttativa e in disponibilità del parsonale insegnante
e direttivo, sono apphcabili le leggi o i regolamenti in vigore
su'l I pubblies istrunone.

Art. 21.

I professori ordinari, straordinari o incaricati delle scuole co-
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stituiscono due distinti Consigli accadomici. Entrambi i Consigli
sono presieduti dal direttore dell' Istituto.
Ciascun Consiglio si riunisce almeno una volta al mese per in-

tendersi sullo svolgimento e coordinamento dei programmi di in-
segnamento che fossero sottoposti al suo esame.
I Consigli deliberano sulle questioni attinenti agli studi, al-

I'orario delle lezioni, sull'ammissione degli studenti, su quanto
riguarda la disciplina e sui premi e le punizioni agli ecolari, il
tutto a norma del regolamento.
11 Consiglio accademico della scuola superidre formula l'ording

degli studi così nelle discipline obbligatorie come dei corat liberi
che gli studenti possono a loro scelta utilmente sepire.
Il regolamento stabilira i casi in cui le deÁberazioni dei Con-

sigli accademici devono essere sottopold all'approvaziono del mi-
nistro o del Conhiglio direttivo PÀma di avere esecuzione.

Art 25.

Al primo corsa della seaola superiore di commercio sono am-
znesst i licenziati dolle scuole molie di commercio nel Regno di-
panieutt dal Munstero del commercio con quattro anni di corso,
come pure coloro che abbiano con:eguito la licenza del Leoeo
o de l'Ïstituto t00"neo.
Saranno pure ammessi al primo anno della scuola superiore

gli alanat stranteri che comprovino, mediante diploma, di aver
cooPIRh felicemente gli studi richiesti nel loro paese per otte-
nera 'l'aminissione ai corsi universitari. Per conseguire la promo-
zie ne da un oorso della scuola superiore al corso successivo, oo-
corre suparara l'esame in tutte le materia obbligatorie del corso
stemo.

CH ha compiuto il teržo anno della scuola superiore superan-
dano lo corrispondenti prove d'esame, può conseguire il diploma
di laucca a te:toint del R. decreto 26 novembre 1903, n. 471 e 10
gmnaio 1003, n. 19 e del decreto Ministeriale 11 febbraio 1905.

Art. 26.

Per l'amnusãone al primo anno della R. scuola media a richie-
sto it diploma di I cenza ginnasiale o tecnica, ovvero 11 diploma
di luena <h uria scuola inferio:·e di commercio dioendento dal
Minuto o di agricoltura, inlustret e commercio che abb-a non

mano rii ira enai di corso
Sarutoo pure ammessi i licenz:sti delle scuole italiano all'estem

ro elle, a giu li:Lo del Consiglio a'·cademico della scuola media,
s ono reenua luivalenti a quelle italiano di cui sopra.
A, en,l ancesssivt sono iseritti gli allievi i quali abbiano su-

parcto l'esame di promozione nella scuola stessa ovvero in altra
sea.r a wed a commerciale dipendente dal Ministero del commercio.
L vno <he per due aunt consecutivi è riprovato nogli esami

di y aam viano alla classo superiore non potrà più frequentare la
sacolL.

Ai coe,l obbligatori della R. scuola media non sono ammessi
uditori.

Art. 27.

Eli alhovi cho abbiano superato l'esame di licenza del quarto
cors > d 1.t It seuol t media è rilasciato dal Ministero il diploma
che <anf li.co il titolo cli parito commerciale.

Tale dioloans attesta Bel:a iloneità all'esercizio del commercio
ed abilita alle professioni o agh offici pubblici ad esso attinenti;
è titolo di ammissione sonia esame alle RR. scuole superiori di
commercio.del Ilegno ed agli osamt di concorso per gli assegni
e la Borse rh pratica onmmerciale all'estero; ed è parificato per
tutti gh effetti di legge at dio'otui di licenza da scuola governa-

Gli studan i devo ao pagar la tasse scola tiche stabilite dal re-
golan sco re as una som a

Le u - ste nell'anno scolastco non oossono m alcun modo

Vah'r = 7: u aunt successo t

Art. 29.

Il Consiglio dirottivo sentito•il parere dei rispettivi Consigli ac.
cademiei, potrà dispensare dal pagamento delle tasse quegli alunni
che negli esami di licenza della scuola da cui provengono o di

promozione dell'Istituto abbiano raggiunto una media complessiva
di 9g10 e non meno di 7(10 in claseuna materia ed abbiano tenuta
condotta irreprensibilo,

Art. 30.

L'anno scolastico dell' Istituto comincia il 1° novembre e ter-

mina il 30 giugno successivo.
Le sessioni annuali degli esami di promozioni e di licenza sono

due: l'una estiva che avrà luogo nel mese di luglio, l'altra au-

tunnale nel mese di ottobre, con l'orario che sarà stabilito anno

per anno dai Consigli aeeademici. Per gli esami di laurea saranno
seguite le norme speciali in vigore.
Gli esami di licenza e quelli di laurea sono pubblici.
Non sono concesso sessioni straordinarie di esami.

Art. 31.

Un regolamento da approvarsi dal Ministero d'agricoltura, in-
dustria e commercio, sentito il Consiglio direttito e i Consigli
accademiei, stabilirà lo tasse scolastiche, le normo per gli esami
di promozione o di licenza, gli obblighi degli alunni e del perso-
nale dell'Istituto, le norme per i concorsi ed in generale tutte le

disposizioni occorrenti per il funzionamento dell'Istituto in esceu.

zione del presento decreto.

Ihsposcioni transitorie.

Art. 32

Sono fatti salsi i diritti aoluisiti dal personale direttivo e in-

segnanto attualmente in servido de'la R scuola superiore di

Bari.

Per le materie non contemplate nel presente statuto restano in

vigore le disposizioni dello statuto epprovato con R. decreto 11

marzo 1886, n. 3746, serie III.
Con decreto del ministro di agricoltura, industria e commercio,

sentito il Consiglio accademico della scuola superiore e il Consi-

glio direttivo, verranno stabilite quella altre disposizioni transi-
torie che saranno necessarie por la immediata eseauzione di quanto
prescrive il presente statuto.

Ordiniamo cEe :I preceufo decreto, munita del sigillo
dello Stato, da inserto nella raccola o ciale delle)cggi
e dei deeroti del Regno d' ltalia, mamlando a chiunqua
spetti di osservario e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 23 gennaio 1908.

VITTORIO EMANUELE.
Cocco-ORTU.

Visto, Il guardasagelle : ORLANDO.

Il numero 00II (parte supplementare) delt: raccolta uffi-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto :

VITTORiO EMANUELE 111

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Vista l'istanza, in data 12 novembro 1907, con la

quale il sindaco del comune di Santena chiede sia eretta
in ente morale la banda coma·1ale intildata « Giuseppe
Mmocchio », istituita la excel Cetnur ;
Tista la dol:berrzione, in data 10 settembre 1907,
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con la quale il Consiglio comunale (li Santona approva
il testo dello statuto di detta ban<la;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro iflinistro sogretario di Stato

per la publ>lica istruzione ;

Abbiamo decretato o decretiamo:
La banda comunale intitolata « Giusoppe Minocchio »,

istituita nel comune di Santena, è eretta in ente mo-

rale o ne è approvato lo statuto annes,o al presento
dacreto o firmato, d'ordine Nostro, dal predetto mini-

stro della pubblica istruzione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiung ue

spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30 aprile 1908.

VITTORIO E3IANUELE.

RAVA

Visto, Il guardasigilli: ORLANDÔ,

STATUTO

del corpo musicalo « Giuseppo Minocchio > in Santena.

Art. 1.

È istituito in Santana un corpo di musica sotto la denomina-

zione: Banda municipalo « Giuseppe Minocchio r.

Art. 2.

Saopo di detta istituziono o di impartico l'istruzione musicalo,

e prestare l'opera sua nelle funzioni civili ed ecclesiastiche per

cui vonisse richiesta o dare pubbhei concerti nei luoghi e nei

tempi indicati dal Consiglio d'amministrazione.

Art. 3.

Alle spese della banda municipalo si provvede :
1° col reddito destinato dal compianto signor Giuseppe Mi-

nocchio;
2° col provento di azioni, se del caso;
3° coi lasciti o liberalità che oventualmento fossero disposti .
4° coi proventi dei servizi musicali;
5° con eventuali oblazioni.

Art. 4.

L'amministrazione della banda municipalo à composta del sin-

daco pro tempore, presidente ; del sig. Ferdinando cav. Seamuza (al

quale avra la direzione toonica); di due consiglieri comunali da

eleggersi dal Consiglio comunale e da un rappresentante del corpo

musicale da eleggersi dal corpo stesso.

Art. 5.

I due membri da eleggersi dal Consiglio dureranno in carica

due anni ; si rinnoveranno nella sessione di autunno ed entre-

ranno in carica col 1° gennaio del successivo anno a meno che

si tratti di nomina avvenuta per surrogazione straordinaria (morte
o dimissioni) nel qual caso i nuovi eletti entreranno subito in

carica. La rinnovazione avrà luogo la prima volta dopo un'ele-

zione generale par sorteggio, in appresso per anzianità. Il mom-

bro nominato dal corpo musicalo stara in ufficio un solo anno e

si rinnovera nel dicembre di ogni anno. I membri seadenti sono

rieleggibili. Chi surroga membri scaduti anzitompo rimane in ca-

rica solo quanto sarobbe rimasto il surrogato.

Art. G.

I membri di cui all'articolo precedento che, son73 gÏUsiiÍÌC&ÍO
motivo, non intervengono per tre successivo adunanze allo sedute

del Consiglio d'amministrazione, decadeno dalla carica. La deca-

denza sarà pronunciata dal Consiglio d'ammmistraziono predetto.

Art. 7,

Il Consiglio d'amministrazione: amministra il patrimonio della

banda municipale; nomina e licenzia il macatro della banda stessa

e il tesoriere, il segretario ed il bidello; accetta e licenzia i mu-

sicanti; mantiene la disciplina nel corpo di musica per mezzo del

direttore tecnico e det maestro della banda; tiene al corrente un

esatto inventario del patrimonio, mobili, strumenti e sparti.i mu-
sicali, dei crediti, posi, obbl:gazioni e titoli relativi; deltbola ogni
anno nei modi e termini prescritti dalla leggi comunale il bilan-
cio preventivo ed il conto consuntivo; cura la rigorosa osservanza,
del presente statuto; promuove e delibera i miglioramenti da in-
trodursi nello stesso, compie infine tutti gli atti necessarî el utili
alla banda municipalo.

Art. 8

Il presidento rappresenta il corpo di musica o l'amministra-

zione; di questa fa eseguire le deliberazioni, e, solo in via di as-

soluta urgenza, prende quei provvedimenti che sarebbero di com-
petenza del Consiglio di amministrazione, rifercadone a questo
nella prima adunanza.

Art. 9.

Le adunanzo dell'amministraziono hanno luogo nella sala della

esercitazioni musicali ogni qualvolta vi sia 11 bisogno e dietro in-

vito scritto dal prosidente, recapitato almeno 21 oro prima, o die-

tro domanda di almeno due membri del Cons::lio d' amtuinistra-

zione.

Art. 10.

Le adunanzo sono valido coll'intervento à almeno tra ulombri.

Lo votazioni si fanno per appello nominale od a voti segreti quando
si tratti di persona o le deliberazioni sono prese a maggioranza
assoluta di voti. A parità di voti la proposta s'intende respinta.

Art. ll.

I verbali delle deliberazioni sono stesi dal segretario e fumatt

da questi e da tutti i membri intarvenuti. I mandati di paga-

mento devono essere firgiati dal presilente, dal segrotario o da

un membro dell'Amministrazione,

Art 12.

Le carieho di segretario o di tesoriero saranno-possi'oilulento
gratuito. Potra, occorrendo, assumero le fannoni di segretario un
membro del Consiglio d'amministrazione.

Art. 13.

11 servizio di tesoreria, so non sarà possibilo farsi da benefica

persona, sarà affidato all'esattore comunalo nel qual caso si cor-
rispondera l'aggio che riceverà dal Comune per la riscossione delle

imposte.

Art. 14.

In assenza del maestro, sia nelle provo che nei concerti al pub-
blico, o qualsiasi altro servizio, assumerà la direzione del corpo
di banda il direttore toonico o quel musicanto anziano che da

questi venisse designato. Il Consiglio d'amministrazione potra
destinare un componso per l'opera che questo musicante anziano

prestasse nelle prove agli allievi musicanti.

Art. 15.

Spetterà al direttore tecnico di far rispettare gli ordini impar•
titi dal maestro di musica.



3254 GAZZËTTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

Art. 16.

Al maestro di musica è affidato l'indirizzo didattico della scuola.
Egli è responsabile del buon andamento di essa e compie tutti i
doveri ed obblighi portati dal capitolato di nomina. Nello stabi-

lire il programma dei pubblici concerti dovrà sentire l'avviso de

direttore toenico che potra proporre quelle modificazioni ritenuto

necessarie.

,Art. 17.

Gli aspiranti al corpo di musica dovranno rivolgero domanda
al Consiglio d'amministrazione che deciderà sulla loro ammis-

stone o non.

Le decisioni del Consiglio stesso sono definitive o contro le

stesso non ò ammesso reclamo.

Art. 18.

Tutti coloro che faranno parte del corpo di musica dovranno

assogeottarsi agli ordini del maestro o di chi ne fark le voci, o

sarà rigorosamento Vietato a chicchessia di rispondere sgarbata-
monte alle corfezioni che 11 maestro facesse nell'interesse del ser-

vizio di musica.

Art. 19.

È dovere di ogni musicante di assistere assiduamente allo le-

zioni ello il maestro capo musica, o chi per osso, stimerà bene di

impartiro. Colui che non prenderà parte alle lezioni senza giusti-
ficata motivo sarà passibile ogat volta di un'ammenda di conte-

pimi 25, che andrà a favoro della banda municipale. Detta am-

men la sarà versata alla fin s di ogni mose al tesoriere, ed in caso

di rilluto al pagamento il Consiglio d'amministrazione dichiarerà

il musicante decaduto dalla carica, e questi più non potrà far

parte del corpo senza espressa deltberazione di riaccettazione.

Art. 20.

Sp atta al Consiglio d'amministrazione di stabilire il compenso

per i servizi musicali pei quali il corpo di musica venisse richie-

sto o di ordinare o permettera servizi ad onore di privati.

Art. 21.

L a Lau la municipale prestera servizio sempre in corpo e sarå

percio vietato ad una parte di musicanti di riunirsi a loro bene-

placito e suonare in onore o festa di chicchessia.

Art. M.

In caso d'argenza il presidente, sentito il direttore tecnico, po-

trà t ersettero al corpo di inusica di onorara con concerti, la ri-

carrenza di qualche onomastico od altro di private persono.

Art. 23.

Nessun ma icanto per qualsiast causa non potrà rifiutarsi di

inteivonire alle funzioni civili, di chiesa od altro enellesolennità

che saranno determinate dal Consiglio d'amministrazione senza un

giustificato motivo.

Art. 24.

Il Consiglio d'amministrazione provvede all'acquisto e ripara-
zioni degli strumenti musicali che fossero ravvisati necessari, su

parere del direttore tecnico, il quale, nei casi d'urgenza, potrà
ordinare quelle piccole riparazioni ritenute indispensabili, infor-
mandone tosto ii. presidente.
I musicanti saranno perb responsabili in proprio della perdita,

guasti o deterioramenti dovuti alla loro negligenza od impru-
denza.

Art. 25.

Il corpo musicale dovra, lungo il corso dell'anno, almeno una

volta al mese o •possibilmente nei giorni festivi, tempo permet-

tendolo, dare pubblico concerto sulla piassa comunale od altro

luogo indicato dal presidente, prima. o dopo le, funzioni in
chiesa.

Art. 26.

Nei servizi comandati la banda vestirà in divisa.

Art. 27.

L'indisciplina, le assenze non giustificate, i ritardi, le negli-
genze ed in genere le trasgressioni agli ordini ed allo prescri-
zioni del presente statuto, sono punite, secondo la gravità oltre
a quanto è prescritto all'art. 19: 1° coll'ammonizione che sara

data dal presidente su relazione del direttore tecnico; 2° colla
revoca che sarà decretata dal Consiglio d'amministrazione, sentite
le difese dell'interessato.

Art. 28.

Venendo qualcuno a cessare dal far parte del corpo di musica
dovrà tosto consegnare all'Amministrazione e por essa al direttore
toonico lo strumento, vestlario e quant'altro appartiene alla banda

musicale.

Art. 29.

Il Consiglio d'amministrazione per gravi motivi d'ordine e di

disciplma, potrà sciogliere il corpo di banda salvo a ricostätuirlo
nel più breve tempo possibile allontanando coloro che fossero
causa di disordini. Quando non fosso possibile la solleeita ricosti-
tuzione il Consiglio continuera a funzionare per quanto riguarda
l'ammmistrazione del patrimonio della banda, ed i redditi relativi
saranno, occorrendo, invertiti in titoli del debito pubblico. In que-
sto caso il membro eletta dai musicanti decadrà dalla carica. e
più non potrà partecipare alle adunanze del Consiglio.

Roma, 30 aprilo 1908.

Visto, d'ordino di Sua Maestà:
Il ministro della pubblica istruzione

RAVA.

MINISTERO DELLE FINANZE

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Viste le leggi 1° marzo 1886, n. 3682 e 21 gennaio 1897, 'n. 23,
cho ordinano la formazione del nuovo catasto;
Visto il regolamento per l'esecuzione di dette leggi. approvato

col R. decreto 26 gennaio 1903, n. 65;
Vista la legge 7 luglio 1901, n. 321 per l'attivazione del nuovo

extasto e per la esaouzione delle relativo volture catastali;
Visto l'art. 141 del regolamento per la conservazione del nuovo

catasto, approvato con R. decreto 26 gennaio 1902, n. 76;
Ritenuto essere compiuto le operazioni per la formazione e l'at-

tivazione del nuovo catasto nella provincia di Vicenza.

Dooreta a

L'attivazione del nuovo catasto formato in esecuzione delle pre-
dette leggi )° marzo 1886, n. 3682 e 21 gennaio 1897, n. 23, ha
effetto nella provincia di Vicenza dal giorno 1° agosto 1908 e da
quel giorno cessa la conservazione del catasto preesistente e co-

mincia a funzionaro la sezione catastale dell'Ufficio tecnico di
finanza incaricata della conservazione del nuovo catasto nella
detta provincia.
Il direttoro generale del catasto e dei servizi tecnici di finanza

e quello delle imposte dirette e del catasto sono incaricati del-
l'esceuzione del presente decreto che sarà inserito nella Gazzetta
ugiciale del Regno.

Roma, 25 maggio 1908.

Ìl ministro
LACAVA.
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ILEIGrl\TO D'ITALIA

MINISTERO DELII INTERNO

Direzione Generale della Sanith Pubblica

Bollettino sanitarlo settimanale del bestiame, n. 21, dal 18 al 24 maggio 1908,

om I,..L AlWINALI

MALATTIA PROVINOIA 'clacoNDAR1e comuNs L 2 : | .e .: ;

e

/

Alessandria Asti Agliano . . . . . . bovina 1 - 1 - 1 -

Belluno Belluno Sedico
. . . . . . . > l - I ..... I

Brescia Brescia Brescia.
. . . . . . > 1 - I -- 1 -

Cagliari Iglesias Palmas Suergiu . . > 1 - 3 - 3 -

Carbouchio ematico / Cosenza Paola Langobardi . . . . ovina 4 - 15 - 15 -

Sassari Nuoro Nuoro
. . . . . . . bovina 2 - 5) - 5 -

Posada . . . . . . > 3 - 20 - 20 -

18 - 46 i - 40 -

Ascoli Piceno Fermo Montegiorgio . . . . bovina 3 - 3 - 3 --

Benevento Cerreto S. Sassinovo . . . . . , 1 - 1 - I

Carbonchio sintoma-
Brescia Brescia Inzino

. . . . . . > 1 - i - i

ÍiCO Foggia Foggia Aprieona . . . . . > l - 1 - - 1

Grosseto Grosseto Campagnatico · • • > - - 1 - 1 -

Alessandria Alessandria Bassignano . . . . bÁvina 1 - 1 -

Valenza . . . . . . > 2 - 4 - - 4

Casale Monf. Casale . . . . . . > - 46 - 41 - 5

Frassineto Po
. . . > - 48 - - - 48Atta epirootica

. Coniolo . . . . . . > --- 2 - 2 - .-

Ticineto . . . . . • > - 67 1 57 - (11
Novi Navi.

. . . . . . . > - 12 - - - 12

> Tortona Sale . . . . . . . > - 19 - - - 19



$250 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO If ITALIA

L a .1 lA PROVINCIA CIRooNDPuo comUn g Ë co -° a .2 g

Bari Bari Acquaviva . . . . . bovina 1 - 20
.

- - 20

Bergamo Bergamo Gorle . . . . . . .
> - 4 - - - 4

Grassobbio
. . . .

» - 28 - 28 - -

Rotafuori. . . . . . > I - 1 -
- 1

Selino....... > 2 - 4 - - 4

Clusone Clusone . . . . . . > 3 6 12 - - 18

Fino del Monte . .
» - 2 - - - 2

Gandellino
. . . . > - 45 - -

- 45

Oltressenda Bassa
.

> - 3 - -
-

' 3
I

Bondione . . . . . » - -
3
-
- 3

Rovetta . . . . . .
» - 4 - - - 4

Treviglio Covo . .
. . . . .

» - 19 - - - 19

Pontirolo . . . . .
> - 3 -- 3 - -

Isso........ » - 1 - 1 - -

Romano Lomb.
. .

» - 1 - - - I

Bologna Bologna Castelfranco
. .

.
. > 1 30 10

- - 40

m > Crespellano . . . , ,
> - - 1 - - I

Galliera . . . . . .
> - 2 - 2 - -

ßegue
Montevegho . . . .

> - 4 - - -
- 4

Afta epizootica Monte San Pietro
. .

> - 5 - - - 5

S. Agata Bolognoso .
> 1 3l 2 22 - 11

Id. suina - 1 - 1 - -

a S. P. in Casale.
. ,

bovina - 6 -
.

6 - -

Brescia Brescia Calvisano . . . . .
> - 11 - 7 - 4

Eovegno . . . . . .
» - 4 - 4 - -

Mairano
. . . . . .

» - 42 - 42 - -

Montirone
. . . . .

» - 48 - - 36 - 12

Chiari Chiari . . . . . . .
> - 13 - 13 - -

Afariolo
. . . . . . > - 6 - 6 - -

Gerolanuova . . . . » - 24 - 24 - -

Coccaglio. . . . . .
> - 5 - 5 - -

Orzinuovi. . . . , , > 4 20 58 29 - 58

Erlusco . . . . . .
> 2 - 5

-
- 5

Oriano . . . . . .
> 1 - 12

Pompiano . . . . .
> 1 -. 25

-
- 25

Capriolo . . . . . . > - ... 6
- - 6

Palazzolo S.
. . . .

> - 23 - 23 - -

Pontoglio . . . . .
» - 13 - 13 - -

Verolanuova Bassano B.
. . . .

> - 35 - - - 35

Leno . . . . . . . > 3 192 a
55 - - 247
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Y A i PPOVINGIA CIRCONDARIO COMUNE

11rescia Verolanuova I,Ianerbio.
. . . . .

bovina -

I

ll- 11- -

Milzanello . . . . . » - 110 - - - Il0

San Gervasio B.
. . > l 1 3 ) - 3

Gambara . . . . .
> 1 - 5 - - 6

Pavone Mella. . . . > . . - 35 - - U

Verolavecchia , , , > - 7 - 3 - 4

Case ta Caserta Presenaano
, a . .

* 1 - 7 -

Piedimonte d'A Castello d'Ahfe
. .

> 7 - 3 1

Dragoni . . . . . .
> - 20 -

San Gregorio. . . .
> - 408 - -

8 400

Catanzaro Catanzaro Baleastro. . . . , ,
> - 20 - - -

Crichi e Simeri
. .

» - 44 - - - 44

Cotrone Caccuri . . . . . .
> 2 22 10 - - 32

Cotrone . . . . . .
> l 99 39 43 - 90

Cutro . , . . . . .
> 13 172 159 20 - 31I

Isola . . . . . . .
> 2 18 3 - - 21

Roccabernarda . . .
» 7 È04 29 33 -' .

200

San Mauro . . . . . > - 3 - 3 - -

ßegue Santa Severina
. . .

> 3 3 300 197 - 106

Aña eplzootica strongoli . . . . .
, - as ioo ao - 156

Scandale . . . . . . > 1 - 15 - - 15

Casabona · · · · · > 2 - 24 - - 24

Belvedere
. . . . . > 3 - 38 - - 38

Rocca di Neto . . . > 2 - 63 2 - 61

Monteleone Serra San Bruno
. . > 1 - 6 - - 6

Como como Vorgosa . . . . . .
» - 2 - 2 - -

Lecco Proserpio . . . . . > l - 5 - - 5

Cosenza Cosenza Figlisse . . . . . . > 1 - 1 - - I

Rossano Mandatoricci
. . . .

> I - 15 - - 15

Cremona Casalmaggiore Calvatone . . . . . > 1 13 32 13 - 32

Casalmaggiore . . . > - 7 - 7 - -

Drizzona . . . . . > - 73 54 - - 127

Cremona Cappella Picenardi .
,

> - 15 - - - 15

Castelvisconti
. . . > - 276 - - - 276

Corte do' Frati . . . > 2 50 172 - - 222

Paderno C.. . . . .
> - 53 - - - 53

Robecco d'Oglio . . > - 50 - - - 50

Crema Casaletto di Sopra .
> - 45 - - - 45

Rivolta d'Adda
. . > -. 2 - - - 2
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Cremona Cremona Corte del Frati
. . bovina - 50 172 - - 222

Raderno
. . . . . > ... 53 - - - 53

Robecco d Oglio . .
» - 50 - - - 50

Cuneo Alba Alba . . . . . . . » -
6 - 6 - -

Barbaresco
. . . . > - Il _ - - 11

Diano Alba . , , . » -
2 - - - 2

Guareno . . . . . , I 1 1 1 - I

Noviglie . . . . . . 1 1 3 - - 4

Cuneo Fossano . . . . , , 3 1 29 - - E

Id. suina - 1 .
- - -

I

Mondovi Magliano d'Alpi . ,

' Lovi a 1 - | 20 _

I
- 20

Roccadebaldi
. . . I 12 18 - - Û

Trinith
.
. . , , , , 1 - 22 - - 22

Saluzzo Cavalltrmaggiore . , > - 87 - - - 87

Lervere
. . . . . . » -

12 - 12 - """

Envie
. . . . . . . > 1 23 11 - - U

Genola . . . . . .
» - 15 - 15 - -

Legnacco . . . . . » I - 51 - - 51

Monasterolo
. . . . » I - 2 - - 2ßegue

Affa Opiz00ÍICA Murello
. . . . . . - 6 - 6 - -

Racconigi
. . . . .

> .... 20 - 18 - 2

Id. suina - 3 - 3

Saluzzo . . . . . . bovina 7 183 62 114 - I

Savigliano
. . . . . » 4 9 17 9 - 17

Scarnafigli . . . . . > 2 - 279 -
-

279

Torre San Giorgio
. > 1 - 36 --

- 36

Villanova Solaro . . > 1 47 2 39 - 10
Ferrara Ferrara Bondena

. . . .
. . > 3 - 36 - - 36

Ferrara . . . . . . » - 11 -
- - 11

.Forenze Firenzo Brozzi
. . . . . . ,

> - 1 - - - 1

Carmignano . . . . > - 4 2 4
- 2

Casellina e Torri . . » - '7
- 7

-
-

Fiesole
. . . . . . > - 13 - 13 - -

Gallazzo
. . . . . ,

> - 1 - 1 - -

Lastra e Signa . , ,
> ---- 6 - - - 6

Montespertoli
, . . > -- 5 - 2 - 3

Prato
. . . . . . . > - 8 - - - 8

Pistola Montale
. . . . . .

> -- 1 - -
- 1

Pistoia.
. . . . . . > - 1 -.. 1 -

I
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Firenze San Miniato Castelflorentino . . bovina - 10 - 10 - -

Certaldo . . . . . . » i 4 3 - -
7

Empoli . , , . . . > - 13 - 8 - 10

Facecchio. . . . . . I 5 4 - - 9

Montelupo . . . . .
> - 2 - 2 - -

San Miniato . . . .
> 2 - 8

_
, -

8

Genova Chiavari Sestri Levan(« , , .
> 2 4 5

-
i 8

Genova Sampierdarena . . .

> 1 - 1
-

1 -

Spezia Pignone . . . . . .
* I - 3

_

- 3

> Vernazza . . . . .
> -

U -
-
- U

Livorno Portoferraio Portoferraio. . . . .
> -

2 -
-

---- 2

Lucca Lucca Capannori
. . . . .

> l e
I
-
- I

Lucca....... > 2 3 3
_
- 6

Ponte Buggianese .
> l - y - - 3

Mantova Asola Casalromano
, , ,

y -
53 - - 53

Castolgoffredo . . .
» i - 28 ,- 28

Bozzolo Rodigo . . . . . . . > 2 .... 10 10

Marcaria
. . . . . . y 1 -- 2 - -

San Martino A. . . » -
G - -

6 Y

ßegue Castiglione Guidizzolo
. . . . , y _

21 ---

_

- 21

Afta epizootica con aga saa Benedetto
. . . , i - 10 - - o

> Suzzara
. . . . . . , ¡ 9 10

-
- 25

Mantova Bagnolo San Vito • • 2 - 22 - - 22

a Borgoforte • •
- · · > 3 - 18

-

- 18

Casteldario
- · · · > 2 - 20 I

_
- 20

Castelluechio
.

. . . > I - 6
-
-

0

Curtatone . . . . . > - 40 -
- 40 -

Porto Mantovano
.

• > 4 - 46 - - 46

Viadana Dosolo . . . . . . . » I 14 2
- - 16

Pomponosco . . . .
» - 21 - - ... 21

Viadana.
. . . . » I 27 7

-
-- 31

Volta Mantov. Goito.
. . . . . . .

> 3 - ö0 i - - 50

Milano Abbiategrasso Abbiategrasso . . . > -
S -

- 2 -

Albairate . . . . . > ..- IG - 10 - -

Binasco
. . . . . .

» - 15 - 13 - -

Bubbiano . . . . . > - 2 -- 2 - -

Cassinetta . . . . . - 1 - i -

Corbetta
. . . . . . - 4 -- 4 -

Cuggiano . .
. . . - 108 - C4 - 44

Gudo Vis. . . . . . ; i ! -- I 54 - - 54
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Milano Abbiategrasso Lanchiasella
. . . . bovina 1 - 6 - - 6

Magenta . . . . .
» - 8 - -

-
U

Morimondo . . . , ,
> - 40 - 40

-
-

Motta Visconti
. . . > - 5 13 - - 18

Noviglio , . . . . . » - 47 17 14 - 50

Vernate
. . . . . . , - 28 - , 28 - -

Zelo Surrigone
. . . , 39 - - - 39

Gallarate Azzago. . . . . . . » - 3 - 5
-
-

Cassano M. . . . . » - 1 - 1 - -

Lainate
. . . . . . > 1 - 1 -

- 1

Vizzole Tie.
. . . . » - 1 - l - -

Lodi Boff'alora
. . . . . . » - 10 10 8 - 12

Cavenago . . . . . » - 17 -- - ---- 17

Codogno . . . . . . > - 1 - 45 - - 45

Corno G.. . . . . .
> 1 36 37 36 - 37

Lodi Veccluo.
. . . > - 57 - - -- 57

Ospedaletto . . . . » - 3 - 3 ..... -

S. Angelo L. . . . . > - 23 - 23 - -

Segtee
San Zenone

. . . . y 1 - 30
-
- 30

Affa epizootica senna . . .

. . . . . I 1 90 I - oo

Somaglio. . . . . . > 1 - 20 -
- 20

Milano Bollate. . . . . . . » - 3 - 3 - -

Buccinasco
. . . . . » - 3 - 3 - -

Locate
. . . . . . » - 29 - -

- 29

Melzo
. . . . . . .

» - 6 - 6
-
-

Milano. . . . . . .
> -

- 9
- 9

Pievo E.
. . . . . .

» - 66 - 50 - 10

Pozzuolo M.
. . . . » - 5 - 5

- -

Rozzano
. . . . . » l - 50

- - 50

Trezzo Ad.
. . . . » - G - -

- 6

Modena Mirandola Mirandola
. . . . . » - - 27 -

- 27

San Fellee
. . . . . > l 21 9 - - 30

Modena Bomporto. . . . . . » - 3 - -
- 3

C4mposanto . . . .
> 2 15 32 15

- 32
.

Carpi. . . . . . . . > 2 73 46
-
- 119

Casielnuo10
. . . . > - 15 - 4 - 11

Castelvetro
. . . . . > l 18 20 2 - 36

Fiorano
. .

. . . . > - 27 -
- - 27

Forinigine . . . . . » 11 11 - -- 22

Maranello
. . . · · ! > 7 6 | 3 - 10
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Modena Modena Modena . . . . . . bovina - 20 - - - 20

Prignano . . . . , , -
11 5 - - 16

Sassuolo . . . . . ,
, -

6 10 0 - 10

San Cesario
. . . .

> - 1 - l - -

Pavullo Montefiorino . , , . > - 4 6 - - 10

Novara Biella Guglia . . . . . . > 1 -- 5 - - 5

Muzzano . . . . .

'

, I - 5 - - 5

Novara Granozzo
. . . . . .

» -
- 49 - - 49

Novara . . . . . .
> - 86 - 86 -

S. Pietro Mosezzo
.

» - 40 14 - - 54

Trecate. , . . . . .
e - 4 - - - 4

Vercelli Bianzò . . . . . . .
> - 41 - 21 - 20

Saluggia . . . . . .
> - 5 6 3 - 8

Borgo d'Ale . . . .
» - - 15 10 - 5

Padova Campo S. Piero Campo S. Piero
. ,

> - 9 - - - p

e Loreggia . . . . . . > 1 3 7 - -
- 10

Villanova . . . . .
» - 7 - - --

, 7

C3nselve Fenassa Padovana . > 1 - 5 -
-

' 5

ßegue a Cittadella Cittadella . . . . . > 2 1 19 - - 20

Afta opizootica , , calliera
. . . . . .

, i a is - - 19

San Martino
. . . . > - 4 - -

- 4

Monselice Monsolice
. . . . . > - 12 - - - 12

Padova Moscia di Padova. . » - 2 - - - 2

Pio di Sacco Legnano. . . . . .
> 1 - 1 - - I

> Cavezzola. . . . . .
» l - 1 - - I

Par a Borgo S. Donn. Borgo S. Donnino
,

a 1 57 35 35 - 57
I

Busseto . . . . , ,
> - 46 - - - 46

Fontanellato . . . .
> 3 110 51 71 - gg

Id. suina - 37 - 37 -

Noceto . . . . . .
tovina - 24 - 24

Polesine G. . . . .
> - 39

- 32 - 7

Roeeabianca . . . .

> - 2 .-

San Secondo P . . .
> 1 4 2 - - 6

Soragna . . . . . .
> -

1 - 5 - - 5

* Sissa . . . . . . .
> - 1 - - - I

e Colleechio . . . . .
> - 11 - 11 - ...

Parma Cortile San Martino. > 1 - 3 -
- 3

e Golese i . . . . •'I' > - 3 -- 3 - ....

Lesignano . . . . . > - 4 - 4 -
....

Montechiaragolo. .
> 3 3 28 I 3 - 28
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Par a Parma Mezzant . . . . . . Lupina. - 16 - 16 - -

San Pancrazio
. . . > I 2 2 2 - 2

Torrile. . . . . . . > 2 - 24 - - 24

Pavia Pavia Casorato
. . . . . > - 5 - 5 - -

Filighera) . . . . . » - 2 - - - 2

Marcignago. . . . . > - 59 - 26 - 33

Marzano . . . . . . » - 72 - - - 72

Pavia . . . . . . . > 1 33 63 - - 96

Voghera Casatisma
. . . . . > 1

-
- 5 -

.
- 5

Casteggio . . . . . » - 4 -
- - 4

Corvino
. . . . . . > - 2 - - - 2

Rovesoala
. . . . . » 1 - ô - - 6

Staghiglione . . . . » - 2 -
.

-
- 2

Voghora . . . . . . > 1 2 22 -
- 24

Mortara Cergnasco . . . . . > 1 4 10 -
- 14

Cilavegna . . . . . » - 35
- 2 - 33

Garlasco
. . . . . . > - 71 - 71 -

-

Gambolò . . . . . . > l - 60 - -
. 60

& à ,
Gravellona . . . . » - 130 - - - 130

Afta epizootical
' Mortara

. . . . . . > - 22 - - ·-- 22

Olevano
. . . . .

. » I - 3 - - 3

Tromello
. . . . . . » 3 122 71 -

- 193

Vigevano . . . . . > - 70
- 70

- -

Zerbolò . . , , , .
> 1 - 30 -

- 30

Bobbio Bobbio . . . . . .
> - 9 - 9

Romagueso . . . . > - 31 - 15
- l6

Perugia Rieti Fara SAbina . . . .
» - 42

- 10 - 32

Id. ovina - 5
..-- 5

Montopoli . . . . . bovina - 2 - 2 -

Pesaro Urbino Permignano . . . .
» - 4 -.

- 4

Piacenza Fiorenzuola d'A Alseno.
. . . . . .

» - 4 11 -
- 15

Besenzone . . . . .
> - 8

- .... g

Codeo....... > 1 3 3 - - 6

Carpaneto . . . . . > - 16
- 16 -

Fiorenzuola. . . . .
» - 4 - - ..... 4

Piacenza Caorso . . . . . . , > l - Q - 6

Gazzola . . . . . .
> - 23 - 23 -

Gossolengo . . . . . 1 -4 -2 - 2
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Porto Maur. Porto Maurizio Diano San Pietro . .
bovina - 6 - 4 - 2

a > Villatolla . . . . .
> 5 - G - - 6

Reggio Em. Reggio Emilia Cadelboscosopra . .
» l 2 23 - - 39

Casalgrando . . . .
> 2 - 3 - - 3

Castellarano . . . . > 2 - 10 - - 10

Caviago . . . . . .
» I 28 53 - - 81

Collagna . . . .
. .

» - 10 - 10 - -

Caneggio. . . . . .
> 1 - 18 - - 18

Gattatico. . .. . .
» 3 - 30 - - 36

Mentecchio . . . . .
> 1 - 14 , - 14

Quattro Castella . . > 3 - 6
-
- 6

Reggio Emilia . . . > 2 4f 19 25 - 42

Rubiera . . . . . . » 3 40 18 40 - 18

San Martmo in Rio· b 1 - 12 - - 12

Scandiano • • • *
. » - 2 10 12 --· -

Vetto a . . . . . .
» 5 3 9 1 - 11

Guastalla I:uzzara . . . . . . > 3 IG 79 - - 95

Ro a Roma Roma . . . , , , ,
> - 100 - 44 56 -

Viterbo Sutri
.
.

.
. . . . » - 8 - 5 -- 3

Afta epizootica sondrio sondrio viatoria
. . . . . . > a 7 15 7 - 15

Torino Aosta Aosta . . . . . . .
» -

8 4 - - lß

Aymavilles . . . . > 2 2 3 2 - 3

Donnati . . . . . .
» - 3 - 5 - -

San Christoph . . . » - 61 - 8 -- 53

Ivrea Borgomasio . . . . > 3 13 4 4
- 13

Barone. . . . . . .
> - 0 - - - 9

Candia . . . , , . > - GS 18 62 .... 18

Vestignè . . . . .
» - S - - - 2

Maghone. . . . . . » - 11 12 5 - 18

Albiano . . . . . .
> - -

J -
- 8

> San Ponzo
. . . . .

» -- -
2 - g

Pinerolo Scalonghe . . . . . > 2 50 27 50
- 27

Torino Barbania . . . . . > - I - 1 - -

Brozolo . . . . . .
> - 2 - 2 - -

Carignano . . . . > 10 - 133 - - 133

Pralormo . . . . . » 5 3 30 - gg

,
Rivarolo . . . . . > - 4 - ---- - 4

.
Id. suina

- 2 - - ..... 2

Id. ovina - 2 - - - 2

Rondissono . . . bovina 4 3 9 3 - 11
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Torino Torino Poirino
. . . . . . bovina 1 - 25 - - 25

Id. suina - - 5 - - 5

Torino
. . . . . .

bovina - 4 - - - 4

Verolongo . . . . . > 3 7 9 5 - 11

Treviso Asolo Altivole
. . . . . .

> 1 5 - i 5 - -

San Zenone . . . .
> l 15 - - - 15

Conegliano Castello di Godegno > - 6 - 5 - 1

Vedelago . . . . . > 1 - 2 - - 2

Loria....... > l - 2 - - 2

Oderzo Fontanello
. . . . .

» - 10 - - - 10

Gonto . . . . . . .
» - 1 37 - - 38

Oderzo
. . . . . .

> - 72 10 - - 82

Motta....... » - 37 - - - 37

Treviso Istrano
. . . . . . » - 30 - - 1 29

Paese . . . . . . .
> 1 18 3

--- - 21

Roncado . . . . . .
> 1 2 - -

- 2

San Biagio . . . . > 3 - 20
- - 20

Viliorba . . . . . .
> 1 - 8 - - 8

gegg Zero Branco . . . . > 4 "- 79 -
.
- yg

Aña epirootica Verona S. Dona di P. Fossalta
. . . . . .

> - 16 - Iû - ....

Mundo...... : - 6 - 6, - -

Noventa di Pievo . » l - 7 - - 7

Musilo
. . . . . .

> 1 - 10 - 10

Mirano Mirano
. . . . . .

> 1 - 11 - 11

Mestre Mestre . . . . . .
> 1 - 11 - - 11

Favaro Veneto . . .
> 2 - IS - - 12

Chirignago . . . .
> l - 4 - - 4

Portogruaro Pramaggiore . . .
> 1 - 13 - - 13

m Annone Veneto . .
> I - 6 - - 6

Venezia Burano . . . . . . > - 38 - 38 - -

Verona Cologna Ven. Zimella . . . . . .
> - 5 -

- - 5

a > Roneo all'Adige. . .
'> - 2G - - gg

a Minerbe . . . . . .
> - 20 - - - 20

Arcole . . . . . .
» - 74 -

_ _ 74

Monteforte . . . . .
-- 12 - - - 12

San Bonifacio
. . .

> - 3 - -
- 3

Villafranca Taleggio . . . . . > - 16 - -
- 16

Tregnago Vestenanuova
. . .

> 1 6 12 - - 18
Villafranea Villafranca . . . . » 2 - 10 - - 10

s S. Pietro Inc. S. Pietro Incariano . > 2 e - [ 12 - - 12
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Verona Verona Bussolengo . . . . ovina 1 - 32 - -
.
2

Villafranca Sommacampagna . . > 1 - 4 - - 4

San Bonifacio Cologna ai Golli . . > 1 - 4 - - 4

Tregnago Illasi . . . . . . . > l - 8 - - 8

Caprino Castennano
. . . . > 2 - 4 - - 4

Bardolino Lazise . . . . . .
> 2 - 5 I

- - 5

Verona Grezzano . . . . . » 4 - 18 - - 18

Montoí•io . . . . . > l - 12 - - 12

SantaMaria in Stella » 1 - 8 - - 8
Eegue

Verona . . . . . . > - - 10 - - 16
Afta epizootica '

Sona
....... » - - 4 - - 4

Mizzola . . . . . . > - - 7 - - 7

San Martino
. . . . > - 57 60 57 - 60

Vicenza Lonigo Gambellara
. . . . > - 27 - - - 27

Lonigo . . . . . . » - 2 -
- - g

Bassano Tezze . . . . . . .
> 2 8 9 -

- 17

Arzignano Arzignano . . . . . > 1 - 4 -
--. 4

824 6700 &&27 B.47 128 8402

Alessandria Acqui Bubbio. . . . . . . equina l - 2 - 2 -

Avellino Avollino Baiano
. . . , , ,

> - .-. i

Bari Barletta Barletta . . . . , ,
> - -- 2 - 2 -

Belluno Belluno . Belluno
. . . . , ,

> -

Caserta Nola San Gennaro
· - · - > - - 2 - 1 y

Foggia Foggia Manfredonia • • •
> - 14 -

- 14

> Bovino Ascoli Satriano
. • > - 14 -

- - 14

a San Severo Carlentino
. . . .

> 1 - 1 - IMorva e farcino
Genova Genova Nervi . . . . . . . > - 2 - -

-- g

Spezia Sarzana . . . . . . > - 4 - - 4 -

Lecce Brindisi Oria . . . . . . . . » - 1 - I

Gallipoli Ugento • · · • • · > I - 1 -
- I

Castellammare San Giuseppe • • · > - 3 -
--
- 3

Padova Padova Padova . . . . . . » - 9 - 9

Roma Roma Roma . . . . . . .
> -

.

-- 1 - 1 -

84711 12285

Tubercoloal - - -
- - - - - - -
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Aquila Aquila Barisciano
. . , , . ovina - 30 - - - 30

Camarda
. . . . . > - 1800 - - - 1800

Campotorto. . . . . > - 1 - -
- 1

Collepietro . . . . > - 50 - - - 50

Lucoli .
. . . . . .

> - 24 - - -- 24

Paganico . . . . . » - - 135 - - 135

Novelli
. . . . . . » - 100 - -

- 100

Rojo Piano
. . . . . > - 267 - -

- 267

Villa Sant'Angelo . » - - 2 - 2 -

S. Eusanio
. . . . * - 31 - - - 31

Capistrello . . . . . > - 34 - - - 34

Collarmete . . . .
> - 7 - - y

Massa d'Alba. . .° .
> - 20 - -

- gg
Pescina . . . . . . * - 8 12 --

- 20

Tagliacozzo. . . . . > - - 191 - - 191
Cittaducale Borgocollefegato . . > - 235 - - - 235

Petrella Salto
. . -

> - 60 - 2
- 67

Sulmona
. . . . . .

> - 200 - - - 200
Foggia Foggia Bieeari

. . . . . .
> - 458 - -

- 458

San Severo Vico Garganico . .
> - 60 - -

- 60
Castelnuovo D. . . .

* - 250 - - - 250
Foggia Foggia . . . . . . . - 140 - -

- 140
San Severo San Giovanni Rotondo >

-
- 32 - - 32

Palermo Cefalù Cefala
. . . . . . >

- 1 - -
- ¡

Perugia Rieti Fara Sabina
. . . .

>
- 20 - 20 - _...

Rioti
. . . . . . .

»
- 34 - - - 34

Spoleto Poggiordomo . . . >
- 47 30 - - 77

Potenza Matera Matera· • · • • • •
- 222 ( - - 226

Miglionico , , . .

19
Potenza i Palmira

. . . . . .
- 15 - - - 15

Ro a Civitavecchia Tolfa.
• • • • • •

- 1310 - - - 1310
Frosinone Anticoli Campano . >

- - 70 - - 70
Ronia Civitella S. P. , , ,

>
-
- 80 - - 8û

Monteflavio
. . . . >

- 96 - -
-

.
96

Morieone. . , , , . » yly _ y yle
Rocca Cant.

. . . . >
- 342 - - - 342

Velletri Segni . . . . . . . > g _ _
_ g

- 7225 5õ0 B9 2 7750
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Aquila Aquila Poggio Picenso . .
- 4 - 4 - 4 -

SanPio...... - - 17 - I 14 2

• Sulmona Sulmona
. , , . .

- 4 - 4 - 4 -

Arezzo Arezzo Castiglionfiboochi .
- 1 - 7

- 4 3

Montevarchi '.
. , ,

- ) - 10 - 2 8

a San Giovanni V. . .
- - - l - 1 -

Ascoli Piceno Asooli Piceno Venaretta , . . , ,
- - 4 - 3 1 -

a Roccafluvione.
. . .

- - 11 - 3 4 4

Ascoli . . . . . . .
- - - 2 - 2 -

Fermo Montefalcone
. . . ,

- - - 5 2 2 1

Montegiorgio. . . .
- 3 - 3 - 3 -

Benevento Benevento Buonalborgo . . . .
- 4 - 8 - 4 4

Bologna Bologna Anzola
. . . . . ;

- - - 10 - 2 14

Bologna......' - - 3 - -
- 3

Castel San Pietro
,
- - 1 -- - 1 -

Praduro e Sasso
. .
- - 1 4 3 2 -

San Pietro in Casale - - l - - 1 -

Sala Bolognese
. . .

- - 3 - - 3 -

Ca pobasso Campobasso Aratino
. . . . . .

- - - 4 3 1 .-Malattle infettive
d6| Stiln! » Ripalimosano . . .

- - 14 4 5 3 10

Isernia Acquaviva d'Isernia - - - 8 - 5 3

Sesto Campano . .
-
-
- 6 - 6 -

Larino Montorio . . . . .
- - 4 - - 3 1

Montelongo. . . . .
- - 21 15 12 6 18

Caserta Caserta Gricignano . . . .
- - 2 - - 2 -

> Mignano . . . . .
- - 2 -

- 2 -

Roccaromana. . . .
--
- 1 - - 1 -

Formia Francolise
. . . . .

- - 9 - - 0 -

Pico........ - - 7 7 - 9 5
i

Ì p Piedimonte Castelcampagnaro .
- - 2 - - 2 -

Fontegreca . . . .
- - 8 4 - 4 8

Teano . . . , , . .
- -

- 2 -
- 2 -

Catania Nicosia Agira . . . . . . .
- - 2 3 - 2 3

Catanzaro Catanzaro Gagliato . . . . , ,
- - 31 3 - 4 30

y > Olivadi . . . . . .
- - - 2 -

> Petrizzi . . . . , ,
- - 6

-

Nicastro Maida . , · · · · ·
- - 15 - 9

Como Varese Masoiago P. . . . .
- -. I ,

Cosenza Cosenza Teano
. . . . . . •-

- 7 - 2 5
Lomanico· • • • • • - - 44 10 - & 48
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e I,. AlWIMALI

31ALATTIA PROVINCIA LIRCONDARIO COMUNE . o.

Casenza Cosenza Luzzi . . . . . . .
- - - 1 - 1 -

> Mongrassano . . . .
- - - l - - I

Castrovillari Acquaformosa . . .
- - 5 - - 5 -

Santa Caterina . . .
- - - 1 - 1 -

San Lorenzo . . . . -
- - 8 - 8 --

Spezz. Albaneso . .
- - - 2 - 2 -

Rossano Santa Sofia.
. . . . -

- 1 - •
- 1 -

Chieti Lanciano Colledimacine . . .
- -

- 13 - 13 -

Cuneo Cuneo Fossano . . . . . . -
- 7 - - - 7

Ferrara Cento Pievo di Cento . . .
-
- 3 5 - 2 6

Ferrara Bondono . . . . . .
- - - 13 - 10 3

Foggia San Severo Casalnuovo.
. . . .

- - 12 - - 4 8

Casalvecchio P. . .
- - - 1 - 1 -

Bosino Santa Agata Puglia - - - 5 - 2 3

San Severo San Marco in Lamis - - -
7 - 5 2

Carlantino
. . . . .

- - - I - - I

Grosseto Grosseto Campognatico . . .
- - - 9 - 9

-

Lucca Lucca Capannori . . . . .
- - 3 - 3 - -

Eegue
. . Macerata Macerata Porto Recanati . . .

- - 4 - 4 - -Malattie mfettive
dei suini , camerino sorro . . . . . . .

- - 16 - - 2 14

Visso . . . . . . .
- - 12 b - - 17

Mantova Ostiglia Sustinente . , . .
- - 47 - - - 47

Sermide Poggio R. . . . . .
- - 8 12

-
- 20

San Benedetto Quistello . . . . .
- - 22 - - - 22

Mess a Castroreale Limma.
. . . . . .

- - 7 - - - 7

Messma All
. . . . . . . .

- - 6 - - - 6

Milano Milano Zibido San Giacopio - - 19 - ..... 19 -

Lodi Villavesco
. . . . .

- -
- 17 - - 17

Modena Mirandola Mirandola
. . . . .

- - 2 4 2 3 1

Concordia . . . . .
- - - 63 - 3 60

Finale . . . . . .
- - - 1 -

- 1

Modena Mori
. . . . . . .

- - - 18 - I 17

Napoli Casoria Afragola . . . . . .
- 11 - 11 -- 11 -

Castellammare Agorola . . . . . .
- 2 - 6

- 1 $
Palermo Palermo Mezzoiuso . . . . .

-
- 2 - - - 2

Farma Borgo S. Donn. Borgo San Donnino
.

- - 24 - - - 24

Salsomaggiore . . .
- - 29 - -

- 29
Parma Montecchiarugolo . - - 27 - I 26 -

San Lazzaro P. . .
- 3 - 20 1 - 19
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MALATTIA PROVINCIA ciftcoNDAltlo

Pavia - Pavia Santa Cristina
. . . 10 - -

10

Torre d'Isola• • • ·

> - 3 - 3 --
-

Perugia Rieti Monfeo·
• • • • • •

, - 5 1 4

Spoleto Cascia . . . . . . .

, _ ¡l I 5 5

Preci• · • • • • • • > - 4 5 - 3 6

Terni Acquasparta • • • •

> - 10 - 1 4 5

Guardea • • • • • • , - 4 - I I 2

Spoleto Gualdo Cattanen • •

> 3 - 15 - 3 12

Vallo di Nera
. . . , .... .... 1 - I ~

Pia,denza Fiorenzuolad'A. Alsono
- · · · • • - 6 - 6 - -

> > Cortomaggiore . . . g _
. - - 19

Potenza Matera Montalbano• • • • • - 20 - - .... 20

m Lagonegro Castelluecio Inf. . .
- -

Castronuovo S. And.
- - 2 _ I 1

Reggio Emil. Guastalla Roggiolo - • · · • • - - 8 - 4 4

• Guastalla.
. . . . . - 33 - - - 33

Novellara
. . . - . » - - 4 - - 4

- 19Reggio Emilia Casalgrande . . . . » -
- 19 --

Begue
Montecchio

. . . . . » -
5 - 5

MalaWlo liif6ÜlVA
Cadelboscosopra . . » - 21 - _ 3 18

6Caviago . . . . . . > -
- 6 -

2Quattro Castella . . » -
- 2 -

Viano
. . . . . . . , ..... - I .....

1 -

Ro a Frosinone Alatri
. . . . . . . > - - 4 - - 4

Anagni . . . . . » - 4 - - 4 -

Viterbo Bomarzo
. . .

.
. . » - 22 3 3 2 20

Viterbo. . . . . . . » - 5 51 - 31 23

Roma Roma . . . . . . . » - 2 - -
2 -

Salerno Salerno Soafati. . . . . . . » - - 10 - 10 "-

Siena > Poggibonsi . . . . . > - 1 - -
- I

Casale d'Elsa . . . » - l - - - I

Montepaleiano Montepulciano . . . » -
- 3 - 2 1

San Quirico D'Ariva » - 2- - 2 - -

Torrita
. . . . . · > -

- 3 2 1 -

Teramo Teramo Teramo . . . . . » - 5 - -.. 5 --

Torino Ivrea Palazzo
. . . . . .

» - 10 - - - 10

> Susa Bussoleno
. . . . . » - - 8 - - 8

- - 3- 3-

38 Gil 500 72 348 760
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MALATTIA PROVINCIA (CIRCONDARIO COXIJNE es | -E e ·g ,$ $

Bari Bari Modugno , , , , , equina - 2 - | 2 - -

> > Bitonto . . . . . .
canina i I - -

Belluno Belluno Belluno . . . . .
> - 1 - , ..., - 1

Cagleart Iglesias Palmis Suergiu . .
> - 1 -

Caltanissetta Piazza Castrogiovanni . . . » - - 1 -

Caserta Sora Sant'Elia . . . . , equina 1 - 1 -

Firenze Firenze Prato
. . . . . . . canina 1 - 1 - 1 -

Pistoia Montale . . . . . .
> 1 - 1 - - I

Foggie Bovino S. Agata di Puglia . bovina - 1 - 1 - -

Rabbia
oirgenti oirgenti Naro

. . . . . . . equina - 1 - -- -
I

» » Campobollo . . . canina 1 - 1 - 1 -

Roma Frosinone Veroli
. . . . . . . suina 1 - 1 - 1 -

Roma Roma
. . . . . . . canina - - 2 - , 2 -

Torino Torino Vinovo . . . . . . > - - 1 - 1 -

Trapani Trapani Trapani . . . . . . > -
- 2 - 2 -

Marsala . . . . . . > - - 1 - 1 -

Verona Verona Verona . . . . . . > - - 1 - 1 -

6 8 14 8 12 6

Valuole ovino

Vaiuolo bovino

Barhane dei bufall -
-

Macerata ' Macerata Sarviano. . . . . .
ovina 1 - 3 - - 3

Perugia Terni Terni . . . . . . . > l 92 11 15 - 88

Agalassia contagiosa
» Rieti retescia . . . . ..

. - To - - - To

delle pecore Roma Roma aracciano
. . . . . » - o - - - o

e delle caprO Frosinone Acuto . . . . . . . » - 9 - - - 9

Roma Manziana . . . . . » - 3 - - - 3

Viterbo Ischia di Castro
. .

» - 10 - - - 10

2 103 14 11i - 199
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8... 6) AlWINA LI .

ßegue RIEPILOGO

Carbonchio emntico , , , , . , , , . ,

bovira 9 - 31 - 31 -
' ' ' ' • ' ovina 4 --- 15 - 15 -

18- 46- 40-

a bovina 6 - * 7 - 6 1

Carbonchio sintomattre , . ovina - - - -
- -

|
0- 7- 6 1

bovina - 6331 4415 2579 - 8044

avica - 413 7 5 - 415

Afta eldsontica . ' 'uina - 46 5 43 - 8

.

324 6700 0820 5525 128 Siß'l

Morra e breino . . . . . . . . , , . . , , , , , , .
. . . . , equina - 17 11 1 28 85

Valuolocaprino........,............., ...
- - - - ---

- -

Valuolo bovino , , , , , , , ,

Barbone del butall . . . . . .
.
.

. . . . .
.

-
-

canins - 3 13 - 10 5

BaWfa ................... ,,
equina - 3 - 2 1 -

borina - 1 - 1 - -

suina - - 1 - 1 -

66148125

ovina - 7225 556 29 2 7750

norna ........... .......,...,,,. .·
equina - - - - -

-

- 7225 556 29 2 7759

Malattle intettive del saM . . , , . . . , , , , , , , , , , , , , , , , , e.x,na 30 671 509 72 848 700

Aralassia contagiosa delle pecore e delle capre , , . . . . . . . . . . . .
oving 2 103 14 15 - 192

BOLLETTINO SANITARIO DEL BESTIAME ALL' ESTERO
(Dati statistici e notizie desunte da pubblicazioni utileiali dei singoli paesi)

SVIZZERA - Da2 18 al 24 maggio 1908. SVIZZERA - Dal 25 al 31 maggio 1908.

(B. n. 21) (B. n. 22)

NALATTIE MALATTIE

Carbonohio sintomatioo , , ,
4 8 - 12 12 Carbonchio sintomatico . . . .

6 9 - 11 11

Carbonchio ematico , , , , ,
3 3 - 3 3 Carbonchio ematico

. . . . . .
I 1 - 1 1

Afta epizootion . . . . . ,
2 2 2 316 - Atta epizootica . . . 4 4 9 396 -

Moocio e farcino . .

Moccio e farcino . . . . . . .
-

Mal rossino o pneumoonterito dei Mal rossino e pneumocatorite
suini ......,,. 0 11 21 93 10 detsuini.......... 8 16 19 144 26

Rogna .....,.... .... - Rogna .... ...
-
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IMPERO D'AUSTRIA - Dal 20 al 27 maggio 1908. ISTRIA - Dal 23 al 30 maggio 1909.

MALATTIE Località infette Poderi infetti g 5 Ë
.

MALATTIE S

Afta epizootica F. . . . . . . 4 11

Carbonchio ematico . . . . . Il 15
Esantema ooitale vescicoloso . .

- -
-

Pleuropolmonite essudativa dei
oovant , , , , , , , , , , -

a
_

Carbonchio ematico . . . . . .
-

- -

Mooeio e faroino
• • • • • • · 25 35 Rogna . . . . . . . . . . . .

5 8 10

Vaiuolo........,,. _ _
Malrossino........., 1 7 9

Rogna dei cavalli . . . . . . 48 61 Peste suina . . . . . . . . .
16 67 99

Id. delle pecore . , , , , , -
Moccio equino . . . . . . . .

-
- 135

Id. delle capre . . . . . . 9 26

Carbonchio sintomatico
. . .

2 2

Mal rossino dei suini . . . . .
89 157

FRANCIA - Mese di aprile 1908.
Peste e setticemia dei suini . 176 443

Morbo coitale maligno . . . . - - .2
Esantema coitale vescicoloso de

40 50 M A L A TT I E

Id. Id. dei bovini . . . . . . . 48 362

Colera degli uccelli . . . . . 7 17

Peste dei polli . . . . . . . -
-

Peripneumonite contagiosa dei oovini -
Rabbia

. . . . . . . . . . . 37 38
kita epizootica . . . . . . . . . . ·

11 19 19 -
In questo periodo di tempo in tutti i regni e paesi componenti Ragna degli ovini 6 - 10 --PImpero d'Austria non si è ostivato alcun caso di peste bomna

o di pleuropolmonite esadativa coutagiosa dei bovini. Vainolo degli ovini I - 2 -

.---------------............................--....................-------- Carbonchio ematico . . . . . . . . .
26 - 47 -

TIROLO E VORARLBERG.
Dai 18 al 25 maggio 1908

MALATTÏE o
.. . .6 * -

Carbonchio sintomatico . . . . . . . 23 - 37 -

Moscio e faremo . . . . . 19 - 27 39 (

Rabbia . . . . . . . . . 39 115 - 124 (
Mal rossino. . . . . . 18 - 29 --

Pneumoenterite infettiva dei suini . . 18 - 45 -

Morbo coitale maligno (dourine) . .

a) TIROLO. (1) Furono uccisi 39 cavalli.

(2) > > 124 cani arrabbiati, oltre quelli sacrificati por-
chè stati morsicati o perchò vaganti.

Rabbia............. -
- -

Aftaepizootica . . . . . . . . .
- -- -

Rogna............. 6 22 80 °~" """"

Moccio equino . . . . . . . . . - - -

.
GRAN BRETTAGNA - Dal 16 al 23 maggio 1908.

Malrossmo .......... -
- -

Peste suina . . . . . . . . . . 22 68 78 MALATTIE Focolai Casi
di malattia

Esantema coitale vescicoloso . . . 12 98 255

Carbonchio ematico
. . . . . . .

- - - Carbonchio .
.

. . . . . . .
.

23 23

Carbonchio sintomatico . . . . .
- - - Afta epizootica, . . . . . - -

Colera degli uccelli . . . . . . .
- - - Moccio e farcino

. . . . . . . 13 54

b) VORARLEERG. Robbia . . . . . .
.
.
. . . - -

Rogna ovina . . . . . . . ,
3 -

Ýeste suina . . . . . . . . . .
-- -

Mal rossino dei suini . . . . 85 (1) 275
Esantoma coitale vescicoloso . . .

-

(1) Uooisi perchè infetti o stati esposti alPinfezione.
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SERBIA -.Dal 9 al 10 maggio 1908. PREVFjA -18 maggio.

Il vaiuolo ovino è completamente scomparso fra gli ovini dei
pochi villaggi della circoscrizione di Prevest come anche a Pargha

MALATTIE e a Fanaris.

o o° $ 'g (Rapporto e telegrammi del medico sanitario).
O a o

Peste suina . . . .
-

Carbonchio . . . . . . . . , .
- SMIRNE - 15 maggio.

Rabbia............ I l l 1

Rogna . . . . . . . -

Vaiuolo ovino . . .
-

Moccio e farcino . . . . . . .
-

IMPERO OTTOMANO

Rollettino delle epizooxie n. 10.

COSTANTINOPOLI - 12 maggio.
La peste bovina ð cessata ad Ahir Capou. Non esiste più al-

cuna traccia di tale epizoozia nella capitale e nelle sue dipendenze.
Il Ministero di agricoltura, della miniere e dello foreste ha pre-

venuto PAmministrazione generale delle contribuzioni indirette,
che si pu& togliere il divieto di importazione del bestiame e dei

suoi avanzi provenienti da Costantinopoli.
(Prefottura della citta).

La peste bovina che infieriva in parecchi villaggL dell'intorno à
cessata, perb essa continua nel Caza di Münómeo o a Couch-Adassl.
Il vaiuolo è scomparso dal Caza di Karadji-Sou.
La rogna si è manifestata fra lo capro ad Issi Klar, del Caza

di Karadji-Sou.
La peripneumonite contagiosa delle capro è scomparsa dal San-

giaccato di Dénizli, ma ella persiste tuttavia a Yénidjé ed a Vd-
kéler nel Caza di Karadji-Sou come a Kéziltza-Beuluk nel Caza

di Tavas.
Sono stato prese tutte le misure necessario atta ad impediro la

diffusione delle epizoozie sopra menzionate.

(Rapporto dell'ispettore sanitario).

LA MECCA - i° maggio.

Il carbonchio si è manifestato fra i cavalli ed i muli.

(Rapporto del medico sanitario).
Costantinopoli, 25 maggio 1908.

MINISTERO DELLA GUERRA

Bisposizioni nel personale dipendente :

UFFICTAT.T IN CONGEDO.

U/ßciali in posizione di servizio ausiliario.

Con R. decreto del 5 aprile 1908 :

Gallo Romano, capitano personale permanente distretti, collocato
a riposo a sua domanda, per anzianità di servizio, dal 1° mag-
gio 1908 ed inscritto nella risarva.

Clementi, cav. Luigi, colonnello commissario, collocato a riposo,
per anzianità di servizio, dal 1° maggio 1908 ed inseritto

nella riserva.

Ufficiali di complemento.
Con R. decreto del 30 aprile 1908:

I seguenti ufficiali di fanteria cessano di appartenere al ruolo

degli ufficiali di complemento por ragione di età:
Chichizola Luigi, tenente - Cannetta Carlo Oreste, id. - Anelli

Gaetano, id. - Cianciolo Ernesto, id. -- PiazzaAchille, id.-

Gubetta Giovanni, id. - Ajroldt Ernesto, tenente - Gargiulo
Alfredo, id. - Polacco Cesare, sottotenente - Ferrara Angelo,
id, - Grillo Gaetano, id. - Motta Sebastiano, id.

Con R. decreto del 3 maggio 1908:

Vimercati-SauseYarino Giambattista, tenente fanteria, rettificato il

nome come appresso: Vimercati-Sanseverino Giovanni Battista.

Furitano Gaetano, tenento fanteria - Benelli Omero, sottotenente,
id. - Pennetta Epifanio, id. id. - Garzono Vincenzo, tenente
11 artiglieria campagna (T), accettata la dimissione dal grado.

Con R. decreto del 7 maggio 1908 :

Nanti Mansueto, (B) sottotenento fanteria, rettificato il cognome

come appresso: Nauti Mansueto.

Mariai Clarelli Angiolo, id. id., considerato come dimissionario
dal grado a termiui del R. decreto 19 apr.le 1903, per non

aver prestato il servizio di priana nouilna obbligatorio.

Ufßciali di miluia territoriale.

Con R. decreto del 30 aprile 1908 :

Reechi Giuseppe, capitano fanteria - Isossi Alberto, tenento id.

cessano di appartenere alla milizia territoriale per ragione
di età.

Con R. decreto del 3 maggio 1908 :

Maggiore Giovanni, tenente fanteria, rettificato il cognome, per

l'aggiunta di titoli nobihari, come appresso: Maggiore nobíle

dei marchest di Santa Barbara Giovanni.

Ugiciali di riseroa.
Con R. decreto del 30 aprilo 1908:

Nasalli Rocca conte Stanislao, tenento colonacllo fanteria, dispen-
sato da ogni servizio eventualo per informitä non dipendenti
da cause di servizio, conservando il grado con la relativa
uniforme.

Massari Francesco, sottotenente fanteria, accettata la dimissione
dal grado.

I seguenti ufficiali cessano di appartenere alla riserva per ra-

gione di eth, conservando il grado con la rolativa uniforme:

Arma dei carabinieri reali.

Piragino Antonio, tenonte - Natalini Pio, sottotenente,

Arma di fanteria.
Gherardi cav. Enrico, tonento colonnollo - Nicolai cav. Giosuè,

id. id. - Tobaldi cay. Francesco, id. id. - Cardinali, cavalier
Giorgio, maggiore - Catini Carlo, id. - Tomassini Vincenzo,
capitano - Politti Gio. Lodovico, id. - Salvago nob. Eu-
genio, id.
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Personale permanente dei distretti.

Marenzi nob. cav. Filippo, colonnello.
Con R. decreto del 7 maggio 1908:

Vergani Vittorio, capitano fanteria, dispensato da ogni servizio
eventuale per infermità non dipendenti da cause di servizio,
conservando il grado con la relativa uniforme.

UFFICIALI IN SER.VI2IO ATTIVO PEIIMANENTE.

Corpo di stato maggiore.
Con II. decreto del 10 maggio 1903:

D'Avanzo cav. Nicola, colonnello capo di stato maggiore XI corpo
armata, esonerato dall'anzidetta carica e nominato capo di
stato maggiore VIII corpo armata.

I seguenti colonnelli di fanteria sono trasferiti nel corpo di stato
maggiore, con la destinazione a ciascuno anzidotta:

Manglanti cay. Agostina, comandante 30 fanteria, nonunato capo
di stato maggiore XI corpo armata.

Gazzola cav. Imerio, id. 5 id., id. dirottore in 2° istituto geogra-
fico militare.

Stasio cav. Domenico, .
16 id., id. capo distatomaggioreIcorpo

armata.

Arma dei carabmieri reali.

Con R. decroto del 7 maggio 1908 :

Pignari cav. Stefano, maggiore in aspettativa per infermità tem-

porarie provenienti dal servizio, l'aspettativa anzidetta ò pro-
rogata.

Arma di fanteria.
Con R. decreto del 1° marzo 1908:

Santagata Giacomo, capitano 12 fantoria, collocato in posizione
ausiliaria, a sua domanda, dal 1° marzo 1908.

Con R. decreto dell'8 marzo 1908:

Brezzi Domenico, capitano 17 fanteria, collocato in posizione au-

siliaria, a sua domanda, dall' 8 marzo 1908.

Con R. decreto del 15 marzo 1908:

Aza cav. Ferdinando, capitano 6 fanteria, collocato in posizione
ausiliaria, a sua domanda, dal 15 marzo 1908.

Con R. decreto del 2 aprile 1908 :

Dini cav. Giovan Paolo, tenente colonnello fanteria, collocato in

posizione ausiliaria, a sua doinan Ja, dal 2 aprile 1908.

Con R. decreto del 16 aprilo 1908 :

Negri cav. Luigi, maggiore 7ò fanteria -- Giovacchini da Firen-
zuola Rosati nob. patr. di Firenze nob di Pistoia cav. Rinal-
do, capitano 85 id. - Ungaro Giovanni, id. 84 id. -- Del Buon
Tromboni Alberto, id. in aspettativa spoeiale - Lo Vecehto
Musti Nicola, id. 51 fanteria, collocati in posizione ausiliaria,
a loro domanda, dal 16 aprile 1908.

Con R. decreto del 30 aprile 1908 :

Ferazzi cav. Urbano, maggiore 1° bersaglieri, collocato in posi-
zione ausiliaria, a sua domanda, dal 30 aprile 1908.

Con R. decreto del 10 maggio 1908:

Torelli cav. Alfonso ,
colonnello in disponibilith, richiamato in

servizio, e nominato comandante 30 fanteria, dal 16 maggio
1908.

Ruggeri Laderehl conte cav. Paolo, id. di stato maggiore a dispo-
sizione Ministero guerra, cessa di essere a disposizione, tra-
sferito arma di fanteria, e nominato comandante 5 fanteria.

I seguenti tenenti colonnelli sono promossi colonnelli :

Lubatti cay, Giovanni, 1° granatieri-Camerini cav. Aristide,87
fanteria - Trombi conte cav. Ferruccio, 22 id.

Con R. decreto del 14 maggio 1908 :

Toppi Vincenzo, capitano 73 fanteria, collocato in aspettativa per
infermità temporarie non provenienti dal servizio.

Fabri Luigi. id. in aspettativa speciale - Bartholini Domenico,
id. id., l'aspettativa anzidetta è prorogata.

D'Agostino Francesco Paolo, tenente 10 bersaglieri, collocato in
aspettativa per motivi di famiglia.

Ferrante Gaotan'o, id. in aspettativa, richiamato in servizio dal 16
maggio 1908.

I seguenti capitani, in aspettativa spoeiale, sono richiamati in
servizio dal 17 maggio 1908 :
Pons Stefano - Farina Carlo - Consolini Enrico.

Con R. decreto del 17 maggio 1908 :

Tonelli Eloardo, capitano 38 fanteria, collocato in aspettativa
per infermith temporarie non provonienti dal servizio.

Firro Michele, id. 5 bersagheri, id. id. por motivi di fami-
glia.

Manzoni Adelchi, tenente in aspettativa, richiamato in servizid
dal 20 maggio 1908.

Prever Giovanni, id. in congedo provvisorio, revocato il R. de-
creto 31 agosto 1907 di collocamento in congedo provvi-
sorio.

Arma di cavalleria.

Con R. decreto del 3 maggio 1938:

Rottificato il cognome dei seguenti ufficiali, per l'ag¶lunta di
titoli nobiliari, come in appresso:
Rangoni Macchiavelli Luigi, capitano reggimento cavalleggeri

Umberto I: Rangoni Macchiavelli marchese Luigi, conte di
Castelorescente e Borgofranco e della Punta di Bomporto, si-
gnore di Spilamberto,ece.eee.,patriziodi Modena e diReggio
Emilia, nobile di Parma, Mantova, Bologna e Ferrara.

Honoratt Ranieri, sottotenente id. id. di Catania: Honorati mar-
chese e nobile di Jesi Ranieri.

Con R. decreto del 14 maggio 1908:
Serra cav. Angelo, tenente colonnello in aspettativa per infermità

non provenienti dal servizio, l'aspettativa anzidetta è pro-
rogata.

Francioli Michole, tenente id. per motivi di famiglia, id. id. id.
Brunetta d'Usseaux Gustavo, sottotenante id. per infermitA non

provenienti dal servizio, id, id. id.

Con R. decreto del 17 maggio 1908 :

, Ilicciolio Giovanni, capitano in aspattativa per motivi di fami-
glia, ammesso, a datare dal 17 maggio 1908, a concorrere per
occuparo i due terzi degli impieghi che si facciano vacanti
nei quadri del suo grado ed arma, come gli ufficiali contem-
plati dall'art. 11 della legge 25 maggio 1852.

Con R. decreto del 21 maggio 1908:

Sivelli Cesare, tenente in aspettativa per sospensione dall'impiego,
continua in tale aspettativa dal 14 febbraio 1908.

Fiorelli Bianco, id. in aspettattva, richiamato in servizio dal 19
maggio 1908.

Arma di artiglieria.
Con R. decreto del 10 maggio 1908:

Azzariti-Bova Antonio, tenonte in aspettativa per sospensione
dall'impiego, richiamato in servizio dal 9 maggio 1908.

Stefani Ugo, id. id. per motivi di famiglia, l'aspetetativa anzidetta
è prorogata.

Con R. decreto del 14 maggio 1908 :

Zabarella Silvio, capitano in aspettiva per motivi di famiglia, la
aspettativa anzidetta ð prorogata.
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Salazar cav. Francesco, capitano 3 artiglieria costa, collocato in

aspettativa per motivi di famiglia.
Con R. decreto del 17 maggio 1908 :

Gunzi Alberto, capitano lo artiglieria fortezza, collocato in aspot-
tativa per motivi di famiglia.

Bucci Arturo, tenente in aspettativa per infermità temporario
provenienti dal servizio, l'aspettativa anzidetta ð prorogata.

Arma del genio.
Con R. decreto del 23 marzo 1908 :

Della Rocca Angelo, capitano in aspettativa por infermità tempo-
rario non dipendenti dal servizio, collocato in posizione' ausi-
liaria a sua domanda dal 16 febbraio 1908.

Personale permanente dei distretts.

Con R. decreto del 19 marzo 1908 :
D'Alessandro cav. Carmine, capitano distretto Taranto, collocato

in posizione ausiliaria a sua domanda, dal 19 marzo 1908.

Con R. decreto del 16 aprile 1908 :

Zannetti cay. Filippo, capitano distretto Arezzo - Bottero cav.

Enrico, id, id. Voghera, collocati in posizione ausiliaria, a loro
domanda, dal 16 aprile 1908.

Con R doereto del 14 maggio 1908 :

I seguenti maggiori di fanteria sono trasferitt nel ruolo del

personale permanonte dei distretti.
Leonardi-Cattolica cav. Gustavo - Vitali cav. Vitalo.

Corpo sanitario militare.
Con R. decreto del 14 maggio 1908:

Castello Francesco, capitano medico ospedale Savigliano, collocato
ir; aspettativa per infermità temporario non proveniouti dal
servizio.

Corpo contal>ile militare.

Con R. decreto del 17 maggio 1908 :

Beretta Emilio, tenente contabile in aspettativa par infermità tem-

porario, non provenienti dal servizio, l'aspottativa anzidetta

ò prorogata.
IMPIEGA'1'I CIVILI.

Amministrazione centrale della guerra.

Con R. decreto del 14 maggio 1908 :

Pittori Ercole, segretario di 3* classe, collocato, a sua domanda,

in aspettativa per motivi di famiglia.
Personale tecnico dell'istituto geografico militare.

Con R. decreto del 21 maggio 1908':

Mariani Gettuglio, ingegnero geografo principale di la classe, ret-

tificato il nome come appresso: Mariani Getulio.

Ragionseri geometri del genio.
Con R. decreto del 14 maggio 1908:

Baricalla Giuseppe, ragioniere geometra principale di 3a classe, in
aspottativa per motivi di famiglia, richiamato in servizio ef-

fettivo, con anzianitå 1° aprile 1908, a datare dal 1° giu.

gno 1908.

Assistenti del genio militare.
Con R. decreto del 30 aprile 1908 :

Giulian; Nicola, assistente di 26 classe, sottodirezione autonoma

genio Perugia, promosso alla la classe in eccedenza alla classe
stessa.

I seguenti assistenti del genio, in eccedenza alle classi rispet-
tive, rientrano in organico dal 1° maggio 1908.

Ghignatti Camillo, assistente di 16 classe - Barbieri Edoardo, id.

di 2a classe.

UFFICIALI IN CONGEDO.

Ufjìciali in posizione di servizio ausiliario.
Con R. decreto del 14 maggio 1908 :

Palmieri cav. Gustavo, tenente colonnello personale parmanent
dei distretti, in servizio temporanco quale comandante di-

stretto Nola, ricollocato in congedo dal 1° giugno 1908,

Ufficaali di complemento.
Con R. decreto del 30 aprilo 1908 :

Palermo Pio, tenente fanteria, cessa di appartenere al ruolo degli
ufficiali di complemento, per ragione di età, ed è inscritto a

sua domanda, nel ruolo degh ufficiali di milizia territoriale,
arma di fanteria, con lo stesso grado o anzianità.

I seguenti ufficiali di fanteria cessano di appartenere al ruolo

degli ufficiah di complemento, per ragiono di età, ed inscritti, a

loro domanda, nel ruolo dogli uffleiali di milizia territoriale, arma
di fantoria, con lo stesso grado el anzianità :

Manfrin Lucindo, tenente- Francia Egisto, id. - Giotti Giovanni,
sottoteneute.

I seguenti ufficiali di fantoria cessano di appartenere al ruolo
degli ufficiali di complemento per ragione di età e sono inscritti,
a loro domanda, nel ruolo dogh utileiali di riserva, arma di fan-
teria, con lo : tasso grado ed anzianità :

Manzi Franceseo, (8) tonente - Biancardi Carlo, id. - Albertoni
Giovanni, id. - Mazziotta Vito, id. - Giuliano Franceseo, id.
- Suliderle Pietro, sottotenento - Viaro Arturo, id. -- Be-
nevento Vittorio, id.

Con R. <1eereto del 3 maggio 1908 :

Suquet Giovanni Giuseppe, sottotonente 5 gento, cessa di apparte-
nere al ruolo degli ufliciali di complemento per ragione di

età, el è inscritto con lo stesso grado e con la stessa anzia-

nita nel ruolo degli ufficiali di riserva dell'arma stessa, a sua
domanda.

Con R. deeroto del 10 maggio 1908 :

I seguenti tenenti medici cessano di appartenere al ruolo degli
ufficiali di complemento per ragione di otå, od inseritti coll'at-
tuale grado ed anzianità, a loro domande, nel ruolo degli ufficiali
di milizia territoriale del corpo stesso:
Tasca Paolo - Barola Giovanni - Dalla Pozza Gio. Battista -

Ferrarese Arnaldo.

I seguenti tenenti medioi e ssano di appartenere al tuolo degli ,

ufficiah di complemento per ragione di età ed inser tti coll'attuale
grado ed anzianita, a loro domanda, nel ruolo degli ufficiali di ri-
serva dol corpo stesso.

Novo Salvatore - Zapparoli Luigi - Ragazzi Gio. Battista -
Capparoni Pietro -Folli Frincesco - Bartolotta Antonino -
Marino Ciro - Conceit Geremia.

I seguenti tenenti medici cessano di appartenere al ruolo degli
ufficiali di coiplemento per ragione di eth:
Picchi Luigi - Ettorre Davide -- Bonetto Giuseppe - Moloni

Francesco.Con R. decreto del 17 maggio 1908 :
Leone di Tavagnasco Enrico, tenente cavalleria, dispensato da

ogni servizio militare per infermitä non dipendenti da causa

di servizio.
Con R. deareto del 24 maggio 1908 :

I seguenti sergenti allievi ufficiali, sono nominati sottotenenti
di complemento di fanteria :
Campisi Concetto - Michelotti Emilio - Silva Alfredo - Forte

Salvatore - Vocaturo Nicolo - Arena ßiuseppo - Calvello
Mallio - Palmieri Emanuele - Capuano Elminto - Cazzato
Ernesto - Santini Omero - Fiorito Gio. Battista - Iacch
Riccardo - Bergamaschi Angelo - Iannello Giacomo -- For-

nari Guido - De Turris Ernesto - Zanchi Franceseo-Fre-
soo Giovanni - De Barberiis Cosimo - Plaia Carmelo -
Fosso Firminio.
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Ugiciais de mihaia terrstortale. Lecce Teodorico, del :a adaalento di San Giovanni Rotonio.

Con R. decreto del 30 aprile 1908 :

I seguenti ufBoiali di fantoria cessano di appartenero al runlo
degli ufficiali di milizia territoriale por ragione di età e sono in-

scritti con lo stesso grado ed anzianità nel ruolo degli uficiali di
riserva, arma di fanteria, a loro doman la:

Genesi Gustavo, maggioro - Lamberti Benedetto, capitano - Mal-
Vaioli cav. Francesco, id. - Mancia Salvatoro, tenento - Ro-

mano Furio, id.

Camo Ettore, id. di Rocehetta Ligare.
Rizzo Giuseppe Domenico, id. di Cotrone.
Sono accottate le dimissioni rassegnate:

da Botta Secondo, dall'ufleio di vice pretore del 2° mandamento

di Asti.

da Rensis Giacinto, dall'ufleio di vice protore del mandamento di

Larino.

Marocco Ferdinando, vico pretore comunalo di Castel Campagnano,
sospeso dalle sua funzioni con R. decreto dal 25 febbraio 1906

Con R. decreto del 10 maggio 1908: perchè sottoposto a procedialento penale,è richiamato in sor.

Gaspari Tommaso, tenente medico - Di Lorenzo Luigi, sottote- vizio, restando rs.vocato l'anzidetto R. decreto di sospen-

nente medico, cessano di appartenero al ruolo degli utileiali stone.

di milizia territoriale per ragione di età. Cancellerio o segretorie.

Ufßciali di riserva.
Con R. decreto del 10 maggio 1908:

De Francesco cav. Francesco, tenente colonnello medico - Chiari

cav. Nicola, maggiore medico, cessano di appartenere al ruolo

degli ufficiali di riserva per ragione di età, conservando il
grado con la relativa uniforme.

Con decreto Ministeriale del 2 dicembre 1907,
registrato alla Corte dei conti il 3 gennato 1908 :

I Lamacchia Giovanni, alunno presso la cancelleria del tribunale
di Matera, à destinato a prestare servizio presso il casellario
centrale dal 1° al 31 dfeembre 1907, con la mensilo indenmth
di L. 25 da prelevarsi sul capitolo 10 del bilancio.

Con R. doereto del 29 dicembre 1907:

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni nel personale dipendente :

Magistratura.
Con R. decreto del 29 dicembra 1907,

lezzi Nicola, aggiunto giudiziario presso il tribunala o vde o pe-
nale di Roma, è nominato giudice aggiunto dal 10 gennaio
1908, con l'annuo stipendio di L. 3000, ed è destinato ad eser-

citare le funzioni di protore nel mandaniento di Loreto Apru-
tino.

Con decreto Ministeriale del 30 dicembre 1907:

Tempesta Giuseppe, uditore presso il tribunale civile e penale di
Cassino, é collocato, a sua domanda, in aspettativa por mo-
tivi di famiglia, per 3 mesi, dal 22 dicembre 1907.

Con R. decreto del 2 gennaio 1908 :

Urangia-Tazzoli cav. Enrico, presidenta di so.lono della Corto di

appello di Dros sa, à collocato a riposo, a sua domanda, per
avanzata età ed anzianità di servizio, dal 1° gennaio 1008,
ai termini dell'art. I, lettera A, del testo unico dello loggl
sulle pensioni civili e unlitari, e gli o cookrito l titolo e

grado onorifico di primo pr idento di Carte d'appello.
Con R. decreto del 5 gencaio 19E8:

Perilli Ferdinando, pretore dal m.ndamento di Chiasdmo, in aspet-
tativa por causa d'infermità a tutto il 31. dicembre 1907, o

richiamato in servizio, a saa domanda, dal 1° gonnaio 1908,
ed è destinato al mandamento di Paullo Lodigiano.

Iannucci Francesco, pretore del mandamento di Dolo, è collocato,
a sua domanda, in aspettativa per motivi di famiglia, per
quattro mesi dal 10 gennaio 1908, laseiandosi per lui vacanto
il mandamento di Auronzo.

De Paulis Gíovanni, pretoro del mandamento di Castelfranco in
Miscano, in aspettativa per causa d'informità floo a tutto il

22 dicemore 1907, è confermato, a sua domanda, nell'aspet-
tativa medesima ýer un altro maso dal 23 dicembre 1007, con
l'assegno del terzo dello stipenrlio, lascian.losi per laivacante
jo stesso mandamento di Castelfranco in Miscano.

I sottonotati, aventi i requisiti di legge, sono nominati vice

pretori nel mandamento per ciascuno di ossi indicato pel triennio
1907-1909:

Greco cav. Raffaele, cancelliere della Corte di cassa21one di Torino,
o a sua domanda, collocato a riposo per avanzata ota ed an-
zianità di servizio, ai sensi dell'art. 1, lettera A, del testo
unico delle leggi sulle pensioni civili e militari, a decorrere
dal l° gennaio 100 '.

Nazzari cav. Amedeo, conoclliero della Corte d'appello di Venezia,
ò, a sua doiuanda, collocato a riposa per avanzata età erl an-
zianità di scrvizio, a decorrere dal 1° gennaio 1908, ai sensi
dell'art. 1, lett:ra A, dal tasto unico delle leggi sulle pen-
sioni civdi e militae

, o gli o conferito il titolo e grado ono-
nfico ci caneolliere di Corte di Cassazione.

Eregle cav. uff. Pietra Paolo, cancelliere della Corto d'appello di
Itoma è, a sua domanda, collocato a riposo per avanzata età
ed anzianità di servizio, ai sensi dell'art. 1, lettera A, del
testo unico dello leggi sulle pensioni elvill o militari, con de-
correnza dal 1° gennaio 1908 e gli o conforho il titolo e grado
onorifico di canaelhore di cassanone.

Gatto qgrlo, ca .c'lLeve del tribunala di Pahai, è, sua domanda,
collboat> a ri oso par avanzata età e anzianità di servizio,
ai termini dell'art.Ll, lett A, del testo umco delle leggi sulle
pensioni c::lt a nehtari, con decorranza dal 1°.gennaio 1908,
e gli ò confarata 11 titolo o grado onorifico di cancelliere di
Corte d'appello.

Disace Laibb eroL a del tribunale di Carap>basso, è, a su.a
<La ada, collocais a riposo per a¢anzat.3 età ed anzianità di
serveia, ai onniai SMart. 1. loit A, del testo unico delle
lo i ulb p-u lon, e vilt a militari, co i de-orronza dal l°gen-
naio 190 3.

Peront Gar:aanico Antonio, canedliero del tribunale civile a pe-
nale di Bo.luno, o, a sua domanda, collocato a riposo per
avanzata ota ed anzianità di servizio, at termini dell'art. 1,
lett. A, del testo unico delle leggi sulle pensioni eivili e mi-
tari, e:1 art. 18 dolla leggo 18 luglio 1907, n. 512, o gli è
conferito 11 titolo el il grado onorifico di cancelliere di Corte
d'appello, con decorrenza dal 1° gonnaio 1908.

Gainherini Arist da, cancall:oro dalla pretura di Lugo, è, a sua
domanda, collocato a aposo per avanzata età ed anzianità di
servizio, at tenuint dell'art. 1, lettara A, del testo unico delle
leggi sulla pensioni civili o militari, con decorrenza dal 1°gen-
na o 1908, o gli ò conferito il titolo e grado onorifico di can-
eclliera di tribunala.

Giordano Matteo, cancelliero dãla pretara di Magliano, à a sua
domanda, collocato a riposo per avanzata età ed anzianità
di servizio, ai sensi dell'art. I, lettera A, del testo unico
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delle leggi sulle pensioni civili o militari, con decorrenza dal
1° gennaio 1908.

Ad Albanese Michele, vice cancelliero della Corte d'appello di Pa-
lermo, collocato a riposa con decreto Ministeriale di pari data,
ò conferito il t:telo e grado onorifico di cancelliere di tri-
bunale.

A Palumbo Agostino, sostituto segretario della procura generale
presso la Corte d'oppello di Trani, collocato a riposo con de-

ereto Ministeriale di pari data, ò conferito il titolo e grado
onoriñeo di cancelliere di tribunale.

Con decreto Ministeriale del 29 dicembre 1907:

Guarnaseholli Rosario, vice cancelliero della Corte di appello di

Palermo, è, a sua domanc'a, collocato a riposo per avanzata

età ed anzianità di scryizio, ai sensi dell'art. 1, lettera A, del

testo unico dello leggi sulla pensioni civsli e militari, ed ar-
ticolo 18 della legge 18 luglio 1997, a 512, con decorrenz4
dal 1° gennaio 1908.

Palma Domenico, vice cancelliero della Corte d'appello di Napoli,
4, a ana domanda collocato a ripor:o per avanzata eth ed an-
aianità di servizio, ai termini dell'art, l, lettera A, del testo
unico delle leggi sullo pensioni' civili o militari, el att. 18
della legge 18 lugli » 1907, n. 512.

Rombes Stanislao vice cancelliere della Corte d'appello di Messina,
collocato a riposo dal 1° gennaio 1938, per avanzata età ed

anzianità di servizio ai termini dello art. 1, lettera A, del
testo unico delle leggi sulle pensioni civili o militae <i ar-
tieolo 18 della logge 18 luglio 1907, n. 513.

Viglione Raffaele, vice canoelliero della Corto d'appe'lo di Ìrani*
& collocato a riposo, dal 1° gennaio 1933, per avanzata età

<id anzian3th di servizio, ai termini dal'art. 1, lett. A, del
testo unico delle leggi sulle pens.ooi civili o militari, ed ar-

licolo 18 dolla legga 18 luglio 1937, n. 512

Poggi Tullio, vico cancellrore dolla Corte d'appello di Torino, o
collocato a riposo dal 1° g nnaio 1908, por avanzata età ed

anzianità di servizio, at torµaini dell'art, 1 lettera A del testo

unico dello loggi sulle ponsioni civili e railitari ol art. 18

della logga 18 luglio 1907, n 512,
Persiani Luigi, vice cancelliera della Corte d'appello di Genova, A,

a sua <tomanda, collocato a riposo per anzianit'a di servizio

od avanzata oth, al sensi dell'art. l lettera A del testo unico

dello leggi sulle pensioni civili e militari, ed art, 18 della

legge 18 luglio 1007, n. 512. a decorrere dal 1°gennato1908.
Scoppi Giovanni, vico cancelliero della sezione di Corte d'appello

di Potenza, è, a sua domanda, collocato a riposo, por avanzata
eta ed anzianità da servizio, ai sensi dell'art, 1, lettera A, del

testo unico dello leggi sulle pensioni civili o militari, con de-
ecrrenza dal 1° gennaio 1938.

Antonelli Achille, vice cancelliere aggiunto alla Corte di cassa-

zione di Roma, è collocato a riposo dal 1° gennaio 1908, por

avanzata eti el anzianità di servoo, ni termini dell'art. I

lettera A del testo unico dello leggi sulle pensioni civili e
militari, ed art. 18 della lorgo 18 luglio 1907, n. 512.

De Sabato Annsbalo, v:co cancelhore della sozione di Corte d'ap-

pello di Potenza, è, a sua domanda, collocato a riposo, por

avanzata cti ed anzianità di servizio, al sensi dell'art. 1, let-

tera A del testo unico dello leggi sulle pensioni civili e mi-
litari ed art. 18 della legge 18 luglio 1937, n. 312, con decor-

renza dal 1° gennaio 1908.

Va•ctro Luig , vico cancelliero della sezione di Corto d'appello di
Potonza, è collocato a riposo dal 1° gennaio 1908, per avan-

zata eth a
' anzianità di servizio, ai termini dell'art, 1, lot-

tera A, del testo un2co delle leggi sullo pensioni civili e mi-

Fi>oebi Paolo Antono, veo emnet11wre Ala Corte di appello di

Torino, ò colocata a riposo per anziantta di ser izio od avau-

' zata età del 1° gennaio 1008, ai termini dell'art, 1, lottera A,

del testo unic> delle leggi sulle pensioni civili o militari ed

art 18 della leggo 18 lu¿lio 1907, n. 512.
Laneri Sebastiano, vice cancelliere della Corte d'appello di Torino

é, a sua domanda, collocato a riposo por avanzata eta ed an-

zianità di servizio, at sensi dell'art. 1, lettera A, odel ,testo
unico delle leggi sulle pensioni civili o militari, ed art, 18

dalla legga 18 luglio 1907, n. 512, a decorrero dal 1° gen-
naio 1908.

Monopoli Nicola, sostituto segretario della R. procura presso la

Corto d'appello di Napoli, à collocato a riposo per 'avanzata

età ed anzianità di servizio, dal 1° gennaio 1908, ai termini
dell'art. 1, lettora A, del testo unico dello leggi sullo pen-
sioni civili e militari ed art. 18 dolla legge 18 lugho 1907,
n. 512.

Mastel!ono Alfanso, sostituto segretario della procura generale
presso la Corto d'appello di Catanzaro, è, a sua domanda col-

locato a riposo, per avanzata eth ed anzianità di servizio, ai

sensi dell'art. I lettera A del testo unico delle leggi sulle

pensioni civih e militari, ed art. 18 della legge 18 luglio
. 1907, n. 512, con decorrenza dal 1° gennaio 1908, e gli è con-

ferito il titolo e gaado onorifloo di vice cancelliere di Corte

d'appello
Loporade Franceseo, vico cancelliero del tribunaTe di Cosenza, 6

collocato a ripose, per avanzata età ed anzianità di servizio,
dal 1° gennt.io 1908, ai termini dell'art. I, lettera ,A, del testo

unico delle leggi sulle pensioni civili e militari, ei art. 18

della legge 18 luglio 1907, n. 512.
Grimaudo Antonio, vios cancelliere del tribunale di Palermo, è,

ecllocato a riposo, dal 1° gennaio 1908, per avanzata età ed

anzianità di servizia, ai termini dell'art 1°, lettera A, del
testo unico delle leggi sullo pensioni civili e militari, ed ar-
ticolo 18 della le¿ge 18 luglio 1907, n. 512.

Di Natalo Aniello, vice cancelliero del tribunale di Napoli, ð, a

sua domanda, collocato a riposo por auzianità di servizio ed

avanzata ota, ai sensi dell'art. 1°, lettera A, del testo unico

della leggi sulle pensioni civili o mihtari ed art. 18 della

legge 18 luglio 1907, n. 5!2, con decorrenza dal I gen-

nato 1908.
Marsala Antonino, vice cancelliere del tribunale di Nicosia, è, a

sua doma Pla, collocato a riposo per avanzata età ed anzia-

n th di servizio, ai sensi dell'art. 1° lettera A, del testo unico
delle leggi sulle pensioni eivili e militari con decorrenza dal

1 gennaio 1908.

Nardone Gennaro, vice cancelliere del tribunale di Santa Maria

Capua Votore, è collocato a riposo, dal 1° gennaio 1908, per
avanzata età el anzianità di servizio, a termini dell'art. 1*,

lettera A, del testo unico delle leggi sulle pensioni civili e
militari, ed art. 18 della legge 18 luglio 1907, n. 512.

Canale Giovanni, vice cancolliero del tribunale di Salerno, o col-

locato a riposo dal 1° gennaio 1908, per avanzata età cd an-

zianità di servizio, ai termini dell'art. 1°, Icttora A, doI testo

unico delle leggi sullo pensiom civili e militari, 01 art. 18

della legge l8 luglio 1907, n. 512.
Gallo Bonaventur1, fico emneelliere della 8 protura di Napoli, &

collocito a riposo, per avanzata eth dal l° gennaio 1908, ai

termini dell'art. I lettera A del testo unico delle leggi sulle
pensioni civih c militari, erl art. 18 della leggo 18 Inglio 1907,
n. 512.

Marino Nicolo, vice cancelliere della protura di Brancaleone Ma-

rino, b, d'uflicio, collocato a riposo, a sua domanda, per avan-
zata età ed anzianità di servazio, ai termini dell'art. I let-

tera A o 4, del tosto unico delle leggi sulle pensioni civili e

militari, ed att 18 della legge .l8 lagho 1007, n. 512, eon de-
correnza dal 10 genaam 100N.

Con doereto Minisleriale del 31 dicembre TUQS:
Marinelli Aegelo, sa.stituto ssgretario <*ella R procura, presso il

tribunale di Bergamo, o. a sua domanda, nominato vice can,
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colliere della 2a pratura di Bergamo, con l'attuale stipendio Verona Aldo, vice cancelliere della protura di Budrio, sottoposto
di L. 1500. a procedimento penale, è sospeso dall'ufBoio dal 16 gen-

Sanga Luigi, vice cancelliere della 2a pretura di Bergamo, è, a naio 1908.

Sua domanda, nominato sostituto segretario deila R. procura

presso il tribunale di Bergamo, con l'attuale stipendio di Con R. decreto del 5 gennaio 1908:

L. 1500.
Malossi Edmondo, cancelliere della pretura di Gavi, in servizio da

Con decreto Ministeriale del 3 gennaio 1908 : oltre dieci anni, b, a sua domanda, collocato in aspettativa
per infermità per quattro mesi a decorrere dal 25 dicembre

Morelli Erminio, vice cancolliere del tribunale di Sondrio, sotto" 1907, coll'assegno pari alla metà dell'attuale suo stipendio.
posto a procedimento penale, è sospeso dall'uflicio dal 5 gen-
naio 1908. (Continua).

FERROVIE DELLO STATO

ESERCIZIO 1907-1908

PRODOTTI APPROSSIMATIVI DEL TRAFFICO

a loro confronto coi prodotti accertati nell'esereizio precedente, depurati dalle imposte erariali

884 decade - dal ti al 31 maggio 1908.

RETE STRETTO DI MESENA

Approssimativi Definitivi Approssimativi Definitivi
esercizio esercizio Differenze esereizio esercizio Differenze
corrento precedente corrente precedento

Chilometri in esercizio . . . .
13844 (*) 18844 (1) - 28 23 -

Media
- . . . . . . , . . . . 18328 18243 ‡ 85 23 SS -

Viaggiatort . . . . . . . . . 4.223.418 00 4.106.389 28 + 117.028 00 1.371 00 6.578 29 # 702 71

Bagagli e cani
. . . . . .

239 370 00 ,183.190 54 ‡ 50 179 46 137 00 168 31 ‡ 18 69

Merci a G. V. eP V. aeo. . , 1.251.765 00 1.039.878 84 ¼ 211.886 16 J Ui0 00 2.737 45 § 502 55

Merci a P. V, . , , . . . .

'

6.445.143 00 5.783.397 54 ‡ 661.745 46 5 132 00 4 265 75 ‡ 866 25

To^ale . . . . , 13.150 600 00 11.112.856 20 ‡ 1.046 839 80 15.930 00 13.749 80 2.180 20

PitOBOTTI COMPIÆ¾¾llfI dal 1° Iuglio 2001 al.M maggio 1908.

Viaggiatori . . . . . . . . 149.310..''91 00 141.010.132 14 ‡ 7891238 83 247.089 00 210337 34 ‡ 28.351 66

Bagagli o cam . . . . . . . . 7.547.232 00 6.740.037 50 ‡ 807.194 11 8.983 00 8.295 54 ‡ 687 46

Merci a G. V. o P. V. ace. . .
43.189847 00 39.036.183 28 4.133.664 78 81524 00 68.219 54 13.274 46

Morei a P. V. . . , . . . . . 108.603.838 00 184.383.430 10 ‡l4.220.40G 81 161782 00 137.323 84 # 27.458 16

ala
. . , , . 308.881 308 00 371.825 803 20 (27.033 304 80 502 078 00 433.206 26 ‡ 69.771 74

l

PRODOTTO PER OBILOMETRO.

Della decado . . . . . . . . . 011 25 832 80 § 78 45 GD2 Gl 597 82 # 94 79

Riassuntivo . . 20928 07 28.077 16 ‡ 1.850 91 21.838 61 18.835 05 + 3.033 56

(1) Esclusa la linea Cerignola stanone-Città ed il tratto confine franceso-Modane.
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MINiBTER0
DI AGRICOIÆGRA, IND. E COMMERCIO

Notificazione.
Con decreto dell'8 giugno 1908, il ministro d'agricoltura, in-

dustria e commerbio, visto il puere della Deputazione provin-
Vinciale di Macerata, ha imposto al proprietario del comune di

Pollenza, sig. Cesare Scolastici, nel due suoi poderi condotti da
Marconi David ed Antonio la cura delle plante infette dalla Dia-
spis pentagon«,

Ser.•Vizio della proprietà inte11ettuale

Trasferimento di privativa industriale N. 3987.
Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre

1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che l'attestato di privativa
ndustriale: vol. 74, n. 489 del registro attestati, n. 38,196 del

registro generale, del 2 mirzo 1895, col titolo: < Macchina per la
fabbricazione di un nuovo tipo di segho per traforo ». originaria-
mente rilasciato alla ditta Domenico Visintini fu Carlo, a Tosco-
lano, fu trasferito per intero alla ditta J. N. Eberle & C., a
Augsburg (Germania), in forza di cessione totale fatta a Toseolano
il l* dicembre 1907, con atto privato, debitamente registrato al-
l'Ufficio demaniale di Salð il giorno 15 dicembre 1907, al n. 435,
vol. 52, atti privati, e presentato per il visto alla Prefettura di Mi-
lano add\ 18 -febbraio 1908, ore 16.

Roma, addl 21 maggio 1908.

Per il direttore della divisione 1
G. GlULIOZZI.

Trasferimento di privativa industriale N. 3988.
Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 otto.

bre lió9, n. 3731, si rondo noto al pubblico cho f attestato di

privativa industriale: vol.252, n. 203 del registro attestati, n.89,023
del registro generale, del 24 sottembre 1907, col titolo: « Pro-

c434 et dispositif pour introduire des crins ou autres fils de trame

dans le pas », originariamente rilasciato a Sehnek Heinrich, a

Vienna, fu trasferito per intero alla Anglo-Oesterreichischo Bank,
a Vienna, in forza di cessione totale, fatta a Vienna il 1° feb-

braio 1908, con atto privato debitamento registrato all' uffisio

demaniale di Milano il giorno 15 febbraio 1908, al n. 13,521
vol. 1650 atti privati, o presentato pel visto alla Prefettura di

Milano, il 10 febbrato 1908 oro 16.

Roma, addi 21 maggio 1908.
Per ti direttore della divisione I

G. GIULIOZZL

MINISTEILO DEL TESOllO

Pensioni liquidate dalla Corte dei conti :

Con deliberazioni del 15 aprilo 1008 :

Romolotti Emma, orf. di Giuseppo, L. 610.

Tosoni Davide, capitano, L 2888.

Abbate Cecilia, ved. Soliani, L. 1170.
Rol Amalia, ved. Medana, L 700.

Fioravanti Domenico, archivista, L.2592.
Moreci orf. di Gia.eppo, L. 26L33.
Rossetti Paolo, furier maggioro, L. 888.
Mataceno Catello, oparaio di muina, L. 000.

Cinque Luigi, id., L. 010.
Padoan Antonio, operaio di marina, L. 483.
Orlandant Giovanni, capo guardia carceraria, L 1280.

Esposito Nunziante, operaio di marina, L. 640.
De Maria Mariangela, ved. Muzzi (mdennith), L. 2760.

Gragnani Giuseppe, operaio di marina, L. 1000.

Digostino Vito, capo lavoranto del genio, L. 78L

Dimore Catello, operaio di marina, L. 44L

Boggiano Carlo, cancelliere, L. 2323.
FioecÌ1i Paolo, vice cancellieto, L. 2078.
Barilli Icilio, cancelliere, L. 2323.

Vannueci Grassetti Caterina, ve I. Pascolloni, L 205.

Rocco Luigia, ved. Di Stefano, L. ISS, di cui i
a carico dello Stato, L. 71.40;
a carico del comune di Napoli, L. 50.60.

.Scafurt Nicola, brigadiere guardio città, L. 1100.

Modena Giulia, ved. Varale, L. 1386.66.

Minghelli Tersilla, ved. Galimberti, L 360.

Faitini Íeresa, ved. Lana, L. 279.33.
Orlandi Angelo, operato della guerra, L. 1000.

Lo Sapio Gaetano, tenente. L. 2631
Clementelli Vincenzo, useiere, L. 805.

Barberis Francesco, giudice, L, ',3'.0.
Voltolina Domenico, operaio di marina, L. 306.

Nobiloni Vincenzo, capitano, L 2712.

Fornaci Giacomo, pretore, L. 1062.

Calandrelli Salvatore, capitano, L. 2850.
Tellini Ida, ved. Nerici (indennità), L. 4133.
Brandani Zelma,operaia manifatture tabacchi, (indennita), L 630.

Starace Franceseo, ragioniero, L. 2800, di cui:

a carico dello Stato, L. 1177.13 ;
a carico dell'Orfanotroflo mibtere Napoli, L 1622.87.

Morolli Domenico, sotto nocchiere, L. 621 60.

Tatania Giuseppe, capo cannoniore, L. 1820.
Fossa Camillo, maggiore, L. 3037.
Giampietri AmaLa, ved. Sacchetti, L. 732.33.

Olivori Ida, ved. Amorio, L. 060 33.

Piacentini Carlo, ispettore demaniale, L. 3232.
Varruso Simono, impiegato daziario, L. 050, di cui:

a carico dello Stato, L. 108.31;
a carico del comune di Caltaniectta, L. 781.60.

Pizzolla Vmeenzo, operaio di marina, L. 512.50.

Bonetto Giacomo, carabiniero, L 480.

Bertolino Carmela, ved. Orofino, L. 38 f.

Solari Rosa, vel. Dodero, L. 133.31.

Lónghi Guglielmine, ved. Marchetti, L. 1153 33.
Areellazzi Adelina, vel. Pacchione, L. 1206.60.
Canale Giovanni, vice cancelliere, L 1810

Vigna Giuseppe. brigadiero RR. carahm eri, L. 600.
Corso Roberto, operaio di marina, L. Of'0.

Fontana Antonio, id., L. 463.
Colmone Giovanni, vico cancelliero, L. 1216 *

Vanacore Gio. Batta, operaio <\i marina, L. 773.

Nardini Angelo, il, L. 601.23.
Lubrano Luigi, id., L. 540.
Battaini Girolamo, id., L 51250.

Jannibelli Giuseppe, eensig'aero di Corte d'appalle, L. 30'lG.
Schlitzer Giaseppe, capa timoniera, L. 1097.23.
Federico Fortunata, ved. Fratomeni, L. 989.

Pintus Lorenzo, noe,hiero, L. 1820.

Moro Domenica, vo3. Searafiotti. L. 225.
Cnomo Marianna, vel. Cafero, L. 503.8 -

Melchiorre Giuseppe, consighere di Corte di <asuz one, L. 70 .

Vivarini Pio, cancelliere, L. 1813.

Piselli Albino, id., L. 2112.
Gallo Anna, ved. Nizza, L. 1066 Co.
Napolitano Giovanni, guardia carceraria, L. 000.
Caccone Salvatore, capitano, L. 3315.
Santangeli Lavinta, ved. Novelli, L. 741.
Cavalli Leopoldo, capo uffielo postale, L. 2621.

Spreafico Erminia, ved Bianchi (indenot 0, L. 2266.
Fraooia Amalia, ved. Solesio, L. 1024.
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Solmi Giuseppina, vel. Manzieri, L. 373.
Ragni Adamo, appuntato nei RR. carabinieri, L. 480.
Jandelli Gaetano, professore, L. 3013.
Ornani Bernardino, aiutante nol genio civile, L 2500.
Durante Maria, ved. Datti, L. 656.
Finzi Emma, ved. Rota (indennità), L. 6006.
Forti Eloisa, ved. Borelli, L. 1110.
Voschi Antonio, capo guardia careoraria, L. 1280.
Caterini Carlo, capit.no, L. 2969.
Rombes Statilslao, vico cancelliera, L. 2453.
Montaldi Emilio, giudice, L. 1733.
Di Cesare do Ruggiori Franceseo, vice cancelliere, L. 2112
Trabalzini Giacinto, gnar.ha carceraria, L. 828.
FR7Zint Giovanni, maresciallo di finanza, L. 1250.
Petrelli Sestilia, ved. Rolandi, L 023.
Arcumanno Carmela, operaia manifatture tabacchi, L. 400.80.
Buchignani Caterina, id., L. 372 60.
Ferrari Pietro, o¡ erato di marina, L. 855.
Rapicano Vincenzo, id , L 800.
Pistoia Andrea, maggiore, L. 3403
Lurini Giulio, capitano, L 3030.
Pandolfi Pandolfo, id , L. 2730.
Torsot Luisa, ved. Frano, L. 192.60.
Morelli Michele, mareseiallo nel RR. carabinieri, L. 870.
Bertell,a Giacomo, brigadiere id., L. G90.
Salonna Persico Giuseppe, capitano, L. 2028.
Vaccaro Luigi, vice cancelliero, L. 2113.
Impinto Francesco, operaio di marina, L. 577.50.
Cosenza Fortunato, id., L 900.
Martemacci Luigi, cancelhore. L. 1920.
Della Noco Cesare, id., L. 3080.
De Rosa Catello, operaio di marina, L. 377.50.
Gatto Raffaele, id., L. 909.
Vitali Carlo, cancelliera, L 3066.
Garpignano Cesario, capitano, L. 3010.
Staglianó Giuditta, ved. Cantaflo, L. 512.
Bagnoschi Luisa, ved. Derardelli, L. 1173.33.
Maffi Maurizio, furier maggiore, L. 726.
Massarutt Luisa, ved. Marehtoani, L. 263.33.
Destri Francesco, operato di marina, L. 71750.
Chitico Antonio, id., L 537.30.
Manetti Angela, ved. Rawl, L. 102.
Pucci Gioacchino, operaio di marina, L. 800.
Donatt Rita, ved. Vorgani, L. 1159 66.
Lombardo Maria, ved. C2dale, L 168.
Tazzer Catenna, ved. S:hena, I

.
57 45.

Cumbo Giuseppe, guardia di citti, L. 900.
Sforzini Ernesta, ved. Soleri, L. 403.
Peiroleri Giuseppe, tenente, L. 1200.
Alari Teresa, operaia a:anifatture tabacchi, L. 50400.
Parinati Caterina, ved. De Luca (indonnità), L 4083.
Alfiori Maria, lavorante di a-Ogliena. L. 228.
Colotto ÏJomenico, opsraio di marior., L. 735.
Fabris Pietro, id ,

L. 570.

Cigersa Angelo, contable, L. 1733.
Romano Luigi, capo laboratorio m.9nifattere iabacchi, L. 1407.
Pauri Santa, ved. Mariani (in neit'), [2 175108.
Gai Domenico, custodo, L. S64.
Galateo Claudio, sotto capo servizio nelle ferrovie, L. 8000, di cui:

a carico de'lo Stato,L. 1618;
a carico della Cassa pensioni ferrovio meridionali, L.6382.

Colesanti Teresa, ved. Pompei, L 700 33
Grifi Amanda, ved. Francios ni L 666 GG.

Pugnalint Francesco. ca eit .no L 87.

Possenti Ant.no. aparata wi RR. ca-alonieri, L. 480.
Tugliatti Antonio, guarda di citta, L. 020
Do Martino Ignazia, vod. Maresca, L. 577.33.

Vigo Giuseppe, operaio di marina, L. 900.
Fenolio EmiLa, madre, vedova di Bozoli, Jaggiore medico, L. 1664.

Caveltij Carlotta, orfana di Cristiano, 1° tene te, L. 240.01.

Russo Giuseppa, ved. Benzo, L. 606 66.
Trossarellí Caterina, ved. Richetto, L. 333.33.

Brutti Ainto, allievo guardia di finanza, L. 800.
Romani Antonio, guardia carceraria (indennita), L. 825.
Falconi Cesaro, soldato, L. 300.
Menichi Echilo, operaio di marina. L 000.

Sebastiani Emilia, ved. Ricci, L. 800.
Bianco Franceseo, capitano, L. 2686.
Napoli Rocco, tenente colonnello, L. 3492.

Zona Guglielmina, moglie di Ercolessi, L. 519.
Baroni Stamura, moglie di Paoletti, L. 615.

Rombaldo Giuseppe, capitano, L. 3328.
Corsi Glaseppe, id., L. 1938.

Fiorentsno Luigi, aiuto contabile, L. 1192.
Nuti Nato, guardia carceraria, L. 275.
Barbaro Almerinda, ved. Serafino, L. 1979.

Sacchet Luigi, soldato. L. 300.
Segatori Amanzio, guardia di città, L. 276.

Direzione Generale del Tesoro

AVVISO

Si rende noto che il Ministero del tesoro ha disposto che, col
giorno 19 del corrente mese, abbia principio in tutte le provincie
del Regno il pagamento della cedola delle rendite consolidate 3.75
o 350 010 al portatore e reista di sea<lanza al 1° luglio 1908.

Roma, 8 giugno 1908.

Direzione Acrerale del tesoro (Dwisione por:afoglia)

11 prezzo medio del embio poi certificati di pagamento
dei à,zi doganali d' importazione ò fissato per oggi, 10

giugno, in bre 100.00.
AVVERTENZA.

La vnedia del cambio odierno essendo di L. 99.95

e quindi non superiore alla pari, pel rilascio dei

certißcati dei dazi doganali del giorno 10 giugno
occorre il versamento in rciute in regione di L. 100
per 100.

MiriiBTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Impettera¢o g.enerale
deW indedria e del commereto

Maha dei corsi dei nous i ny viati a contanti
aene s año Barse del gn, , :Umrminata d'accordo
fra 11 Alinistero angricultur:., industria a commercio e

A I netto

3 3/4 % neuo. 10402 77 10273 77 10297 42i

3 1/2 ¾ ;¿;o. IL G4 17 M.83 17' 10208 80

S¾;ordo.... 005144 083144 090854
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COl?CO¯ELSI

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

CORCORSO al posto di direttore nel R. istituto per i sordo-
muti in Palermo.

E aperto il concorso per titoli e per esame al posto di diret-
tore del R. istituto per i sordomuti di Sicilia in Palermo.
I concorrenti dovranno far pervenire al Ministero della pub-

blica istruzione, non più tardi del 31 luglio 1908, la domanda in
carta legale da L. 1.20, corredata dei seguenti documenti:

a) certificato di cittadinanza italiana ; .

b) atto di nascita debitamente legalizzato;
c) certificato penale di data non anteriore agli ultimi tra

mest;

d) certificato di moralita di data posteriore a quella del
presente avviso, rilasciato, dopo dichiarazione del fine per cui à

richiesto, o sentito l'avviso della Giunta comunale, dal sindaco del
Comune in cui il concorrente dimora; ·

e) attestato medico di sana e robusta costituzione fisica;
f diplom.a di abilitazione all'insegnamento dei sordomuti;

.
g) attestato degli studt compiuti.

Ai documenti predetti i concorrenti potranno aggiungere tutti

gli altri titoli atti a dimostrare la cultura generale e speciale e

la particolare attitudine all'affleio messo a concorso, nonchè le
loro pubblicazioni. Non si terrà alcun conto di opere mano-

scritto.

La prova di esami per coloro che avranno ottenuto l'idoneitå

rispetto ai titoli sarà tenuta in Roma m tempo e luogo da de-

stinarsi, e consterà di un lavoro scritto e di un interrogato-
rio a voco sulla metodica dell'msegnamento speciale per i sor-
domuti.
Al posto è annesso lo stipendio di L. 2030 annue, con diritto

all'aumento del decimo ad ogni sessennio di effettivo servizio ed

agli utill della vita interna.

Non sarà tenuto conto delle domande che giungeranno dopo
11 giorno stabilito nè di quelle che saranno presentate in forma
non regolare o non corredate da tutti i titoli e i documenti
richiesti.

Roma, 5 giugno 1908.
Per il ministro
CIUFFELLI.

giarte non It¶ittalt
PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Martedl, 9 giugno 1908

Presidenza del presidente MARCORA.

La seduta à aperta allo ore 14.25.
VISOCCHI, segretario, legge il processo verbale della seduta di

ieri, che à approvato.
Commemorazione del deputato Prinetti.

PRESIDENTE (con commor.ione). Due ore fa mi 6 giunto fal-
mineo l'annunzio della morte del nostro collega Giulio Prinetti, e

per l'angustia del tempo, e piû ancora per la piena del dolore
ohe mi costringe, non mt à possibile in questo momento di dedi-

caro alla di lui memoria se non poche e fogaci parole.
Nato a Milano il 6 giugno 1851 da famiglia nella quale il culto

della patria e Poperosità della vita erano tradizione, Aquesta tra•
dizione egli non venne meno.
Laureato ingegnere, i suoi studi, la sua intelligenza e la Ana

energia cercarono ben prosto il loro campo d'azione non già nello
discipline professionali, ma nei diversi rami d'industria, ai quaH
diode costante sviluppo, e di alcuni dei quali fu anoho fortunato

propulsore nel nostro paese.
Se non che la larghezza della mente, e la svariata coltura, e

quasi direi il suo naturale temperamento di combattente, lo spin-
sero ben presto nel più vasto campo della vita pubblica.
E, prima nei Consigli amministrativi di Milano o di Como, ai

quali per molti anni appartenne, poi in quest'Assemblea, dovo
sedette ininterrottamente dal 189ß in poi come rappresentante il
secondo collegio di Como, e quindi quello di Brivio, sempro se-

guito dalla fiducia e dalla stima di quanti 10 avvicinarono e po-
terono apprezzarne le doti prezioso, seppe fino dal suo apparito
acquistarsi e conservarsi posto eminente (Benissimo - Bravo).
Chiamato a far parte della Commissione generale del bilancio,

dettð sui bilanci dell'interno e della guerra relazioni, che rimar-
ranno monumento del suo valore e del suo sapere.
Nð alcuna importante discussione sui problemi più fondalaentali

della yita nazionale si svolse in questa Camera, senza che egli
facesse udire la sua parola convinta o poderosa.
Segnalato da tanti pregi, o piu ancora dalla fermezza del suo

carattere, agli onori dcI Governo, nel 1897 fu nominato minis¢ro
dei lavori pubblici; ed in tale ufficio in quel tempo stretto da

non comuni difficoltà, spiego un'integrità e I una rigidezza am-
ministrativa, che potranno ossere eguagliate, superata non mai

(Bene).
Pochi anni dopo gli fu aflidata la direzione degli affari esteri,

o tutti fummo testimoni del fervore cho egli adoperb per assicu-
rare all' Italia i beneficî della pace, o per tenere alto il nome od

il decoro del nostro paese.
Il tempo fara fede della sua azione intelligente e patriottica.
Ma mentre l'eth ancora giovane e la vigoria del corpo e del-

l'intelletto facevano sperare che il paese avrebbe avuto da lui
durevoli e maggiori servigi, un insidioso malore lo tolse da una
carriera così mirabilmente seguita. Eppure tanta era in lui la
coscienza del dovere, che al malore non volle arrendersi; e, voi
lo ricordate, egli trasse qui più volte anche negli n'timi tempi la
persona affranta, pur di far sentire la sua voce in difesa dei su-

premi interessi della patria (Benissimo).
Ora egli non ð più ; e il contrasto fra le speranze cho in lui

erano stato riposte e l'immaturità della sua fine, render ancor pia
vivo il nostro cordoglio per la sua perdita (Approvazioni).
Alla elettissima compagna della sua vita, alla figlia sua di-

lettissima, vada la parola nostra confortatrice (Vive approva-
zioni).
RUBINI si associa alle nobili parole pronunziate dal presi-

dento.
Ricorda il fervore sempre portato dal compianto Prinetti nel-

l'operare e combattero per tutto cið che egli reputava nobile e

giusto, per gli interessi più alti della patria.
Ne rievoca le virta domestiche, Pattività senza pari,lafermezza

adamantina del carattere.
E certo che la Camera parteciperà con sincero oordoglio al vivo

dolore dell'amata famiglia di lui, dei suoi concittadini, della sua
terra che inconsolabili lo piangono (Approvazioni),
BORSARELLI invia un mesto saluto alla memoria dell'on. Pri-

netti, di cui rievoca, commosso, le alte benemerenze (Approvazioni).
BIANCHERI (Segni di attensione) legato da lunga consuetudine

d'affetto a Giulio Prinetti, ne segul la vita operosa, no apprezzò
vivamente le preclare virtù. Rivolge una parola di conforto alla

famiglia dell'estinto (Vive approvazioni).
GIOLITTI, presidento del Consiglio, ministro dell'interno (Segni

di attenzione), deplora che con la morte dell'on. Giulio Prinetti
sia scomparsa una delle più alto personalità del Parlamento.
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No ricords Popera di deputato e di ministro, immaturamente
tolto alla patria, proprio quando questa poteva sperarne i più
grandi vantaggi.
Invia, in nome del Governo, una mesta affettuosaespressione di

compianto alla famiglia Prinetti (Vivissime approvazioni).
PRESIDENTE mette a partito la sua proposta di esprimere i

sentimenti di condoglianza della Camera alla famiglia dell'onere-
vole Prinetti.
(È approvata all'unanimith).

Interrogazioni.
FACTA, sottosegretario di Ftato per l'interno, risponde ad una

interrogazione dell'on. Da Fellee-Giuffrida sulle cause del licen-

ziamento del medico condotto di Sambues Pistolasa ; e ad altre

analoghe interrogazioni dell'on. Santini e dell'on. Campi-Numa.
Lamenta di dover ancora una volta parlare di un individuo la

cui condotta morale privata fu sempre meritevole di gravi cen-

sure, e che, como medico, proYoeb legittime lagnanze por la sua
negligenza.
Cita parecehi fatti speciali a dimostrazione della trascuranza

abituale del medico in questione, aggiungendo che egli fu ripo-
tutamento sottoposto a processi penali ; e che, nel 1906, fu sotto-

posto alle indagini di due Commissioni d'inchiesta; Commissioni
che furono benevole al medico e inspirate più che altro al con-

cetto di conelliazione.
Nondimeno la Commissione di inchiesta pota assodare fatti gra-

vi a carico di quel medico; e.nonostanto cio, le autorità sanita-

rie e polit che della Provincia non presero alcuna misura contro

di lui, e sospesero ogni deliberaziono prendendo atto della sua

promessa di mutar vita,
Ma la promessa non fu mantenuta; il medico ha continuato a

trascurare ogni suo dovere, como risulta da dichiarazioni firmate

(Commenti) o da testimonianze giurate, mettendo in pericolo la
vita di molti malati.
Naturalmente il Consiglio comunale fini col licenziare il medico

(Benissimo) avendo compreso finalmente che uno scandalo simile
non poteva essere più tollerato (Vivissimo approvazioni - Lunghi
applausi).
DE FELICE GIUFFRIDA, dichiara di non essere soddisfatto per-

chð tutti i fatti addebitati al medico di Sambuca Pistoiese furono
esaminati a suo tempo dai tribunali, e riconosciuti insussistenti
(Rumori).
Aggiunge che cinquecento cittadini nel 1906 firmarono una

protesta contro il licenziamento del dottore (Vivissimi rumori) e
che poco dopo il sindaco gli rilasciava un certificato di ottimo

servizio.

PRESIDENTE invita l'oratore a conoludere.
(L'on. De Felica continua a parlare, e il presidente sospende la

seduta - Vivi applausi).
PRESIDENTE, riaprendo la seduta, invita la Camera a prose-

guire nell'ordine del giorno.
DE FELICE-GIUFFRIDA, dichiara di mutare la sua interroga-

gione in interpellanza.
Approvazione di disegni di legge: Si approvano senza diseus-

sione i seguenti disegni di legge :
Costituzione in comuni delle frazioni di Ussita e Castelsan-

tangelo;
Aggregazione del comune di San Nicola la Strada al manda-

mento di Caserta.
Seguito della discussione del disegno di legge: ¢ Concessione e

costruzione di ferrovie >.
ARTOM, riconosco equo e giusto il criterio di volere esaurire il

programma delle ferrovie complementari, ma non pub consentire

che si escluda la più antica ed importante fra le complementari,
la Lueca-Aulla, che fu compresa nelle leggi del 1879 e del 1888 ;
per la quale fu approvato lo stanziamento di 50 milioni; e della
qualo a gran fatica si potð ottenere la cassruzione di alcunt tron-

chi con la legge del 1908. Ricorda però che la legge stessa stabi-

liva la costruzione dei rimanenti tronchi: e percib deplora che

oggi il completamento della linea rimanga escluso coll'attuale

progetto di legge, distruggendo cost tante legittime speranze o

tanta benemerite iniziative.

L'oratore rileva che, per giustificaro l'esclusione della Lucca-
Aulla dall'attuale progetto di legge, si allegano ragioni finan-
ziarie e ragioni di urgenza; ma osserva, quanto alle ragioni
fiaanziarie, per il completamento della Lucca-Aulla non sarebbe
stata necessaria l'iscrizione immediata di tutti i fondi occorrenti;
e che d'altronde, avendo lo Stato già speso più di 20 milioni
nella costruzione di una parte della linea, non si può lasciare
incomp'uta una linea la qualo, come è, non serve nemmeno alle
esigente del traffico locale.
Aggiunge che, so il Governo vuol fare opera veramento utile

alla difesa dello Stato, deve preoccuparsi di questa non tanto in
relazione ai preparativi militari austriaci, i quali più che altro
si debbono riferire a questioni ormai fortunatamente risolte tra i
due Stati, quanto in relazione alle possibilità, ancha queste per
fortuna assai remote, di una generale conflagrazione europea.
Percib, confidando nell'equità del Governo, presenta un ordine del
giorno e un emendamento per proporre la costruzione dei rima-
nenti tronchi dolla Lucca-Aulla. (Approvazioni).
PAVIA segnala al ministro la nacessità di una linea ferrovia-

ria da Crema a Milano, e di un'altra linea Cremona-Saresina Son-
cino; dimostrando come le attuali linee non bastmo più al traf-
fico sempre creseente e al movimento industriale di Milano.
Svolge poi un emendamento nel senso che, quando una linea

di montagna faccia servizio continuo senza orari prestabiliti e

senza servizi merci, con velocità non superiore ai 3Q chtlometri,
debba essere considerata come tramvia exstraurbana, anche nel
caso m cas, per deficienza di viabilita ordinaria, si debba co-
struire la linea in tutto o in parte in sede propria.
Aggiungo che lo funicolari e le lineo a cremagliera, se soddi-

sfano a tali condizioni o se fanno parte di tramvie esistenti, de-
vono essore considerate come tramvie, essendo necossario favorire•
anche per criterio democratico ed igienico, questi mezzi di comu-
nicazione che facilitano alla parte più povera della popolazione 10
aure vivificatrici delle montagno.
Propone altresl che nel decreto Reale di autorizzazione all'eser-

cizio sia stabilita anche la durata dell'autorizzazione non supe-
riore agli anni 60 ; e che, in relazione alla durata della conces-

sione dell'uso del suolo stradale rilasciato dagli enti proprietari
della strada per le tramvie aussidiate, oltre le prescrizioni indi-
cate nel comma c) dell'art. 13 della legge 16 giugno 1907, sia
stabilita la misura per la compartecipazione dello Stato ai pro-
dotti lordi in proporzione dell'entità della sovvenzione governa-
tiva.
Confida che il ministro vorrà accettare le sue proposte (Vive

approvazioni).
BERTOLINI, ministro dei lavori pubblici (Segni di attenzione),

esordisce ricordando come il suo compito sia facilitato dall'ampia
discussione avvenuta nell'estate dell'anno scorso sulle interpel,
lanze o dal fatto che nel marzo ultimo, rispondendo agli inter-
pellati, egli stesso poth esporre le linee essenziali del disegno di
legge. Per tal modo si destò un largo interessamento e un effi-
cace esame da parte dei teenici e dei competenti. Nè fu minore
ventura che il progetto fosse deferito all'esame di una Commis-
sione così autorevole e così diligente e fosse oggetto di una rela-
zione veramente mirabile.
Avendo seguito le critiche mosso al progetto durante il periodo

dell'esame di esso, il ministro si trovò in grado di poter piû age
volmento suggerire talune modificazioni e di offrire soluzione ai
quesiti della Commissione.
Data la natura delle obiezioni manifestate in questi giorni, il

ministro non crede di fare una vera e propria difesa del progetto,
ma ritiene bastam l'illustrazione dei singolt p inti e l'indicazione
<½ lunin e <iella precisa portata rh taluno disposizioni con la
maggiore possibile esattezza e sincerità.
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Rispondendo anzitutto alle cortesi, ma acuti critlehe d' indole

generale rivoltogli dagli onorevoli De Nava, Alessio e Riccio, il

ministro ricorda la condizione di colui che, quando faceva qualche
cosa, era ritonuto meritovolo di censura, o quando non faceva

nalla, era censurato anche più.
Ond'è cho si ð dotto che, non presentando il disegno di legge,

egli non avrebbe provveduto all'interesso del paese; presentandolo,
ha compromesso la finanza ed ipotecato per un ventennio lo ri-

sorso del paese.
Avrebbo dovuto, prima di presentarlo, attendere che il coefi-

ciento di esercizio fosse dimmuito o che l'organizzazione dello
ferrovie dello Stato fosse più matura e completa; manonpresen-
tandolo, gli oppositori avrebbero lamentato che si lasciava la le-

gislaziono nello stato confuso o coatico in cui si trova dopo lo
recenti leggi.
Ma una coptraddizione consimile, osserva il ministro, pesa ancho

sugli oppositori, alcuni dei quali ritengono necessaria la costru-

zione di lineo della loro regione, mentre consurano l'ampiezza del

programma governativo.
Il ministro osserva che 11 disegno di legge si inspira ad un

doppio ordine di osigenzo: i bisogni improsoindibili del traffico, e
il dovero di dare attuazione a precisi precetti di leggo intesi a
dotare di ferrovio le regioni che pia no difettano.
Sul primo punto, l'onorevole De Nava ha sollevato grandi dubbi

por quanto riguarda la direttissima Bologna-Firenzo; o risponde
che la linea ad un binario, ora esistento, anche se resa con vari

mezzi più efBeace, non sarebbo mai sufficiente, e cho la costru-

zione del secondo binario non potrebbe farsi senza una sposa ri-

levantissima.
Cib indusso ad accettare il nuovo tracciato prôposto dalla Com-

missiono Colombo; tracciato tanto più opportuno, in <1uanto il

terreno, su cui ha sede la linea attualo, è instabile, o non sa-

Tebbo stato scelto nemmeno dallo stesso progettista senza l'im-

posiziono dell'Austria che aveva per obiettivo Livorno o non

Firenze.

Aggiungo che, anche nel provvedere agli accennati due ordini
i esigenze, occorreva rimanere entro i limiti tassativamente fis-
sati dalla disponibilità di personale e di mezzi finanziari; limita-

ziono questa da ossorvarsi anche nell'agevolaro quolle concessioni
all'industria privata che rappresentano il soddisfaciraento dei bi-

sogni locah di nuove comunicazioni.

Era obbligo del Governo di fare in modo cho le costruzioni,

equamento distribuite fra le varie regioni, non avessero a cozzare

ma con le impossibilith tooniche na con quelle che 'sarebbero deri-

vate dal contemporaneo reclutamento di grandi roasse di lavora-
tori, che produrrebbo un artificioso rialzo di prozzi o una inevita-

bile crisi di lavoro.

Quanto alla disponibilità finanziaria ð da tener presente che,
varcando corti limiti, si provocherebbo una crisi nell'economia

pubblica, il disavanzo nel bilancio o il discredito nel paese.
Fu ossorvato cho 11 disegno di legge produrrå l'effetto che nel

periodo di tempo da esso contemplato non si potranno eseguire
altro costruzioni; ma ciò non à esatto, perchè il programma pro-
posto non eccede, ma 2mpcyna 1 mezzi disponibili, e non vieta che,

quando questi mezzi si accrescano o le noecesità assoluto del

traf!ìco lo richiodaao, si facciano nuove costruzioni.

Nè il Governo pub assumere preciso impegno fin da ora di

studiare o presentaro altre leggi, poichè il prendere impegni in-

determinati nuocerebbe al credito del paese, e non giova scrivere

nolle leggi promesse vaghe e indeterminato.

L'on. ministro dimostra poi all'or. De Nava quale ragioni, re-

lativo alle esigenze del trafSco, alla configurazione della rete, alla

varia distribuzione dei centri di popolazione, ally improduttività
di alcune lineo, impediseano di sperare in una notevole diminu-

zione del coefficiente di esercizio.

Non a quindi one ibils di attendere questa diminnzione prima
di iniziare una politica di costruzioni (Approvazioni).

Passando poi all'esame delle singole rich'este, l'onorevole mi-
nistro risponde, per cið che riguarda il Piemonte che, coî proy-
vedimenti proposti, le necessità del trafBeo saranno per molta

tempo soddisfatto. Quando le previsioni acconnassero ad esser so-

perato dai fatti, il Governo studiera tosto la costruzione di una

nuova comunicazione fra Gonova e Torino.

Quanto alla Cosenza-Cotrone, caldeggiata dall'on. Lucifero, & in
corso di osame una domanda di concessione cha apparo molto

seria; se perb il risultato sara negativo, il Governo studierà la

costruziono diretta della linea.

Per la linea subappennina, che ebbe negli onorevoli Riccio, Cie-
carono e Tinozzi cosi efBoaci patrocinatori, il ministro dichiara che,
pur riconoscendo l'utilità, non può ammetterne la ímmediata ne-
cessith; nulla pero impedisce che in avvenire essa possa essere

costruita.

Consimili dichiarazioni fa ancha riguardo alla direttissima Bari

Napoli, per la quale oggt non esiste assoluta necessitå neancho

dal punto da vista della difesa nazionalo.

L'onorevole ministro fa quindi la storia de'la Aulla-Lucca o

risponde agli onoravoli Pellerano ed Artom cho la costruziono

costosissima dei tronchi intermodi non rispondo par ora a quelle
necessità d'ordine generale, alle quait ò esclusiva;nonto inspirato
il disegno di laggo.
All'on. Cipriani, cho chiese l'aoceleramento dello costruz:oni in

corso e nuove lineo oltre a quelle approvate, l'ou. Bertolini os-
seria cha, data l'entità dei lavori in corso, non o ora possibile
accogliere la sua doenanda.
E finalmente, circa la 0 -tiglia-Troviso, (Sogni di attenzione) di

cui si occuparono gli onorevoli Woll mborg o Alessio, con tanto

o aosi diver.so interessamento, il ministro dichiara che la colla-

boraziono dai corpi competenti tecniet e militari ha portato a con-

cludere che essa non å richiesta por la difesa del paese; so ciò

fosse stato, la linea sarebbe stata indubbiamente inclusa nel di-

segno di legge.
Quanto ai bisogni del traflico non può negarai che altro dello

linee richieste meriterebbero di casero prefertto (Commenti - Ap-

provazioni).
Riassumendo, l'onorevolo ministro avverte che, volendo acco-

gliero tutto le domande per costruzioni dirette, oltre a quelle
comprese nel disegno di legge, si dovrebbero autorizzare 5619 chi-

lometri di nuovo ferrovie, con una maggiore spesa di circa due

miliardi o 600 milioni di lire (Senso). Quanto alle domande in

corso di istruttoria per concessione all'industra privata, esso at

riferiscono a circa 150 linee di una langhezza approssimativa di

5600 chilometri con una sposa per sovvenzioni, che non sarebbe

molto discosto dai 31 milioni annui per 70 anni (Vivi com-

menti).
A proposito dello concessioni di sola costruzione, l'onorevolo

ministro ricorda gl'inconvenienti derivati dal sistema del riscatto
nel biennio, che però assicurava allo Stato l'eseleizio di linee

utili. Questa forma di concessione volontaria non si confonde con

l'appalto e då allo Stato maggiori garanzio. Nè il sistema finan-
ziario è più gravoso par lo Stato, mentre che maggiori garanzio
derivano dall'intervento diretto del Parlamento.

Per quanto concerno il saggio di capitalizzazione, il ministro
rammenta como fosso antica aspirazione della sua Amministra-

zione il determinarlo, e come sia stato licto di poterlo fare col

disegno di legge in esame, mentre non crede giusti ulteriori au,

menti.
Infatti lo Stato provvede con le sovvenzioni gran parte del ea-

pitale, ed a questo à assicurato un reddito superiore a quello
della rendita pubblica, oltre gli oventuali vantaggi dell'eseroisio.

All'aumento del saggio di capitalizzazione corrisponde un ef-

fettivo aumento di sovvenzione; nè è il caso di ulteriori aumenti

per non creare una artificiosa estensione del sistema di conces-

Riconosco pure che non à necessario creare uno speciale Istituto
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di credito, perch a larghe operazioni possono giå provvedere gliistituti esistGati con la garanzia della sovvenzione.
Ricorda le censure mosse alla attuale procedura per le domandeda concessione ed accenna come anche altri e maggiori inconve-

mienti si verifichino, ai quali provvederà un nuovo regolamento
gik in studio avanzato, che assicurerà procedura rapida, esami
twaici serî, o unità di indirizzo e di criteri.
Parlando della concorrenza, l'onorevole ministro conferma il

suo concetto che la dove le lmee esistenti soddisfano ai bisognidel trafBeo, non si debbano concedere nuove linee, che non avreb-
lbero vita proficua. Tuttavia in alcuni casi le perdito derivanti
dall'applicazione dell'art. 4l della legge sulle ferrovie dello Stato
per la tassabilità delle merei, per la via più breve, ostacolano le
cono'essioni.
A c1ð si ovviera con un emendamento proposto dal Governo per

tvitare tali danni, il <uale p3rmetta all'Amministrazione ferro-
viaria di tassare per la via più lunga, o facilita nel tempo stesso
le concessioni e lo convenzioni di servizio cumulativo. Tale emen-
damento potra facilitare ancho l'accoglimento della_ domanda della
linea Milano-Bergame, sa questa linea avrà e1Tettivamento un traf-
1100 proprio che ne renda possibile la vita.
L'onorevole ministro conclude dichiarando che l'annuncio della

ponderata, ma necessaria determinazione del Governo di non con-
tientire estensioni del disegno di legge, non torna gradito a pa-
rreachi colleghi, como non sarà gradito fuori di quest'aula. Ma,
suentro in nome del Governo è costretto a negaresoddisfacimento
a tante domande di nuove comunicazioni ferroviarie, non prova
rammarico che le domande siano state fatte, perché nella vivacità
atessa con cui i desiderî furon manifestati ravvisa un indice del
progresso delle varie regioni e l'aspirazione cosciente ad una più
intensa partecipazione nella missione di civilta cui è chiamato il
nostro paese: onde con fervido amore di patria augura sollecito
quell'aumento di traffici e quel maggiore rigoglio della finanza
de'lo Stato e della economia pubblica, che renderanno possibile
l'adempimento dei voti di tante genti italiane (Vivissime appro-
vazioni - Moltissimi deputati si recano a congratularsioon l'ono.
revole ministro),
ZACCAGNINO, svolge un ordine del giorno per affermare che

gli assegni ferroviari debbono rispondere agli urgenti bisogni del
trafBco e ad un concetto di giustizia distributiva; e che occorrono
maggiori e pronti provvedimenti legislativi per lo sviluppo delle
ferrovie locali.
Segnala al ministro i bisogni e gli interessi delle regioni adria-

ticho meridionali e centrali, che hanno diritti non minori a quelli
di altre Provincie, lamentando che quei bisogni e quegli interessi
siano stati trascurati nel presento disegno di legge.
Accenna in particolar modo alla penisola del Gargano, dove le

ferrovie sono pressochè sconosciute, e dove non è possibile il me-
todo, sia pure larvato, dell'esercizio per parte dell'industria pri-
Vata.

Lamenta che non ei sia tenuto abbastanza conto dei piccoli
centri nei quali puro si svolgo tanta parte della vita economica
del paese (Approvazioni).
AGNESI svolge un ordine del giorno per chiedere che, nel nuo.

To progetto di legge per costruzioni e concessioni ferroviarie, sia
inclusa la linea Garessio-Oneglia-Portomaurizio, e che intanto
siano completati gli studi opportuni.
Accenna alle necessità di migliorare le comunicazioni ferrovia-

rie della Liguria e del Piemonte, applicando, dove ð possibile, la
trazione elettrica. raddoppiando i binari sullo linee esistenti, mo-
difloando i tracciati, ma tenendo conto soprattutto delle proposte
contenute nella relazione Adamoli.
Dimostra coma la linea da lui vagheggiata riesca di più facile

esecuzione tecnica e di più economico esercizio in confronto di al-
tre, e confida che il ministro, r,conoscendo il crescente sviluppo
del porto di Oneglia, vorrà prendere la sua proposta in benevola
considerazione. (Approvazioni).

Voci: La chiusuia.
SALANDRA, parla contro la chiusura).
(La chiusura non à approvata).

Presentazione di relazioni.

MARIOTTI, presenta la relazione sul disegno di legge: Vondita
di terreni arenili demaniali al comune di Rimini.
ABIGNENTE, presente la relazione sui disegni di legge: Pro-

roga del termine per il ricambio delle cartolle del credito fondiario
in liquidazione del Banco di Napoli;
Maggiore spesa por la costruzione dell'edificio per la legaziono

italiana in Cettigne.
CASCIANl prosenta la relazione sui seguenti disegni di legge:

Maggiore spesa nel bilancio d'agricoltura 1907-908 per le speso
della Commissione d'inehiesta sulle condizioni dei contadini nelle

provincio meridionali e in Sicilia;
Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento nel bi-

lancio di agricoltura, industria e commercio 1907-908.
MONTAGNA presenta la relazione sul disegno di legge: Mag-

glori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento sul bilancio de-
gli esteri 1007-908.
FANI presenta la relazione sul disegno di legge: Maggiori as-

segnazioni nel bilancio della grazia e giustizia 1907-908.
MEZZANOTTE presenta un elenco di petizioni su cui la Giunta

relativa o pronta a riferire.

Interrogazioni e interpellanze.
ROVASENDA, segretario, ne da lottura,

« Il sottoscritto chiede d'intarrogare il ministro dei lavori pub-
blici per sapere quali furono le cause dell'immatio disastro ferro-
viario avvenuto a Rocca Pietra (Varallo) e quali provvedimenti
intenda di adottare al fine di ovitare il rinnovarsi di simili gra-
vissime disgrazie.

« Rizzetti ».
< 11 sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro di agricoltura,

industria e commercio per sapere quando intenda promuovere e

dare corso al decreto Realo per la riforma della Scuola indu-

striale di Bergamo.
« Crespi ».

« I sottoseritti chiedono d'interrogare il ministro di agricol-
tura, industria o commercio per sapere quando sark pubblicato
la statuto che disciplina l'istituzione dello case per gl'impiegati a
Roma.

< Luigi Luzzatti, Maggiorino Ferraris ».
< Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro dell'interno

sulla causa del licenziamento del medioo di Sambuca Pistoiese,
< De Felice-Giuffrida ».

La seduta termina alle 19.10.

DI.A.EIO ESTERO

L'avvenimento del giorno è il convegno dei Sovrani
di Russia e d'Inghilterra, avvenuto, ieri, a Reval. Rin-
viando i lettori, per i particolari del convegno, ai nu-
merosi dispacci che più oltre pubblichiamo, crediamo
opportuno riprodurre qui alcuni commenti d'autorevoli
giornali sull'importanza politica del convegno stesso.
La stampa russa è unanime nel salutare con gioia

l'incontro di Reval, che considera come il principio di
un'êra nuova per le relazioni pacifiche dei due paesi
nell'arena della politica mondiale.
I giornali esprimono la certezza che l'amicizia anglo-

russa avrà per prossima conseguenza degli atti pratici
che solleveranno l'Europa dal peso degli armamenti.
Il Russ si pronunzia contro un'alleanza anglo-russa,

che spingerebbe la Germania a cambiare radicalmente
la sua politica estera. Meglio vale l'entente.
La Novoje Wremia dice :
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« L'incontro, ritenuto impossibile fino a poco tempo
fa, è oggi un fatto compiuto.

« La Russia e l'Inghilterra possono oggi con tran-
quillità studiare le questioni riguardanti il Tibet e
l'Afganistan, la Persia e l'India. Le nubi che separa-
vano i due paesi sono scomparse.
« Perciò la sollevazione che ð avvenuta alla frontiera

indiana e gli avvenimenti persiani perdono il loro ca-
rattere internazionale per divenire avvenimenti locali.
< I materiali destinati alla costruzione- della ferrovia

strategica riuniti sulle due frontiere dell'Afganistan po-
tranno ormai formare un fattore potente di unione eco-
nomica, senza la quale ogni unione politica perde la
metà del suo valore ».
Lo Slovo, progressista, fa notare che il Re Edoardo

ò ospite non solo dello Czar, ma anche del popolo russo.
< Nel Re Edoardo - dice il giornale - vediamo un vero
amico della nostra rigenerazione interna. Il giorno del
consolidamento definitivo della Costituzione russa sarà

una festa nel paese che è stato la culla dei Parla-

menti ».
Ritiene che l'alleanza franco-russa e l'accordo della

Russia con la Gran Bretagna favoriranno il manteni-
mento delle amichevoli, relazioni della Russia con la

Germania. A questo proposito il giornale soggiunge:
« Il mantenimento delle buone relazioni colla Ger-

mania ð tanto facile in quanto che l'opinione pubblica
russa non domanda che poco alla politica tedesca; le
domanda soltanto di favorire il concerto europeo a Co-

stantinopoli e di non intervenire nella politica interna
russa ».
Il giornale costituzionale democratico Recht insiste

sulla importanza che avrà per la causa della pace l'in-

tervista di Reval.
Dichiara che questa visita mette il suggello alle re-

Jazioni anglo-russe e segna una nuova tappa nella via

del riavvicinamento fra i due paesi.
Soggiunge: « Si tratta soltanto di sapere in qualo di-

rezione questa tappa sarà fatta; in Estremo Oriente?

oppure in Levante ? o nell'Asia centrale ? »
La Barjem.ja Viedemosti dico l'incontro di Roval

essere solenne proclamazione dell'adesione della politica
dell'Inghilterra a quella della duplice.
Questa adesione, il giornale spera, assicurerà la pace

e la fiducia fra le nazioni.
I giornali francesi, più anche dei russi, dànno impor-

tanza al convegno. Il Petit Parisien dice :
« E interessante notare fin da questo momento l'im-

pressione che produce nel mondo l'imminente Confe-

renza. Essa ha il dono di fermare dovunque l'attenzione

poichè essa apparisce come il fatto politico e diploma-
tico capitale di questi ultimi anni. Si sa perfettamente
che nessuna alleanza militare sarà firmata e che la

Russia non vuole affatto dispiacere alla Germania, ma

tuttavia si comprende che una nuova situazione verrà

consacrata.
« Per più di mezzo secolo la Russia o l'Inghilterra

sono state ostili l'una all'altra; esse quasi vennero alle
mani quando nel 1878 gli eserciti dello Czar arrivarono
alle porte di Costantinopoli e qualche anno più tardi
quando le avanguardie delle truppe cosacche e anglo-
indiane si urtarono nell'Asia centrale. Durante la guerra
russo-giapponese l'incidente di Uhl, che fu appianato
mercè i buoni uffici della Francia, provocó quasi un
conflitto armato. Si comprende dunque fimportanza della
riconciliazione che si è operata l'anno scorso fra Londra
o Pietroburgo.

« L'accordo, che riguardava in apparenzaes clusiva-
mente la Persia e l'Afganistan, aveva un significato
molto più generale. L'incontro di Reval segna una data
nella storia contemporanea. Questo incontro non può
rappresentare che una parte pacificatrice e bisogna
supporre che la stampa tedesca non troverà una volta
di più il bisogno di parlare della spada e della polvere
asciutta. Il passo corteso che ha fatto il principe En-
rico di Prussia salendo a bordo dell' yacht di Eduar-
do VII le indica forse l'atteggiamento da tenersi ».
A questo proposito il corrispondente del Matin, da

Reval, telegrafa :

« Apprendo all'ultima ora una notizia interessante.
La settimana passata Guglielmo II ha fatto sapere alla
Czar che sarà felice di incontrarlo. Guglielmo II farà
ben presto una crociera nelle acque svedosi. Lo Czar ha

pure intenzione di fare una crociera come nell'anno.
scorso nel golfo di Finlandia o nel mar Baltico. Gu-

glielmo II desidererebbe così di incontraro lo Czar Nicola
prima della visita che il presidente Fallières faià in

Russia alla fine di luglio. Ignoro se 10 Czar abbia già
risposto. Se questo incontro deve aver luogo, potrà sem-
brare alla Corte di llussia pero poco indicato che Gu-

glielmo II cerchi di intromettersi fra Edoardo VII o
Fallières.
« Questa ò l'opinione di un alto personaggio russo

arrivato per assistere all'incontro di Iteval. L'altro in-
contro avrebbe per effetto - pensa egli - di calmare
un poco il cattivo umore dolla stampa tedesca ».

Si telegrafa da Londra, 0 :

« Una Nota ufficiosa circa la Macedonia dice che la
Russia ha formulato la sua risposta all'ultima Nota di
sir E. Grey.
Questa risposta non ò ancora pervenuta al Foreign

Office, ma probabilmente segnalerà l'accordo tra la

Ru,ssia e l'Inghilterra.
E probabile che prossimainente vi sia una Conferenza

a Costantinopoli tra i rappresentanti delle potenze, i
quali redigeranno o rimetteranno alla Porta una Nota
riguardante le riformo in Macedonia, basata sull'accordo
intervenuto ».

Gli avvenigenti di Persia precipitano verso la guerra
civile. Il corrispondento del Daily Mail, da Teheran,
telegrafa in data di ieri l'altro:

« Lo Scià è sempre a Bagheack, nei dintorni di Te-
heran, ed è circondato da tutte le forze di cui di-
spone.
Gli Anjuman hanno tentato di mettere la maal sul

tesoro reale, ma lo hanno trovato vuoto. Si segnala
l'arresto dello zio dello Scia Gill-Es-Sultaneh, di suo
figlio e di altre personalità.
Nella città regna il panico. Il disarmo della popola-

zione è cominciato. Pattuglie percorrono i quartieri en-
ropei.
Lo Scià, che pare largamente provvisto di dauaro,

sembra dover trionfare della situazione attuale a,
11 corrispondente del Times, dopo aver confermato

le informazioni del suo collega, aggiunge:
« Il colpo di' Stato previsto si avvicina.
« Lo Scià ha convocato ieri i nobili a Lagheach nei

dintorni di Teheran ed ha messo i istato di arresto
parecchie persone. Anche lo Scià aa nominato gover.
natore di Teheran 11 noto gotz'ionario Hajib-Es-Dauleh,
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mentre il governatore attuale è stato nominato ministro
dei telegrr.fl.
< Oggi lo Scià ha emesso un proclama che ordina

castighi ai promotori dei disordini; grandi provviste
sono state trasportate fuori della città. Il Parlamento
cerca di scongiurare la catastrofe e consiglia di se-

guire una via conciliante. Oggi in provincia i fili del
telegrafo sono stati tagliati. Panico regna nella città,
cho ò occupata militarmente. Le forze militari dello
Scià aumentano di ora in ora ».

1\TOTI25I¯EO V.A.1%IE
,

ITALKA.

In rnenmoria di Alfonso Se11a. -- Ier-

mattina, nell'anfiteatro dellTstituto fisico a via Pansperna m

Roma, ebbe luogo l'inauzurar one di un basto marmoreo del com-

pianto prof. Alfonso Sella che dell'Istituto fu decoro e vanto.

Presenziavano ava simpatici cor,monia la LL lŒ. I uunistri

Carcano e Rava, S. E. Biancheri, i senatori Finalt, Blaserna, Pa-
ternb, Bodio, Volterra, il deputato Battellt, il sindaco da Roma,
numerosi professor: e alcuni parenti dell'estinto.
Il prof. Volterra, facendo la consegna del busto alla R. univer-

sità ricordð 1e altissime doti d'ingegno e di cuore del prof. Sella,
p rarnemente rimçianto.
Parlarono poi il ret'oro prof. Tonoli, par l'Universitt romana,

il prof. Mattirolo de ll'Un vers ti di Torino, il prof. Pascal del-
1 Università di Pisa, il prof. Garbasso dell'Università di Genova.

Quindi 11 senatore Blaserna, direttore dell'Istituto di fisica,

,dopo avere ringraziato il prof. Volterra cui si devo l'iniziativa

della cerimonia, prese in .>oneogna il busto.

S, E. 11 ministro Rava, tra la commozione dell'uditorio' pronun-
zib sentite parole in memoria dell'amico.
Numerose adesioni di professori e studenti pervennero dalle

Università italiano per la circostanza.
Neorologio. - Nella propria abitazione al palano Fer-

raioli, in Runa, motiva ieri mattina l'ing. Giulio Prinetti, mar-
chese di Merate, deputato al Parlamento nazionale pel collegio di
Brivio.
La nobile od eletta personalità cha scompara dllla Camera ita-

liana e da quel mondo industriale lombardo che tanto beneficio

arreca al paese, venne nel!a seduta di ieri degnamento comme-
morata nell'aula parlamentare, come puð constatarsi dal resoconto
£2 altre pagire pubblicato.
Fu un om:ggia unanime di rimpianto che avra, è ad augurare

arreaato un conforto all& Velova, alla figliar ai congiunti dell'e-

stinto.
L'on. Prinetti mori alle 10.43 in seguito a polmonite asut t ,1g>

volata viepiù nella risoluzione ferale dallo stato in cui da ben

cinque anni trovavasi il suo organismo colpito da paralisi.
Al momento della morte l'infermo era assistito dalla consorto,

dalla figlia donna Nicoletta Honcompagni, duchessa di Sora, dal

genero Francesc) Baneompagni, dan di Sora, dai mallei euranti

dott. Cervelli e Mancan ,
e da altri intimi di famiglat.

Nel pomeriggio la salma, vestita di nero, fu messa in una sala

trasformata in cappella ardente, ei oggi venne espnta tra fior:,

oggetto di pietoso pellegrinaggio di amici ed ostimatori,

S. M. il Re, appona appresa ieri la dolorosa notizia, inviò a

palazzo Ferraioli il generale Brusati, per le canlogliano alla fa-

miglia.
Nel reg:stro masso in partineria apposero la firma lo LL. E2 i

ministri Rava, Mirabello o Schanzer, il sottosegrotario di Stato

on. Facta, l'ambasciatore di Francia, Birrore, e l'ambasciatrice,
tutto il e:·sonale dell'Ambaseiata e dell'Accademia di Francia,

nonchè molte persone dell'aristocrazia e deputati al Parlamento

I funerali avranao luogo domani mattina.

Twicco naamion1e «.11 Santa Coo111a. -
Il primo det tre saggi finali degli alunni del liceo musicale da-
tosi ieri nella grande sala della R. Accademia assunse tutta la

importanza di un concerto vocalo e strumentale eseguito non da

giovani alunni, ma da promettenti artisti. La sala rigurgitava di
un pubblico elettissimo d'invitati.
Il saggio incominciò con la esecuzione orchestrale di una ouver-

ttere scritta dall'alunno Garofalo Carlo della classe del prof. C. Da
Sanctis, che diretta dallo stesso autore incontró molto il favore
dell'uditorio per la robustezza della forma o la melodicità delJe
frasi musicali.
Seguì la giovanetta Marir Ali>ini che eseguì al pianoforte con

molto sentimento la 11ercense di Chopin ed una />allata del suo

professore F. Bajardi.
Il giovano Sigismondo 2'alovshi, alunno dell'allustre A. Cotogni,

fece ammiraro una bellissima voce di baritono nel cantare con

fino secola o s-utimento, la romanza dell'opera Linda di Cha-
saounce di Donizetti.
L'andante del/a sonata per viola (op. 40) di Rubinstein fa ho-

nissimo eso¿utto dall'alunno Gatti Gustavo della classe del prof.
R. Jacobacci.
Una simpatica voco di soprano leggero dimostrð di avere l'alunna

Grazia Benigni, allieva del prof. A. Ugolini, che canto con molta
grazia le romanza Se tu m'ami di Pergolosi o CAi vuoi la zin-
garella di Paesiello.

Superiori ad ognt elogio o quasi provotte artiste si dimosaa-
rono lo signorine Tremari Giorgina, allieva dello Sgambati, nol-
l'eseguiro il primo tempo del concerto in si />. sain. (op. 23) di
Tschaikowsky, o Rossi Emilia, allieva di T. Monachesi, noil'inter,
petraziono commovente dell'adagio e finale del concerto per vio-
lino (op. 20) di Max Bruch.
Chiuse il bellissimo saggio la composizione orche.dralo L'ultirua

viaone da Cassandra (scena) del giovane alunno Francesco San-
toliquido, allievo dell'illustre direttore del liceo, Stanislao Falchi,
che venne giudicata di grandiss¡mo preg,o. In essa cantð ammi-
revolmente la Maria Viscardi, posseditrice di una bella, estesa,
voluminosa voce di soprano drammatico, allieva della signora
Zaira Cortini Falchi.
Alunni e professori vennero molto applauditi e fasteggisti dal

numeroso uditorio.
11 disastro ferroviario di Roccuple=·
tra. - La;Direzione generale delle ferrovie dello Stato co-
mumea:
Notizie ricevuto alla 15.40 confermano che i morti por l'inve-

stimento di Roccapietra sono quattro. I feriti ricoverati a Novara
migliorano e nessuno à in pericolo di vita; i feriti ricoverati a
Varallo migliorano puro ed una sola donna corre ancora pericolo
di vita.
Mov1xnento connanero1ale. - 11 giorno

Scorr. furono caricati a Genova ll23eaari; dicui 423 di carbme
pel commercio e 130 per l'amministrazione ferroviaria: sa Ve-
nezia 72, di cui 5 di carbone per l'amministrazione ferroviara·
a Savona 108, di eut 53 di carbone pel commercio e 3 per I am-
ministrazione ferroviaria; a Livorno 205, di eut 77 pel commer-
cio e 72 per l'amministratione ferroviarra; e a Spezia 120 carri,
di cui 83 di carbone pel coininarolo e 20 por l'ammmistrazions
ferroviaria.
Marina In111tare. - La R. nave Varese è giunta

a Tripoli l'8 corr. La Pagha è giunta a Panama lo stesso giorno.
Marina aneroantile. - Il 1)andolo della So-

cieta veneziana a giunto ad A-len ripartendonc per Calcutta. Da
Tangari ha proseguito par il Plata il Sardegna, della N. G. L

TELEGILAlVÏlVII
(Agenzia Stethni)

BRINDISI, U. - Stamane a giunto dall'Egitto, a bordo del pi-
roscafo Cleopatre, del [Lloyd austriaco, sir R. Slatin, ispettoro
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generale dell'esercito del Sudan, ed ha proseguito, a bordo dello
stesso piroseafo, per Trieste.
RE VAL, 9. -- Il treno imperiale nel quale si trovano lo Czar

o la Czarina ò giunto.
Lo yacht reale inglose Victoria and Albert 6 entrato in rada

o si à ancorato vicino allò yacht imperiale russo Standart.
REY tL, 9. - L'incontro fra la Czar ed il Re Edoardo è avve-

nuto in questa rada stamane allo ll.
BUENOS AIRES, 9. -- La Camera dei deputati ha approvato

un progetto <h legge che autorizza la costruzione di duemilachi-
lometri di ferrovie.

REVAL, 9. - Il tempo è splendido; è una giornata primave-
rile: spira una leggera brezza; il mare è calmissimo.

Grande folla star.iona sullo banchine del porto e lungo le rive
ad osservare i movimenti degli yachts e delle navi inglesi e russe
in rada. L'incontro fra lo Czar ed il Re Edoardo a bordo del
Victoria and Albert à stato cordialissimo. I Sovrani si sono ba-

oiati e abbracciati. Quindi le Czar ha haciato la mano alla Regina
Alessandra e alla Principessa Victoria.
I Sovrani sono rimasti in colloquio per alcuni minuti. Quin:li

lo Czar ed i Sovrani inglesi si sono recati a bordo dello yacht
Standard.
Lo artigli trie della nava russe ed inglesi hanno fatto salve,

mentro t marinai gridavano urrà.
Anche a borda dello Standart l'mcintro della Famiglia Reale

inglese con quella Imperialo russa à stato cordialissiano

Dopo lo scamb*o all salutt e la presentazione dei personaggi dSL
seguiti, i Sovrani inglesi o russi si sono recati a bordo dolla

ßtella Polare, ovo à stata servita una colazione, alla quale hanno

partecipato una sissanuna di personaggi dot segusta lei Sovrani
inglesi e russi, i ministri, l'ambasciatore da Russia a Londra, gli
ammiragli ed altri dignitari.
LISBONA, 9. - La Conferenza telegrafica internazionale termi•

nerå domani i suoi lavori.
Sr credo che la pros-ima conferenza si terrà a Parigi.
HONG-KONG, ') -- Il vapore inglese Par-An, diretto a Canton,

si è ineagliato stanotte al largo del capo Sanimoun.

Ottanta passnggieri cinesi sarebbero annegatt ; tutti i passeg-
gieri europ -i, gli officiali e gli uomini dell'equipaggio si sareb-
bero salvati.

SEOUL, 9. - Tra il 3 ol il 7 giugno le truppe del Governo
hanno avuto 26 combattimenti con gli insorti. Esse hanno ucciso
113 insorti, ed hanno fatto 26 prigionieri.
Non viene data la lista delle perdite giapponosi.
PARIGI, 9. - Gregory, autore dell'attentato contro Dreyfus è

stato nuovamente intortogato nel pomeriggio dal giudice istruttore.
Gragory ha dichiarato di accettare l'intera responsabilità del-

I'atto da lui compiuto.
REVAL, 9. - La colazions a bordo della Stella Polare ha

avuto luogo alle ore 2 pomeridiane. Vi hanno parteoipato lo Czar,
i Sovrani d'Inghilterra e tutti i principi e le principesse.
La Czarina non ha partecipato al pranzo perchè stanca.

Dopo la colazione il Re Edoardo ha conferito lungamente col
presidenta del Consiglio rass>, Stolypine. 11 ministro degli affari
esteri Iswolski ed il sottosegretario di Stato permanente del Mi-
nistero degli osteri inglesa Hardinge hanno conferito per un'ora a
bordo dell'incrociatore Almas.
REVAL, 9. - Il presidente del Consiglio russo Stolypine ed il

vice ammiraglio, Nykow, si trovavano alla stazione a ricevere la

Famiglia Imperiale. 11 ministro degli affari esteri, Iswolski, non
vi si trovava.
La popolazione si assiepava nei punti ove si poteva scorgere la

strada e gremisa le terrazze sul Bomberg su cui sorge la Catte-

drale, circondata da case coi tetti dalle tegole rosse cho fanno

vivo contrasto coi tetti della città bassa.
Lo yacht Victoria and Albert si 6 ancorato presso lo yacht

ßrandart.

Il Re Edoardo indossava l'aniformo del dragoni di KiefF.
Nessun brindisi è stato fatto alla colazione che ha avuto luogo

a bordo della Stella Polare, ove i commensali, assai' numerosi,
oltro che la sala da pranzo occupavano anche le anticamere.

11 Re riceverà domani parecchio deputazioni cittadine e la co-

lonia inglese che avrà al# testa il vice console Soueanton, il

grale presenterå al Ra un ricco aloum.
Stasera le Societa core.li di Reval faranno una serenata in onore

di Re Edoardo.

REVAL, 9. - Al momento dell'incontro lo Czar portava le in-

segne dell'ordine della Giarrettiera ed il Re d'Inghilterra le inse-
goe dell'ordine di Sant'Andrea.

La Czarina non assisteva al pranzo a bordo della Stella Polare
perchè indisposta.
La Czarina madre sedeva al centro della tavola imperiale e rea'e

aveva alla sua destra il Re Edoardo, la Regina di Grecia o lord
Hamilton.
Alla sua sinistra si trovavano Charlos IIaringe, la grandachessa

Olga en tl vice ammiraglio Nykoff'
Lo Czar sedeva di fronte alla Clarina madro: aveva a destra

la Rrgma d'Inghilterra, il granduca Michele ed il presidente del
Con iglio russo, Stolypine. Alla sua -inistra orano la principessa
Vittoria, il grauduca di Olclenburg ed il ministro degli affari esteri
lswolskt.

Gli altri membri del co•po diplomatico inghso el i comandanti
inglesi erano anche presenti.
TANGERI, 9. - Notizie giunto dall'interno annunciano che

Mulay Hafi3 ð entrato a Fez con grande pampa.
LISl30NA, 9 - Camera dei deputati. -- Viene approvato il

progetto di risposta al discorso del trono. Viene votata una mo-

zione di completa fiducia al Governo per compiere il programma
politico esposto nel discorso del trono.
REVAL, 9. - Col due trani di Carte provenienti da Peterhof

sono giunti stamane oltro allo Czar e alla Czarina anche la Ro-
gina di Grecia, la granduchessa Olga Alexandrowna, il granduca
Michele Alexandrovich ed il principe Pietro di Oldenburg con nu·
merosi seguiti.
Si trovavano pure a Reval il presidente del Consiglio Stolypin,

i ministri Iswolski e Dikow e l'ambaseistore di Russia e Londra,
con gli addetti navale e mihtare dell'Ambaseista.
I Sovrani, coi principi ed i personaggi che li accompagnano,

si sono recati nel nuovo bacino del porto ove sono stati ricevuti
dal governatore generale e dagli altri funzionari.
La folla ha acclamato con entusiasmo i Sovrani.
I Sovrani, i principi ed i personaggi del seguito si sono subito

imbarcati a bordo dello Standard, della Stella Polare o dell'in-
crociatore Almas.

Alle ore 9 i stato avvistato lo yacht reale inglese Victoria and
Albert, Le navi che seortano il Victoria and Albert hanno seam-
biato i saluti col porto e con le navi russe e quindi, gitando in.
torno alle navi russe, hanno gettato l'åneora nella rada. Lo yacht
reale inglese si ð ancorato davanti allo Standard, mentre le due
squadre inglese e russa si formavan; in linea di film.
L'Imperatore di Russia con un piccolo seguito si è rocato a

bordo del Victoria and Albert ovo si è incontrato col Re Edoardo.
L'Imperatora si è trattenuto brevemente a bordo dello yacht

inglese.
11 Re e la Regina d'Inghilterra colla Principessa Victoria si

sono recati poscia insieme allo Czar a bordo dello Standart ove
sono stati ricevuti dall'Imparatrica Maria Feodorowna, dell'Impe-
ratrice Madre, dagli altri membri della Famigha imperiale o dai
ministri Stolypin, Iswolsky e Dikow.
PIETROBURGO, 10. - Duma dell'Impero. - Si continua la

discussicne del bilancio della guerra.
Il deputato ottobrista Goutschkoff, relatore, dichiara che il Mi-

nistero della guerra è ontrato nella vera via della riforme.
Nondimeno, secondo l'oratore, soltanto tra molta tempo esso
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potranno essere applicate. Uno dei grandi ostacoli è quello che
diversi servizi della guerra hanno alla loro direzione dei gran-
duchi non responsabili.
Queste parole sollevano proteste all Estrema Destra. La seduta

indi tolta.

REVAL, 10. - Iersera ha avuto 1 go a bordo dello yacht im-
periale russo un pranzo in onore det sovrani inglesi.
Vi sono intervenuti il Re Edoardo e la Regina Alessandra, lo

Czar e la Czarina, l'·imperatrive vedova, la Regina di Grecia, il
granduca Michele, la granduchessa Olga, il granduca di Olden-

burg, la principessa Vittoria, l'ambasciatore russo a Londra Ba-

ekendorf, l'ambasciatvre inglese a Pietroburgo, Nicholson, il pre-
sidente del Consiglio, Stolypm, il ministro degli estori, Isvolski,
lord Hamilton, il barono de Frio lericks, sir Carlo Hardinge, lord
IIowe, il ministro della marina, Dikow, l'ammiraglio Fischer e il

generale Drench.

I due monarchi si sono scambiati oordiali brindssi.

Dopo il pranzo tre grandi imbarcazioni a vapore con a bordo

le ,Società corali di Royal hanno fatto una serenata cominciando

col canto degli inni inglese e russo.

Tutti i personaggi imperiali e reali hanno ascoltato i cori dal-

l'alto del ponte.
Gli yachts inglesi e russi o tutti gli incroeiatori e torpediniere

erano brillantemente illuminati.

BERLlNO, 10. - Stamane, mentro l'Imperatore e l'Imperatrice
facevano una prsseggiata a cavallo, l'Imperatrice cadde, senza
ferirsi, e ritornð in rottura al Neues Palais.

VIFÆNA, 10. - È giunto da Costantinopoli il Kedivé d'Egitto

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R. Osservatorio del Collegio Romano

del 9 giugno £908.

ti barometro a ridotto allo sero........ 0•

L'altezza della stazione 6 di metri ..... 50.60

Earometro a mezzodl. ....... 75987.

Umidità relativa a mezzodi ... 47.

Vento a snezzodl.... .. SW debole.

Stato dal eielo a messodl... . coperto,

massimo 23.3

.

••r:nemot a centurrado..... ....-...
minimo 14 5

giugg m 24 ore ..................... -

9 giugno 1908.

In Europs• pressione taassima di 771 sul golfo di Guascogna,

minima a 761 sul mar Blanco.

In Italia nelle 24 oro: barometra ovanque salito fino a 5 mm.

in Liguria; tempvatura irregolarmente
variata al nord, general-

mente diminuita altrove; pioggie generali tranne
ehe sul Lazio e

Napoletano; temporali sul medio e basso versanto Adriatico, Ca-

labria e Sicilia.

Barometro: minimo a 762 sulle Puglie, massimo a 764 sulle

åsole e catena alpina.

Probabilità: cielo generalmente vario : venti deboli a moderati

settentrionali al nord, debob vari altrove; pieggie spa so e tem-

¡porali.

BOLLETTIIWO RETEORICO
delfDSolo eentrale di meteorologia e di goodinamien

Roma, 9 giugna 1938.

BTATO STATP TEMPERATURA
precedente

ATAZIONI lel ci,½ del mare
Massama %nima,

ere 7 ere 7
nelle 24 ore

Porto Maurme ... */4 coperto legg. mosso 19 8 14 4
Genova........... coperto calmo 21 1 15 G

Spezia ....... ... */4 coperto legg. mosso 21 8 15 2
'uneo............ sereno - 15 4 10 8
Termo........... */, coperto - 14 8 13 0
Alessandria....... If, coperto - 16 4 13 3
:Jovara

.......... *¡, coperto - 15 0 11 3
"omodossola ..... sereno - 17 6 8 9
Pavia

........... coperto - 13 3 12 1
Milano.........., s/, coperto - 16 2 12 8
Como ..........- 1|. coperto - 19 1 12 8
Sondrio........ s~ereno - 16 6 12 6
Bergamo......... nebbioso - 14 5 11 2
Brescia.-.......... coperto - 23 0 18 2
Gramona ........ 3/4 coperto - 15 5 12 7
..antova...... *¡, coperto -- 19 0 12 0
Verona....... 3/4 coperto - 18 6 13 0
Belluno.... ..... coperto -- 13 1 10 9
Daine..... ...... coperto 10 5 12 3
Ireviso........-.. 1/4 coperto - 15 5 11 2
Venezia .......... 3/4 coperto calmo 16 2 12 4
Padova ........., */4 coperto - 15 0 12 0
Rovigo........... 3/4 coperto - 19 8 12 3
Piacenza · ........ coperto - 16 7 12 0
Parma ........... coperto - 14 7 11 7
Reggio Emilia.... sj, coperto - 16 8 12 8
Modena .......... coperto - 17 7 12 7
Ferrara .......... */, coperto - 16 0 11 6
Bologna ......... coperto - 16 6 12 7
flavenna ......... */, coperto - 19 6 11 5
Forli .......···•• coperto - 20 0 14 8
Pesa o ........... coperto legg. mosso 23 0 12 8
Ancona .......... sj, ooporto musso ß4 0 11 8
Urbino..........• ooperto - 22 5 11 3
Macerata.....···· */4 coperto - 23 8 12 3
Ascoli Pioeno ..·· sereno - 24 5 14 5
Perugia.......... ooperto - 21 5 12 2
Camerino ..····· coperto - 22 6 18 0
Lucea .....•••••• •|4 coperto - 23 7 13 8
Pisa ...-.....··•• sereno - 22 9 11 3
Livorno

.......... t|4 coperto calmo 22 0 13 0
Firenze ...·····•• */4 coperto - 24 8 14 4

.

Arezzo........... 3/4 coperto - 24 2 12 6
Siena ---•••••···- coperto - 20 5 13 9
Grosseto ···•···-- coperto - 20 0 9 8
Roma.....••-•••• sereno - 23 7 14 5
Teramo .......... tj, coperto - 25 2 13 7
Chiett ---··•··-- sereno - 25 0 15 0
Aquila ---••·•••• */4 coperto - 21 0 gg
Agnone ......... 1/2 coperto - 22 8 ll O
Foggia ......... s|4 coperto - 32 0 10 4
Bart ............. s/4 coperto legg. mosso 29 0 19 8
Leace ..•··••••••• coperto - 29 0 19 6
Caserta.....,••••• sereno - 28 8 14 1
Napoli -•••••••••• sereno calmo 24 5 16 7
Benevento.-······ sereno - 29 4 15 0
Avellino··•••·•••- eereno - 24 0 14 0
Caggiano......... t/, coperto - 24 2 13 0
Potenza ··· -.••-- coperto - 23 0 14 .3
Cosenza........ .

Tiriolo...........
Reggio, Calabria -• ooperto calmo 28 0 20 0Trapans.-••••••-. sereno mosso 28 2 18 5
Palermo.......••> sereno logg, mosso 2t> 6 18 5
Porto Empedoole - - sereno mosso E7 0 21 0
Caltamseetta...." " - 20 7 18 3
Messma...., ..- coperto calmo 26 3 19 I
to - coperto mosso 20 0 10 3
u . - coperto aptato .

27 0 20 2
· o a taL M 6 11 O

Direttore G. B. BALLESIO. Tipegrafia delle Mantellate. RArruz.a Taxmo, gerente responsabile.


